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LE DESTRE 
e la Costituzione 

Si e cinici usa ieri a Montecitorio, 
con hi risposta del relatore, la se
rie di ventiquattro discorsi di cui 
si è in temuta la discussione genera
le sul progetto di Costitu/ ione, ed 
e jio-'silnli; raccogliere le idee e 
l'orni il In re alcune prime conside
ra/ioni. 

Vi è d i constatare intanto che 
jics-un oratore ha assunto un at-
tcggiuiniMito di opposi / ione radi-
Cile al progetto nel suo complesso, 
i\ chi; (lovr'jhl)L' almeno significare 
che l'Assemblea è unanime nel ri
tenere rispondenti alla situazione 
italiana i principi e le formi! es
senziali della ileiiKH ra/ia «fi tipo 
parlamentare. 

Ma ciò non significa a l lat to che 
un accordo reale vi sia nella so
stanza. I n'opposizione infatti vi è 
stata, e se non ha in\esti(o il pro
getto costituisce l'aspetto nuo
vo e peculiare in confronto 
«Ile vecchie costituzioni libe
rali: la parte che concerne i 
diritti dei lavoratori e i prin
cipi che dovranno orientare 
l'azione tirilo Stato nel campo dei 
rapporti economici e sociali. 

( 'ontro quesiu parte del proget
to si sono schierati infiliti, con 
ininterrotta concordanza di posi
zioni e di argomenti, pressoché 
tutti gli oratori delle formazioni 
politiche di destra: monarchici, li
berali, qualunquisti o < indipen
denti >. 

lutto ciò non può stupire nes
suno. Ciò che stupisci;, o almeno 
invita mi una attenta riflessione, 
e il modo con cui l'opposizione è 
stata condotta. Vi era ra-rionevol-
iiiente da attendersi che la destra 
procedesse ad una considerazione 
critica del progetto muovendo da 
una organica concezione economi
ca e sociale. 

In realtà gli oratori della destra 
non ci hanno dato nulla di simile. 
Abbiamo inutilmente atteso che 
ci venisse formulata dagli orato
ri quuluiiquisti, ora che è Tenuto 
il momento giusto, quella loro fa
m o s i dottrina dello < stato «muli
ni» (rat ivo >, di ciii tanto, ma così 
vagamente, hanno parlato nei 
giornali e nei comizi elettorali. 
l'uri inutilmente abbiamo nttcso 
che trapelasse da altri discorsi una 
idea qualsiasi dello Stato concepi
to nella luce d'un rinnovato libe-
rnlesiino. L'unico che abbia tenta
to uu riferimento alla dottrina è 
stato Fon. Orlando; ma non è riu
scito ad altro che a riesumare uno 
schema da manuale. 

In genere l'opposizione si è fer
mata su una linea pregiudiziale: 
voi non potete introdurre questi 
diritii e questi principi, in quanto 
non siete in grado di garantirne 
l'attuazione. .Nessuna critica ha 
investito la validità dei principi in 
se stessi e il metodo che si pro
pone per attuarli. • 

Ma tale fatto ha un significato 
f-forieo profondo. Significa che le 
destre non hanno oggi un program
ma e una concezione generale da 
opporci: il loro antico patrimonio 
dottrinale si è ormai ridotto a una 
somma di formule libresche ina
deguate al la realtà. 

In luogo di contrapporci una 
concezione un programma positi-

. TO esse hanno indirizzato in altro 
senso i loro sforzi. Manno investi
to il fondamento politico, attuale 
e futuro su cui si basa oggi l'im
postazione e domani la realizza
zione del nostro programma: la 
unità dei tre partiti ili massa. 

Se infatti i partiti di massa so
no concordi nel ritenere clic dirit
ti e principi nuovi debbano essere 
introdotti nella ninna Costituzio
ne, non del tutto chiaro è fino a 
qua! punto giunga questo concor
dia nello stabilire una garanzia 
effettiva di questi diritti. Non ap
pare chiaro, neanche dopo i «Ti-
-rorsi degli onorevoli l u p i n i e I.a 
l'ira, fino a che punto la Demo
crazia Cristiana sia «li-po^ta a su-
>: 'nere l'introduzione «li quegli 
clementi di una economia nuova 
di un metodo generale nuovo d 
politica economica che soli pos
sono rendere concrete le afferma
zioni solenni della caria c«»Mitu-
/ionale. 

Ora questo è il nodo «Iella que
stioni*. perchè «fa un lato l'attua
zione dei principi sociali è con«li-
/ ionata «la una sincera intesa dei 
partiti di massa. I.e «lettre hanno 
perfettamente compreso questa si
tuazione e«l è qui che dirigono con 
rinnovata, insidiosa insistenza ì lo
ro attacchi. Contro i pani t i e 
contro l'intera «lei partiti. 

Ma in fondo che cosa sono i 
partiti? I partiti non sono altro 
se non le forme in cui il popolo 
= i organizza per investirsi «lei po
tere politico, per dirigere e con
trollare le proprie rappresentan
ze, pei esercitare «li fatto la so-
".ranità che gli e formalmente ri
conosciuta nelle carte costituzio
nali. V. l'intesa dei grandi par
titi. nella situazione presente di 
Italia, e la condizione essenzia
le perchè questa sovranità possa 
«--ere esercitata in mo«lo unitario 
e «iiiindi efficace. 

(Quando le «lestre esercitano la 
loro critica contro i partiti e con
tro la loro intesa, esse esercita
no la critica non contro una par
ticolare concezione o un partico
lare programma democratico, ma 

'«•ontro il fondamento stesso della 
democrazia universale e contro la 
realtà democratica italiana. 

.Ciò non accade senza, motivo. I* 

UN MESSAGGIO DI MARCEL CACHIN A "L'UNITA',, 

IN ITALIA E IN FRANCIA 
VITTORIE E SPERANZE COMUNI 

Il direttore de ifL' Jliunaìiité,, saluta i successi del P.O.L - l>ue 
partili airacaiujuurdia della democrazia nelVKuro)>a occidentale 

M.irt'i'l l ' . ir l i i i i . i l irr l lur i ' ili- t l ' U n u m - f 
ni i r > liei i n \ i , i i i i un n i i - j , - m <|, -a-\ 
l l l l » U « l'I l'itlì » p e r IIM-//I. ili I l i i e l r u 
cur i i l l u m i n a i - il.i l ' . iri . ' i . I uiu-i C'.i-
v.i l l . . . 

I •< 1 ili! r !'ti|irr.l 'Il M.m-.-l ( yi itili, 
( I n . i n o I | I | l'.i r I 11 1 ; i i >, 1 - <. i h i i , , . - . . 
«olili | i f i i f l i lnl , i l l irici- Ir,' , i le .ill.i Mi.n. l n i | 
filli* tu l le ilrt min ini, li!,i , i |>!i . i , , i ili i||i** 
s i i u lul i l i i i i n | i i , u n ' . i n n i . j 

Ni I l'Hill < u II,il. | , n f. - , „ r r ili Ilio 
MIII .I . nul l i , i i n i l ' . n ì i i i , i)|n-r.iiii ili 
l . i i r - i l r e l i l . i r ^ n r . ( mi l i ( n - l i l i i -
ziniic. ili-I l ' . i r i i lo -in i i l i - i . i fi'.im I-M-, l u i 
l'iti», l'i; 1 i i l iv ir i i r i l r l i i M l n |nrn i . i nr i i l r I 
p e r l.l -lll l l l | i l l i l i l r . i i t i i n - ! • • - , o . l 'u ' iwj 
i ri" - u h i r o n - i - l n r r • "in n unir ili | 
l ini ilr,HI V r di l'in |._*i, è i l i n o i i r | i u - j 
In lo nel I'»I4 n i è - m e. - - i \ unii li Ir r ir I 
I n n i m i 'JD, J l , '_".. j 

t urli i i i iia i iv i i iu un m u l o ili p r i m o | 
pi l l i lo 11 t-11 il filli,1.1/ii.in- ,1,1 C i r i l l o t u - | 
in il ii i- t.i I n u i i i - e . D i i i i i n i , ' i lr < | * l l i i - | 
i i imi i l r > il.it l 'US. I li-ito M-n.iiorc i l e i - I 
hi S m i n i il 2') n i t i i i n r i l i ! '">. ri-li e 
Sta lo il p i i i n o l ,un i i n i - l i c h e r t i n n i t i l i 
al l.ii.M nil ioi ir . 

Mi l ler .u lo l,i s i n t j n l . i n ò — TS un- | 
Ili — C u l l i l i e M.i io u n o i l i j l i l ini l i i . i -I 
lor i i l i l uni i n i n n i l i ili n - i - i c n / i t in | 
I r . u n l.l r i m i r o i l i i l i - r l i i . N e l l e nl l i l iu-
f l r / i n l i i e sti l i l i r i r l i l t o l l r p n i i i t o por l« 
l ' in u - e r i / i m i e ili l'ari-ri. I." n i n n i n o i l r l - l 
la Dire/ i l . I l i - . |r l l ' . C . I . 

T i r o il mr--;ii.'i.'io di \ l . i n r l Cni - l i in : 

Cumiiayiii ed amivi ile '' l'Unità », 
permelft'iprni anzitutto (li jiori/pf-
vi il cordiali' saluto dot rvduttori 
e dei vollaboraturi de « l'Ihima-
nitc ». . 

Noi scattiamo con il più viro in
teresse i prutiressi dei nostri curi 
compayni di lotta italiani. Consta
tiamo di t/iorno in fiinrno che le 
vostre difficoltà sono .'e nostre, che 
le nostre i:ittoric e le nostre spe
ranze ci sono comuni e che le no
stre forze «i due leti delle Alpi 
tendono olio stesso fmv. Anclie per 
questo ci .sentiamo fraternamente 
uniti a voi da vincoli di solida
rietà. 

«L'Unità » e « l'flnmanitè a sono 
l'espressione dvi due pia yrundi par
titi dell'Europa occidentale. I no
stri due partiti sono a!/'ni'n»t«;n«r-
dia della democrazia nei nostri 
Paesi. I vostri progressi sono in
cessanti e sono circondati dalla fi
ducia crescente dei popoli italiano 
e francese. 

• ."Marcel Cachili 

cani i/e-niocruzie dell'Est europeo 
avanzano risolutamente sulla via 
del proyresso, il destino affida ai 
nostri due popoli la missione di 
obbedire essi ptire all'imperativo 
dell'evoluzione storica del XX se
colo. 

.Abbiamo la certezza che l'Italia 
e la Francia di domani non saran
no inferiori al loro destino. Sap
piamo che qttesta è la nostra co
mune responsabilità in questo in
quieto periodo di transizione, in 
cui si ' elabora l'avvenire. L'uma
nità si avvia verso nna democra
zia sempre più reale e concreta. 

Dappertutto i popoli, anche i più 
oppressi, rivendicano la loro indi
pendenza. In opni Paese, ogni uomo 
ed ogni donna esige il pieno ri-
s-pcifo dei suoi riiritti ntnaiii scu
ra niellila eccezione. Dappertutto i 
lavoratori protestano contro ogni 
specie di sfruttamento e di ser
vitù. 

In verità, siamo testimoni di »mo 
dei più grandi ai:i.e»iimciiti della 
storia di tutti i tempi. Ne abbia
mo. voi e TIOÌ, piena coscienra. 

ATe! momento in et;» tutte le già- Rappresentiamo due popoli la cui 

funzione fu nel passalo immensa. 
Siamo yli eredi delle più ricche 
tradi'ioni della storia umana. Non 
lo dimentichiamo. Siamo sicuri di 
rimunere fedeli al nostro grande 
ideale, ul grande ideale dei nostri 
due Paesi, ponendoci alla testa del
l'irresistibile movimento che guida 
il mundi) intero verso la Repub
blica e la vera democrazia. 

| A Roma come a Parigi, noi te-
|?iiamo lo sfesso linguaggio di ve-
i rifu, di realismo, di probità e di 
\ coraggio. Noi vogliamo la sovrani-
I tà reale del popolo lavoratore. Noi 
I vogliamo la pace mondiale minac-
1 ciafa sempre dall'imperialismo dei 

trusts. Per uscire dalla nostra pro
va presente e per ricostruire le 
nostre economie distrutte dalla 
guerra, noi riponiamo In nostra fi
ducia in una linea politica co.itrut-
liva di produzioììe, per la realiz
zazione della quale le orpani^za-
rioni operaie e contadine sono 
chiamate ad occupare i loro posti. 

Cari amici e compagni de « l'Uni
tà * e del Partito comnuista, ripor
tiamoci a 10 anni fa. Voi e noi era
vamo le vittime di una feroce op
pressione, di incessanti attacchi e 
di calunnie senza numero. Oggi i 
nostri avversari riconoscono che è 
impossibile governare senza di noi 
ed i popoli contano su noi per ri
solvere le contraddizioni, in cui si 
dibatte un regime agotiizzante. 

Tutti gli spiriti sani convengono 
che noi analizziamo correttamente 
te leggi sociali, che la nostra con
cezione dell'evoluzione degli avve
nimenti storici è giusta, che le no
stre conclusioni sono quelle della 
scienza e della ragione. I più gran
di scienziati di quest'epoca sono 
con noi. I popoli comprendono 
chiaramente che le nostre soltizio-
v.i sono le più umane, le più ge
nerose, le più positive. 

Queste sono le ragioni dei vostri 
s'iccessi e dei nostri. Siamo fieri 
de «l'Unità » e de <•- VIIUmanità * 
di contribuire allo sviluppo, al pro-
gresso__ ed alla prossima vittoria 
delle nostre idee nelle nostre due 
Repubbliche sorelle. 

Parigi. 10 marzo 1947 

MAKCFL CACHIN 

11 mistero 
della Koimi - Cairo 

.Mezzi speciali alla ricerca 

ilell'aeri'o caduto a Terracini» 

I n a cassaforte scomparsa nel 

disastro di Ischia 

Sul srave disastro aviatorio av
venuto a Tei iacinti il 15 febbraio 
u. s., il Ministero della Difesa 

r 

! 

I contadini del pesarese portano all'ammasso il sacchetto di «ratio clic, still'cscmiiio dei lavoratori della 
terra «Iella 'lo.scana, donano all'Alto Commissariato per migliorare la situazione granaria delle città. 
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LA si'iVAZioyt: //A.I.YZ/ IK/,I ALL'USAMH DUI. <:O\ i:it\o 

Riduzione delle spese dello Stato 
e politica di investi menti produttivi!' 

Un comitato interministeriale studi era i problemi dell'ammasso e del 
razionamento - Gullo chiede miglioramenti economici per i magistrati 

Il Consiglio del Ministri si è rioni- tre che nei prossimi giorni .-ara sot- con particolare licitai di 
tg ieri alte ore 10 al Viminale sotto | toposto al Consiglio il disegno rii ley- j cui l̂i st.iu/.iamcnti ili 
la presidenza dell'oli. De Oasperi. 

Il ConsiRlio, su propo.sta del Pre
sidente. ha approvato la costituzione 
di un comitato interministeriale per 
esaminare le questioni relative a^li 
ammessi e dal razionamento alimen
tare e predisporre, in breve termine, 
le norme da attuare. 

Il comitato sarà presieduto dal .Mi-

ge sulla stampa da presentare alla j.seguono. 
Assemblea Costituente 

Dopo ima relazione del 
per il Commercio Estero sul .-oddiMa-
cente andamento delle tiattat'Vc con
dotte a Buenos A> rrs dalla commis
sioni.' italiana pirsieduta dal dottor j ciu* 
Biaccl. il MmMio del Te-oro lia:l>iia 
fatto una sommaria i elazinne .-lilla! All'ampia dlscus-sione seguila lian-

nistro dell'Agricoltura e comporto deli situazione di bilancio e d, tr>oier'al"o pie.-o parte il compagno Scocei-
1 11 Consiglio ne lui preso atto e ha!'narro. <- - ' ' o n - Scoea, Duroni. \ n -

la inderogabile incessi-1 ham. .Martinelli. Ai caini ed altri. 
Commissario per l'Alimentazione, deij 
Sottosegretari all'Interno ed all'Ann-j 

Ministro per il Tesoro, del Ministro 
per il Commercio Estero. dell'Alto I l i c ' nosciuto 

l'Alimentazione. dei|*« d l contenere le spese al finche lo! 
Flor/o conti ibutivo clic sarà ìiclne.j 

coltura e dall'Alto Commissario A 
munto per l'Alimentazione. 

Il Presidente ha richiamato quindi 
la opportunità che tutti i membri 
del Governo si attengano e .si uni
formino alla solidarietà uiimslei tale 
non Intervenendo con pubbliche in
formazioni o dichiara/ioni su proget
ti ri mi.-ure non ancora dciibci ali
da! Consiglio. 

L'on. De Gaspcri ha informato inol-

sto al Paese avvìi ellettivamenie il! 
bilancio al .-no consolidamento ed ha' 
rilevato che solo una politica di in-l 
vestimenti produttivi può evitai e che, 
!a capacità di acquisto leale dei sa-: 
lari po-sa e-sei e assorbita dal con-! 
«inno numerilo dei prezzi. ; .: 

11 Ministro cif-r Lavoro cumpns!iioC'(',l.lj"""'.!"vlI( 
IJomita ha -IH re.-sivaiiienU' pre.-cnta-' ' 
tu eli illustrato uno schema di de-; 

I LAVORI DELLA CONFERENZA DEI QUATTRO A MOSCA 

VENEZIA. 32 — A le a 
ó.̂ ;$i del proces-ii Kesseirin 

vivai*: schei maglie fra la 
juce'.i-a e '.? difesa. 

,, ; Secondo l'inimitato, alcuni pi odami 
jereto e m e n i nte nuove nonne MI>!«; ,.,„_,.,.,,, f,.,, comando Swp.rmo te-
|m:i-;traz;one ilei Riud.-umi de, lavo- j ( ) c . s t „ !tVi^t-v:nnìi te. : ibiii lappiesa-
' raion delle industrie. Il precetto pie- , , : i t . ; l I - 0 poooia/ioni clic avesseio 
ivede die in nl-n di emerpen/e ecce-1 : )1 ,.-t„to -occoi-i ai part-^'aic ave-
!/.tonali possa e.-seri- coii-rnt;ta i>er|V:ì«io -o'.lMito •; fini» ri: intiniTdazione 
! li-ai.a centrale, uuridir naie ed m-j u. iro.-itr alla pret-i.-a i:cliiesta di 

Contraddittorie 
sulle formazioni 

-ulare per 

dichiarazioni di Bevin 
militari in Germania i 

I! Ministro degli Esteri britannico dichiara che esistono solamente 
dei "gruppi di lavoro,, organizzati sul modello di reparti militari 

MOSCA. 12. — Il Consiglio dei 
Miniar! desìi Ksteri ha tenuto 
questo pomeriggio la sua terza 
seduta. Il Ministro cicali Esteri in
glese Bcvin lm riaperto il dibatti
to sulla smilitarizzazione per con
futare le accit.se avanzate ieri da 
Molotov circa il mantenimento di 
reparti militari tedeschi n'-lla zo
na di occupazione inglese. Malgra-

.*f«ru posficijM/tn- dal suo orario or-. 
mai normale dalle 17 alle 10.15. \ 

S-itto la presidenza di Bidirult. lai 
discussione e continuata stdl'aryomcn-iscofrantc 
to di ieri, la sìnititarizzazioue dflint quello della 
German.a. Beri», dopo fa breve ri-|lor» detenizioni 
sytosla di ieri alla requisitoria di 31<:-jrl fcii'iife oc nera fi' 
lofoc. Zia prepnraro nella notte — a'1 vice voì?'mnliri>e ni'iitnrc 
qmiiito si di'-c — imoi.'o copiosÌN5r-| m Cìeri:n:n.a. ha dichiarato 
mo 7iinteriafc. Si afferma anche che. notisti ri, irvcr molti dubbi sulla pos-1 
del/•! risposta, egli abbia informalo .sibi'ira ciic fa (.'i-rni'iii n pozza pire' 

do avesse ieri ammesso l'esistenza j ' rappresentanti dell'Australia, del Ca- ad re la suri coiv n JI/OÌCO. «tanto 
di tali formazioni Bevin ha affer-i ""dà. tlel Sud Africa e .Vi/oca- Zelan- pru — coli lui soggiunto xiyuifìcativa-
mato oggi che e.--c sono solameli-!''" a . i M r , c a - /»u»edin_!uiii«'iite dopo fa nirni,: — ef,<o rirenyo che la tonfe
te gruppi dj lavoro 

detcrminate località e de- ; -oicuaziot-.i su 
{terminate catevoiie di lavoratoli la idei P. A Kes: 
j conccs-ii.n«" della tnteizrazione salaria- j spor-.de 
I In nrlla ur-iira ctab:l:ta per • lavo- ; d:sc to 
jrniori dell'Aita Italia dall'ai'. 11 deli 
Uhrrrtn iii-ll'J> fcb'oraio Hl-5'ì | 

Ila pò: ritento sulla questioni" dell 
portieri ì quali chiedono clic siano! 
!epahzz;;t! itli accoid: eia vom i nuti I 
relativi ;.'.l;t imo catenelli. ; 

I La discussioii'- in mei ito ai duri 
I provvedimenti è rinviata iri altra 
j seduta 
I II compaen'i (ìullo. M.:i:-tr,i delia 
iGu-t .';a. h;i (piiruli i :cliiaiiiato ì'at-
! ten/n.rc del Cmisinho sulle cattive 
'condì/ioni rii trattaiiiento »-ci iiiiiiiiiin 
ielle vendono m:;i latte alla M.)"!-tra-

— clic (,-ncsf.-! qm-stion" non poterà. cnciKa//. che i-i questi line n.'tin, i , tlirn ed h.i chiesto chi- .-lan.i . •.udiaf 
iilerciMiM.' fa Coujcreii;a. ' I'.-imi limino coi.-.con-to ">i cir.'n un- al p.u fiie-to m;-:iir pei nuscoi a: •• 

Frritfai'fo. >-iiirarootuenIo «li pili .nero di t.i,tiliortiincnti s. cliicdono si-; tali condizioni 
interesse per i trdp*c/n.| questi sartinn,, mantenuti qualora t\ Il Cocupiio ha dehbciato jioi d; 

partccijifirionr di una', territori dell'Kst t.rnuio a rimira \ pi' pori e come fl:'i',;iu dì ie^uc. in 
ni larari di Mosca-, c u lincili dell'Ovest l principi <i-1 conformità (iella rh-lilieiazioiv- deli.i 

Lucius D C/fly.j soc!ati::n::oi!c instaurati nella zona j compeTentf Comm -s ime dell'A--»"!!'.-
nmrnrniii). nvupata ani sovietici, non sono sta-, lite.- Co-tituentc. ir di-nn-i.- n:n -ui-

iii pior-iii o-iirerii applicati urffe a!lre. 

I.A KKV AI.LK.V 

jcal ha ieri diramato un comunica
to «di attesa * che conferma tria 
pure indirettamente la fondatezza 
dei sospetti avanzati sulle cause 
del disastro. 

11 comunicato dice: * l'er ricer
care le cause del grave incidente 
nello stesso giorno 15 febbraio ven
ne nominata una commissione di 
inchiesta, della quale fanno anche 
patte un rappresentante del Mini
stero deeji Ksteri ed un incaricato 
della Coininis.si(inc Alleata in 
Italia. 

Poiché è risultato dalle nuniero-
.-.e testimonianze raccolte che nes
suno ha visto l'apparecchio negli 
ultimi istilliti che hanno immedia-

IIIIIIIIIIIIIIII u n n i ' Kimentc preceduto il disastro, il 
| lavoro della commissione deve ba
sarsi «ti uà esame accurato dei re
sti del velivolo, che giacciono in 
mate a circa lì.r> metri di profon
dità. Sono note le difficoltà tecni
che che rendono arduo il recupe
ro. con mare non perfettamente 
calmo, ad una profondità così ele
vata. La Marina ha dovuto met-
ere a disposizione anche mezzi 

speciali, che non ni trovavano sul 
posto e il cui trasporto è stato 
ostacolato dalle stesse condizioni 

' del mare •. 
l.tt stampa, dopo la notizia da 

noi data martedì, seguita intanto 
ad occuparsi con interesse della 
ta-.-ceiula. 

Tra «li altri giornali la r Voce 
Repubblicana •> in base a dati rac
colti tende ad escludere l'ipotesi 
dello scoppi» di una bomba ad oro
logeria. Nota infatti che i resti de
gli occupanti l'aereo eono stati ri
trovati in un raggio di duecento 
metri di distanza e che il velivolo, 
;i detta dei palombari, sarebbe in
tatto. 

Alcuni tecnici, avanzano l'ipote
si che il sabotaggio ormai da tutti 
ammesso. possa essere «tato com
piuto mediante una bomba addor
mentati ice, di effetto rapidissimo. 

Intanto viene affermato che 1 
palombari hanno rinvenuto a bor
do dell'aereo parecchi milioni. 

La polizia della RAF sta con
temporaneamente attivamente ri-

udienze i corcando una cassaforte che era e. 
bordo del velivolo precipitato gior
ni or sono sempre sulla linea Ro
ma-Cairo. ad Ischia. 

Oltre alla cassaforte, piena di 
documenti, non «i sono trovati tra 
i resti dell'aereo neppure molti 
documenti appartenenti agli occu
panti. Le tredici salme delle vit
time di questo secondo disastro so
no state " frattanto trasportate a 
Napoli, da dove proseguiranno per 
i Paesi d'origine dei deceduti. 

t 

l ' 

t'. ritmo con 
pese si sus-

L'on. La Malfa, che ha il-
i lustrato con molti dati la situazione, 

Ministro!.-: è richiamato alla preoccupazione. 
Sia e.sprt-csa dalia comiiC.-sione in oc
casione dell'esame della pinna e se
conda nota, eil iia espresso l'opinione 

lii comimss.:one debba prendere 
dclibei azione -sul problema. 

LO ILA IIK'ITO KKSSKLKIXC; 

« Disertori incontrollati » 
massacrarono ali italiani 

iiruni eccidi ria parte 
•Irmi: inuenuamente ri-

Ma si trattava d: az.oni di 
incoriti oi'at: • . 

Il CONGRESSO DELLA C.G.l.L. 

Un rinvio 
chiesto dai 

di sei mesi 
democristiani 

(.oiiiumVli. 

Iruri • Oiìjri si 

«>«-i;ilis(i «' corrent i m i n o r i s o n o c o n -

r iun i sce il D i r c l l i v o C o n f e d e r a l e 

t ..e «..-.-<- .-.»..„ .-Y^""V.. j r „ , l f | , W i o n c delta sedata. Radio Mo-1 
, lavoro, ine. tutla\ la, yca infnUi (ìava notizia che il .Mini-I 

hanno bisogno dii essere organizza- | s f r o d(,qìi y^eri inglese, riferendosi', 
ti sul modello di reparti militari. U;Vc notizie e alle cifre date ieri datavveuiuicn'i jutnri potrà decidere se 
Bevin ha soste.".'.:*."» fin iridi che la : Molofoc suini cosli'icrione di forma-li tedcscb.i saranno invitati ad un .«in
esistenza di gruppi ili lavoro non i rioni militari tedesche velie z?-nc ìa-j s-coucifc COUTTOIIO 

.'«'II:II e-.-tJ.Tiii.-i-a mi preliminare de'-
In p<ic". piutrovlo cf>c la sua conciti-
s .">; r K so'titnto l'iinilameiito deutt 

1NI/.IATIVK FASCISTI-: Ni:«"I.I S. C 

Un progetto per interdire 
il P. C. americano 

| l'oidmaniento dell'mdii.-lria e ormato-
i^i.ilica nià appi ovate ivi dice».Un e 
:-corso nella forma di decreta le^i-
i-lativi). 
; l i CV'il-ii-'liii h a ])'H 'Ie l ì>«- iMto 

t*es-a.'. o l i r ria" s c i v z i o j n i : . . . . i i ( 
1-<l lì . r - i i U . c a i n e i i t o m i onc< d , . a 
M ' i t o <)< 1 : u i d i D i v i s t e n e f l u . i 

C a i v : rii K'-i iiriio 

I.. . 
d e i ! . ; 

l i l . l " ' . l l . V 

C CI.!. 
! avere m / <> 
i - ' a - i i . i i i : . p-.-i 
I v>. : enl. siiida 

l a 

contraddice adi accordi di Poi-1 glese ed americana, ita ummeof-ì clic] (iruv. nroiWenu ir.trriu. dei qvali ì\ 
Il h i l a i i c i o d e l l o S t a l o 

sdnm. Circa poi resistenza in Ger-i es*<" realmente esistono 
mania di reparti dell'esercito mti-L'T"' «-'"* " a n hanno carattere 
narchico jujioslavo. Bevin ha am-

rzj7erMa!idoJ,77i,vtfrL. grumii d-
Tiji-j m f o cinto nella 

WASHINGTON". 12 — Il deputa 
to repubblicano Fred Hartiey ha . . « > . j.-icri 

i-raiuio tenere if «e-1 dichiarato oggi che negli Stali Uni- ; <l 1 SCUSSO i\ .MOIl It'CI IOTIO '< ^ ' ; ' 

prepar.iZÌone; I-a situazoie fir.a:/i.,i ia dr-::<, St.i-
tendente a 

liei Co nit.ito I) Mttivo -i tia-fotmi-ra in sciopero sellerai*! 
ci.-- iivr-.-bb.. d"vuto | :r> non si ...irà piovveduto entro *ci 

•il. •• s'a'a i inviata albini ni. 
per-t:et;« !*• al.'t- vari:'! fili a.-sicui iitoi i, che continuano 
a': di co'i.-u.taiSi circa i. omp.ìUi nel loio scinocro. hanno te-

i j.i obi li,! r. il .- c-.i.-.-inr.' . 'liuto :«i i mattina un'assemblea Renc-
l'no ti: rjir.-ti e 1,. riciic.-'a di ri.'i- ' , . , ! , . -,[•;, CdL. I riirif-enti hanno in

vio dei Con,-:'.-,., Coi:!.!:.-!..;-. .,vini- • j,,,- i I iai0 , lavoratori della ripie?a 
...•a rl.Uie o:. :..ii z/.ì/ion: .- r.dac.ili ' delle t.-.-.-Mative con i datori di lavoio. 
s . ." l , . . : .« - : i t f . i ' : ; . i •oir .Cid'- 'mio '«• c ' è - I 
/">:ii .i: P . ii la l i - ! . : .» i i - i i - o p . i ! ! ' s i c i l i a n o ! 
c o l ;;vi di l l i l i - . - a t o \i--\ . ! I '(ill^'l t .-.-o : 

c o C i l e d e . a i e . i;;. ,:i p : . i - e il'-: d e i e r - a t l | „ , , , | ! à , , . , . , „ „ „ „ „ . „ u t i n e n H i inert i rft 

discnvsi'o-

tr iat l . 

: i 

Continua il dibattito 
sulla smilitarizzazione 

fStrrviz.o sjìt-ci.iU" per Yl'nitù) 
MOSCA. 12 (A P ) — D > o la 

breve riunì ne dei So-':tnìi alle II; 
di sfar/j.ini per r.i.rer.òere la discus
sione" siili delira!ispirilo prohlema detj 
trnftirto aii-str-cco, %ìcUci:!:ssimo par-j 
ticofamiciitc per Li IJIIPS!:O:ÌC dei be
rti tcdc<c'ii c>ie è sr>?:a però devoluta I 
od una siicci.ile «otJoi-crnni.cììorte. la! 
riunione quof.d.iir.a dei 4 Grandi c : 

prossima UIAIUVUI- , . . . , . 
I«far«-.- sarebbero csclasiraincTife usa-ine tic, problemi sodali e «r*irfflcflli.| ' "* e a ' ' , l ; " m f r i l e ' " , - , - , , 

messo che esistono elementi di Xalc\'£??h? ™?"l}™'n
t
to «cUe mme.U.U-acria^ „, ,K,r, tempo l'unità <tcs-\un progetto d, legge tendente a £• m , ' ; ^ : ; ' r ^ ' ^ ^ l ; ^ 

esercito i ondi rnmninnn <.or,.Ì7i B," , n ha nc"° stesso tempo ammesso sn dc'.ht Germinila qualora non sono; interdire il partito comunista ». , , , , , . . , ^ . , . > : . . , . , * '.,., , ,,„;;, 
° Q comptono f_er*..z,,c,lc tali „„.,„ r f c h l - e d 0 H o „, l a p r e c i S a , r«o»i. Le pop• lozioni delle ***•,.. Hartlev. autore del progetto stes-lsecoWoa VormnW eme- l^l-ìatu-., V^ 

ZZi^iZ?* • r f ' ^ Z",'\~ 1 s °- e presidente della Commissio- i ' ^ " ^ - '•';'" "' «*"'***" nW'r' J'"' 
questo pmp..?ito dichiarato che glitfZtorfta-tàl^ P e r ^"«"rnzione delle Ira- ne del Lavoro alla Camera doi--""^'^- f " " ; ' ' l i o - - - < eia.,' 

iugoslavi dovranno essere rimpa- ^rTttgZe T a n ^ ' ^ Z o ^ e ^ i c r U n » ? . 0 «f * r e - K ' e J ^ ! ̂ P P — t a n t i . . . 

\le fazioni sono sotto controllo; ^ ^eY^Ziro ' & M ? £ 1 | *<??<*«> j?««»? ^ vedimento sa- ' - m a • ^ - - ) ^ c ^ 1 - ^ M ^ t U V 
br.tanmoo ed ha dichiarato — ha con-| c i a I c Amedeo Ugolini. rebbe indipendente «dalla .egisla- : „ pr,^ :rfc.n, f. ÌUÌ .ipc.rr0 : a discu.-.- one 
citiso il coniunicafo di Radio Mosca _ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ zione sul lavoro ' .-u'.'.a situa/i.i.r.e ver.riòie dei iiilancio 

i n : 

' . i 

ni. 

e a - : o 11 e 
c o l a L-.. 
. - • i c : '••• 

: i ' j n 
f ' : i i T , / i 

ti; ini t:~ 
l i e i i n ; 

V : . - - - l * , 
: C"o:i- : , 

l l - l i i ) ( " 

D'ai: 
' i 

ra pa i 
' • l i ., F i n i r , / 
'E.ri f i n i - n t r j . i o . - Ia -
;,; p f r p . i ""...->•• te ior2l-
.-'» 11: UU' -! tur».-»-. 

Anciie i lenovien proseguono la 
ioio iitira/ione: i pioblenu più Ur-
-.reiiti eiie pongono sul «appello sonrt 

i*pi» Ilo economico «stipendi medi 
• ' " ' " ' l':: ."/HI l i r e m e l i - i l i ! l 

" i ur:a"i pol i l ie i 
» oc- • . . . . , 

i - a i i i ' a l :.-. 

quello degli c-so-
quello dcHassisten-

di guardia - non armata *•: il Mi- , 
ni'tro degli K„-teri inglese ha a| 

L a p r o p o s t a d e m o c r i s t i a n a i 

;pre.sent.-iZ:or.e di un terzo d.serr«.o di 
Stésso j le:-<r. co iii>:«inrii r-te r.or " d: v.iri,-

sa- ! 

IN DIFESA DELL'ORDINE REPUBBLICANO E DELIA DIGNITÀ' DELLA MAC.ISTRATTRA 

Il caso del Procuratore Generale Pilotti 
deferito al Consiglio Superiore della Magistratura 

1 ti l ' i i i i . ' n . v n d o v i ' . - i j h e p e i t . , r . t o . 
e . --c--e r i n v i a t o a . p : i m ; ri d i u - t n o . H e -
n o j i c i . e s e i i ì i : . . r i . e : i . . j i p : «•.-••ni.inti 
di- ì i . i c o t i c u t e rit ir,r>cri.-t . .u:a aboi i - . r .o 

: p i o , K ì . - ' o ri: : i - . - . . : e '.3 f i . i ' a do", d i l i 
g i ».-.-(• -, o T ' o t n e . ! 

V a r i d r . i ' n t . s i n r l j c a i i ro.'i.'.ii.i.'-ti. I 
j - o c i . , ' s r ; e ri a i t r . - c o . i e i i ' . i : : : ; n ' i . i , | 

d a n o . r.:> i lOi.'at; m p i o i i f ' - . t " , s i 
j - • • • i o t ' . c m a i «•*: ri' c:.s.i u . e n ' e c o n t r a r r ! 
•a i .-i c > i L i n e o i . n v i o . 
I A . i > - i : - j n : i i M ! , - , ! , . , i . C ; j . - s . < T o n -
| r . o - . .M.-.:.ì;:i.t- i p . ( i i i : T . . , i . M.-.r-iiiett.-s 
| i . V . . p o ' . i i «-u aiti":. i : .n r .o c o u c o r . i r -
l n . i - r . r e .«.^-•"riiii ci'.— :: r n . v . o ilr-v'»-.--
j . - cr - j c o r f v r . u t o rro. :.-.•..»-, d i te,?ii>o 
i :rr( i ' . . . f ir | i . - ib . ! : Jrrr \r*'i rr.e". t '. I e U l U 
Ibiion.i oreaiciz-i/ior.e del (.'u:.?.t>.:u e 
j pe.- as-n:ir,.ie a x.i'.u- > o/t'anii/a-

Un miliardo e 759 milioni 
per i lavori ferroviari 

I li Ministro dei Tra.-poiti. compagne 
IFeiian. iia approvato Io .--tanziaineiitr,, 
i tir-Ila .-(mima di L. 1.7.19.6.T0.4SO per la 
i esecuzione di inveri lenoviari. 

Due 
buffonate 

•rruppi clic «li-tcìiiriinit- in Ifiili.i 
il |»otcrc ci iiiiKiuii o s.uiiiii urinai 
pcrJVttamcnic clic il {>rnrrrcs-o «lc-
mocrntico <i s\ul--,- contro «li Ioni 
e «uno «l.l tcmpn -u un terreno «li 
lotla c\tra-l<-cr.ilc cil c\ti.i-«|«"ino-
cmtico. ('unii' pottchlx 
«Irarsi in «]iu--t;i l inci «l";i/ionc una 
opponi/ione p.ii lamentare « o n e r e 
t;i e quiiuli in it'rto -cn-n «o-trut-
ti*»«? A «ho seri irchliero le \ r c -
cliie dottrine liiier.ili o le n i n n e 
formule qu;tluni]ui-tc? 

( i o che e—i Mirrìiiuio « 
tro. Ks>i vogliono spezzare l'uni
tà «lei partiti per piriiare od clu-
«lere \a ioI«inià popolare, voglio- ; 

Il Ministro della Giustizia, coni-
Pi-.^no Cullo, ha deferito al Consi
glio Superiore della Matristratura 
il caso del Procuratore Generale 
della Corte di Cassazione 
mo Pilotti. 

I! Consiglio dovrà dare, a 

're.-N.-io ìa Cassaziotie iiiru. il ricorsoi carica da lui ricoperta. A ciò situo 
Selvatfiii. Come si rrcorderà questo) ac?,iun.-e il noto cpL-ociro della ce- ' 
ultimo aveva richiesto che nel i rimonta inauiniraie dell'aimo siti-hnia nia.jeiure prudenza anche 
computo della maggioranza fosse! ridico, che il Presidente De Nicola icht era 'nlziaimente disposto a con-

Massi-j tenuto conto del numero comples-| aveva voluto onorare nella 'uà ceriere alla n.r,ai-:r*ira ìa più aran-
! si\'o de; \otanti e non dei soli> presenza. (de a'.iT«»rior."iia. 

norma! voti Valiti:. j II Pilotti parlò per uii'or.i e mez-

ei.cii- ";- cr»r:U.z.iO!l. .-Jttc 
jc.enri 1*-,- (o.T.iiif-1? 'e <-;«-/:ot:i demo 
cr.it.cile s i i i'...--. l'n iil'eriore r:i 
v.o i .-,ppre.— r :e, ei>i« t.'i motivo <1 

'• virivi- e e ;„-%> :r„-iifiin:i'ifii l̂ -r K"' ' 
Còii.-«-i"iSÌ. dopo cj.:e.-to o:.r.in7r.-ti. { 

episodio dichiarò ci.e eia I-.L-CI-.-.-SH.I « Ruiviaic a ot;.-.i>.e — ci ha riatto 
prudenza aucl-.e per Aii>..rr.,:it. — .< ru,;.ca i.r.:-. f.-i;-e :I , 

' Cornei «-.-.-o q::ts:*a:ir.o. p"idic in q*.;e(-I 
per.orto ti s.n.t.r.ri io i-.e/ o-.i T>O!:-j 
• e i e e (une,, r.r.n C: "lovereriiO nel i 
ci.rii.s :r. j'i.cre p^r i'. no-'rn f'un^ies-

.... ..-l."!0"' loSRe. il J'UO parere sull'allon-j Anche dopo la decisione de l iaca sull'attività della Cas-azior.e nel-
Pilotti dallej Cassazione, che fu contraria aliali anno decorso ~ dimenticando.. <• 

I te.-j Selvamji. 
pre.-ai fles. 

1 Pilotti non ha de-'tare il benché menomo sccer.no ai-

La d e c i s i o n e d e l C o n s i g l i o 
s i a v r à t r a u n m e s e 

! so. Noi. ;nv{ce. vosi .".rr.o i.'irio ii*r una 

K' eh: *:..r:a. 
„ , . . .1 ria p^ r 
Pilotti «-irti-.nci-::i inr.rci/.: t o 

tanamento riellavv. 
-ne attuali furzioni. 

I motivi della decisione pre.-ai fles-o dal suo a'.tcssiamento mo-jlo «torico atto della proclemaz.ione!n-.t t-to de 
vanno senza dubbio ricercati nel-! nrirchico. tanio che è da molti con-jdei risultati del Refeienrium. Non tutto proprio 
latteitsiamento oltra^cioLso tenuto' sidcrato uno dei principali soste-!--"olo il Pilotti riuscì a non pronun-, strat: italiani 

;dal Procuratole generale verso ilj nitori di una restaurazione mo-iciarc neppure una volta la parola; Ora il Mir.i.-ttro. convinto-i 
hen a l - l ^ P 0 dello Stato in occasione del- | narchica. J-Pepubblica « ma. fatto a;icor più:J'jn.-r..-*vr.iò;'ita della 

la cerimonia inaugur?Ie dell'anno: Il Piloni non ha mancato di ma-'rirave e offensivo, non rivolse né utvP. G. ha OCCÌ.-O di '••;. 

! e - qr-r.z.1 ri; rìcn'.r.ris; j e d: r.Olor/a-
1 ::.ei-i*.o fJ<"ii'o. .j.in zza/tor.e «ir.iJ.ic-;».e ' 
t i -

fjii.Mn come l'atte^;,!; 
i 

la dtsnità 

d' 

giuridico alla Cassazione. I nife-tare anche pubblicamente i 
Questa, però, non fu che l'ulti-] suoi .sentimenti, giungendo a far 

. . . . - . ma manifestazione dello spirito e. pubblicare il testo della sua requi-
no eniilmnre i puniti per poter ; d ? 1 «entimenti anti-repubblicani j .-itoria d-tmani-i alla Cas.ia7Ìone in 
esercitare «-ŝ i fuori «I o^ni con-; che .inimano l'attuale Procuratore j merito al Referendum istituziona

le oltre che sul periodico «Archi
vio Penale.-. diretto dal prof. Re
mo Pannain. fanatico sostenitore 
della monarchia, anche sul fami
gerato settimanale ~ Azione Mo
narchica »-. 

trollo. sulle r.ipprcM"nt.in/r e sul-
l'appnr.ito tlello Stato. In pienez
za del potere politico. 

Cailranno in quest'insidia i par
titi di nifls-a? Noi speriamo «li no. 
K ci conforta in questa fiducia 
se non In sostanza, l'accento lino
ni «lei «li-cor-i ilcgii onorevoli 1 u-
pini e La Pira. 

RENZO LACONI 

(lenerale della Cassazione 

Il c u r r i c u l u m v i t a e 
d e l P r o c u r a t o r e g e n e r a l o 

Massimo Pilotti era stato nomi
nato alla carica che attualmente 
ricopre nel 1944; dopo il Referen
dum del 2 siupno. prestò un vali
dissimo appoggio al tentativo delle 
correnti monarchiche dj invalidare 
Ita decisione popolar* appoggiando 

I n c o m p a t i b i l i t à 
Tutto ciò bastava già a render 

manifesta l'incompatibilità tra lo 
atteggiamento tenuto dal P.G. e la 

e sua. ti roT|u=r.n D; Vir-
.o. in tir.j ir.r»iV;-:.i coti e e-.-.-} a 

Tinsi- I « G orr.a''-» d ' i i i i j '. !ia dcina.'.ito che 
! ini b.'fve rinvio d*-l fV>:-,2ie.s.-o petti 

] - • tiare a tutte le o: ^.iniz/az.or.i — e 
no- 'zio'ie fieli Partirò..'.i rr.<"nte a q uei'e tue non ;ft-
,- ,.-,«,' 1-1 n o ar,c'''T•• , "1 crado ..ttiitic !o sfojzo 

, , . , _ -it-.-iiOrtl «•- <|«"H'o."i<ani7za7ione dei ("fnu;re.s.-! d 
saluto ne un ringraziamento al Ca-;tro ii,c.«:.io. | l>.-.ye — un certo respiro 
pò dello Stato. ì Semina che il Pilotti sia stato •I/aspettativa d *.cv.r,\ arr.tiienti 

La cosa generò un Vivissimo ri-|dapprima iiivit.'.'.o a tiare spontanea- r^r la scissione sindacale — ha as
sentimento'nella maggior Darte del mente il suo consenso alia sua as- i - ;-u n ' 0 D i Vitto.io — saia compieta-
pubblico e dei magistrati "pre?eiiti.ì sc-niazioTie- ad altre funzioni. Solo. "•<"n,<* deju?.-» ar.cne que.-ta volta C: 
i quali improvvisarono una calorosa! dopo la -uà n-po-ta r.esativa. il Mi-, p ^ t a r « - M ^ i ì p i e u ^ t o * punto 
dimostrazione all'indirizzo deH'on.jni-tro io avrebbe deferito al Con- di conciliazione che ba p - r m ^ o ti: 
D e Nicola. Ne seguì una vivace pò-•.sigliti Super ore. l-uperarl; -. 
lemica di stampa e furono presenta- II parere del Con.-i.glio non potrai 
te alla Castituente delle Ìnterpellan-|aversi, a ttrmini di legge, prima di 
ze da parte degli onorevoli Cala-,un mese. Comunque, trattandosi di' e A s s i c u r a t o r i i n s c i o p e r o 

Ì i 

Vigili del Fuoco 

mandrei e Torcetti 
In particolare l'or Calamandrei. 

un magistrato appartenente al Pub
blico Ministero, i! parere del Con-! 

Occl. intanto, di fronte alla lcn. 
cz7a coii cui fi: orfiani re.-pon-abili 

che si era in una pi ecedente occa- siglio Superiore non è vincolante: pVócedonó "aÌrcsanr«*h"HelIe"'"ryc'iu:estV 
sione dichiarato favorevole all'auto-j p e o i l Ministro, ma b a g o l o valorcideiu catcsovia. i Vigili del Fuocoi 
governo della magistratura, trovan-lcoiiult ivo, 'hanno iniziato io sciopero bianco, chc^ 

Il " Giornale della STO " sericr-
r»i 'cri c'ir- « i'oT-pniuzrricioTie para-
vi'htare del PCI. > aveva distri
buito • <i 1SI>0 appartenenti alle 
squadre nruie.te comuniste » « 1S00 
lim/riri'ii toirip.'cff» rii ordinanza d<r 
c.irnhinicre > in preparazione ad ini 
'iioteiico ricordo * all'azic-nc dtrel-
ia ». Î i j.ol'rifj — sempre secondo 
Iu stesso giorìia'e giallo deltm sera 
— 5im-u « ir)teii?i/ìcrinJo le iv.da-
g-rii ». 

Dopo e.ver letta quetta sensozio-
r.ale notiza. abbiamo telefonato al 
rriiKi delia Polizia, dott. Terrari. 
Questi, r.on appena ha sentito che 
jnrlava. " l'Unità ", ha detto con 
ro.io Molto secco: e Cos'è: quella 
buffonata? Il "Giornale della .Sc
rii" ti';i à vero? ». « Si >. tA'oa 
c'e nulla di vero Ho già smentito 
a parecchi giornali *. « Ftirti un co-
jnu>iifnrr> di smentita"* >. cA'on .to
no nuiori:;<ito a farlo. IAÌ doman
derò al Ministro, quando tr.rnerà 
da Montccitor:o >. 

Poco dopo la nostra conversazto-
rte telefonica con dr. Ferrari, il 
Ministero dell'Interno ha diramato 
il seguente comunicato: e Con rife
rimento alla notizia pubblicata da 
un giornale della sera circa la com
missione di divise da cambinicrt 
7»rr cotifo di prónti. II AfinuteTo 
t/ciI'l'ii!er7io mecisa che una t?occ 
del genere e corsa tempo addietro, 
ma non esiste alcun elemento di 
aftenriibifitti, della voce stessa*. 

Assicuriamo f nostri lettori che II 
dr. Ferrari quaiulo affermava: e Co
s'è: quella buffonata? » non inten
deva, quasi certamente, far riferi
mento anche all'equivoco comuni
cato diramato dai Afrnwtrt"» dea ti 
Introni, Scelta»*, 

'y*~A\* : siLg. . . A » ijJL i ì, » Ì 
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CAMPAGNE INQUIETE 

IMPEDIRE 
le minacce di .sfratto 

Alla vigilia della < Giornata del 
''•.intarlino» si riis.se — auspice 
*_clba — che era inutile chiama-
*i in piazza milioni di lavorato-
•i dal momento che il Governo 
sveva già deciso di t radurre In 
v««e le richieste dei contadini 

Quanto sta accadendo in questi 
v orni ci conferma invece nell'opi-
ilone che I contadini avevano pic-
'-.mente ragione di non sentirsi 

• cinquilli e di reclamare quindi « 
man voce l'accoglimento delle lo
ia più urgenti rivendicazioni. 

Sembra infatti che il Ministro 
s?gni si appresti a presentare al 
Consiglio de: Ministri uno schc-
•":ia di provvedimento sulla pro
roga dei contratti che non viene 
«•/Tatto incontro alle richieste dei 
contadini. 

A quanto ci risulta — e sarem
mo lieti se le nostre informazioni 
l ode rò Inesatte — esso prevede in-
:.itti la proroga per un solo anno 
'"-•i soli contratti di mezzadria e 
fii piccolo affitto. 1 contadini in-
i vce hanno chiesto e chiedono non 
• nto la proroga dei contralti quan-

' i il blocco di tutte le disdette 
• irarie per almeno tre anni. Bloc-
• > e non proroga in quanto essi. 

1 sicuro di sfratti di rappresaglia, 
• propongono anzi di t ra t tare con 
. proprietari per modificare e tni-
t. ìorarc i patti vigenti. 

Riconosciuta la giustezza del 
L'occo delle disdette non si capi 
- e perchè essa dovrebbe giovare 
- lo ai mezzadri e ai piccoli fìt-
•;.voIi e non già a tutti gli agri-
' ntorl comunque legati da con-
: .itti a tempo determinato (qtrin-
( anche pastori, compartecipanti 
i '-etera). 

Convinti che l 'aumento dei ca-
r >ni non può tradursi in un au-
• ento dei prezzi e quindi del co-

• della vita noi chiediamo che 
. beneficio, del blocco venga este-
> a tutti gli affittuari piccoli e 

indi che siano. Invece la for
ila verso cui il Ministro della 
;ricoltura sembra orientato è 

• ella restri t t iva, che vorrebbe li-
• tare il blocco solo ai diretti col

atori che non si servano mai e 
• nessun caso di mano d'opera 
.UafamUlarc. E' chiaro che una 
!e formulazione escluderebbe dal 

• ìcco non solo i grandi e medi 
- "ittuari, ma anche molti piccoli af-
' tuari che seppure sal tuariamen-
- -, non possono ricorrere a mnno-
(' ipera salariata. Sarebbero inol-
' _• esclusi con grave danno dei 
• • ;tori. i pascoli. 

La disdetta dovrebbe a nostro 
• ircrc essere ammessa solo in due 

A: per gravissima inadempienza 
quando il proprietario voglia 

'.tivarc per suo conto, con le sue 
accia, la terra concessa ad altri. 
ìtto le al t re cause di sfratto che 

legge ancora consente debbono 
rciò essere escluse e per il pro-

- Lotario che voglia sostituirsi al-
.ttuale coltivatore bisogna preci-

• re • che egli hn l'obbligo di as-
- mere effettivamente la diretta 
• itura del fondo disdettato, pena 
.' • immediata riammissione del col-
• vatore sfrattato e la rifusione di 
twtti i danni da questi subiti. 

Gli emendamenti che noi propo-
- amo al progetto Segni si impon-
' >:io pe r la loro fondatezza. Essi 

• ' r m o ad impedire che i propric-
ci possano avvalersi dello sfratto 
r imporre canoni esosi e aggra-

• n e quindi non solo la sorte dei 
itadini ma anche quella di tutti 
lavoratori , costretti indiret ta-

" Jnte a subire il gravame della 
. udita fondiaria. 

Noi siamo certi perciò che II Go-
v : rno non mancherà di tenerne 
i 'rito. Che se Invece, per malau-
i irata ipotesi. Il progetto dovesse 
? i?sare cosi com'è stato redatto, è 
i -laro che l 'attuale inquietudine 
. izichè at tenuarsi si esaspererà in 
e anto i contadini saranno costret-
' a constatar*» che le promesse non 
• ungono mantenute e a pensare che 
•" Ministro dell 'Agricoltura prefe-
- x a dare ascolto alla Confida an-
. -.'he accogliere I voti dei lavora-
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65 FOBNi SENZA FARINA 

La burocrazia ministeriale 
provoca lo sciopero dei mugnai 

l'ruti a i quartieri periferici senza pane . Il doti, 
(MO responsabile dello sciopero - Alcuni forni da
ranno le eccellenze di grano a quelli sprovvisti 
Ieri p o m e r i g g i o tutti 

ruolini de l la città h a n n o 
in terro t to 11 Javoio . La 
zjone s i * prodotta in 

i past ine! e 
b r u s c a m e n t e 
RI a v e s i t u n -
i c g u i t o a l lo 

t ).-
METRO GRIFONE 

Da tutto 
il mondo 

Ferme*!» mi Alia per 

•usassi»» fase ut a 

l'assoluzione H 

m 
t O R I N O . 1 2 . — V i t o f e r m e n t o r e j t n a 

•< I A l b a p r r l a i l e r i « i n n e t i r i l a C u r i o i l i 
^ « i « e «li ' l o r i n o , rli n < n l » r r r i l I r n c n l c 

i n l n n n e l l o L u i ? i T i r r o n i . ( - n m a m l a n l c r r -
! . i l i b l i r h i n o « le i p r e « i d i n i l i A l b a r r e -
» o n « a b i l c i l e l l ' e c c i i l i o rli r a r i j x r l i p i a n i , 
t n e g o z i t i J o n o r h i u « i i n « e p n n d i p r o 
l i - l » ; g l i o p e r a i d a n n o i l i « e r t » t o i l l a t o . 
i n : r ! n m o r o « c « l i m m t r a r i o n i «i s o n o « v o i . 
t • n e l l e « i e c i t t a d i n e . M a r n n n r u n a r o t t i -
• - i i i m r rli c i t t a d i n i è « t a t a r i e r i u t a d a l 
» : p P r e f e t t o 

Cecente tconStta di Churchill ai Co-

. ^ OSPRÀ. 12. — Dopo un violento al 
' T n di Churchill alla politica drl Contr 

P - laburista, la Camera dei Comuni è 
• ] a chiamata a manifestare la sua sfidu-

,'"' at Governo notando sulla moiione 
' • faitata dal « leader > delFoppotisione 

I .i motiont è slata bocciata. Il Governo 
1 burlila ha enti ottenuto un vitn di fi
li -eia che ha dato i fritteti rnultali: a 
i timore del Governo 
/••>nerno f ? 5 . 

" i noti, confo il 

sc iopero c h e 1 lavorator i pastai e 
m u g n a i s i s o n o vist i cos ' re t t i ad ef
fe t tuare tn c o n s 2 g u e n z a del dep lore 
v o l e a t t e g g i a m e n t o a s s u n t o nei loro 
t igunrdi da a l c u n e autor i tà respon
sabi l i . 

La protes ta dei lavorator i è g ius t i 
ficata Infatti dalla amara beffa che è 
stata loro g iuocata da q u e l l e m e d e 
s i m e autor i tà c h e si e r a n o linpcgcia»** 
già da t e m p o ad accog l i ere sia pur 
p a r z i a l m e n t e le n c i n c s t e a v a n z a t e dal 
pastai . 

I nostri lettori r i corderanno c o m e 
n e l l o s c o r s o febbraio I paftai e m u 
gnai si s i a n o post i in a g i t a z o n e per 
o t t e n e t e l ' in tervento de l l e autor i tà a 
projMisito del la loro angosc io sa s i t u a 
z ione . 

Da vari mes i , Infatti , ques t i l a v o -
r t o n s u b i s c o n o u n a forzata d i s o c c u 
paz ione per la m a n c a n z a di a p p r o v 
v i g i o n a m e n t i di grano e farina. E 
s o n o m i l l e c i n q u e c e n t o famig l i e c h e 
m a n c a n o co.si di ogni m e z z o di s u s 
s i s tenza . 

I pastai s i e r a n o d u n q u e r ivolt i al 
Minis tro de l L a v o r o p o i c h é In c o n -
s :deraz!one del la loro part i co lare s l -
t u a z o n e fosse c o n c e s s o ad essi un 
.sus.s.d;o s t r a o r d m a t i o di d i s o c c u p a 
z i o n e per tut to II per iodo ne) qua le 
non a v e s s e r o po tu to l a v o r a r e 

II Min ia te lo , t r a m i t e u n o tlei .suoi 
più autorevo l i funzionari , il dott . Cao. 
a s s i e m o i ì a p p r c s e n t a n t i s indacal i e 
la C'anicta de l L a v o r o c h e si sarch
ile p i o v v e d u t o per l 'erogaz ione del 
ouss idio s traoHìmai io ECA a n c h e ai 
pastai e m u g n a i f o r z a t a m e n t e d i soc 
c u p a t i : c iò a d e c o t i e i e dal 24 del lo 
scorso l i m e . 

S c n o n c h è ieri 1 rappresentant i dei 
lavoratori furono in format i , al Mi
nis tero degl i Interni , c h e il suss idio 
e i a s ta to a c c o r d a t o per sol i c i n q u e 
Minimi La d e l e g a z i o n e dei lavoratori 
c h i e s e al lora di e s s e r e r i cevuta dai 
Ministro Sce iba per i n f o r m a r l o del la 
s i tuaz ione : ma il m i n i s t r o degl i I n 
terni si g u a r d ò b e n e di r i c e v e r e la 
c o m m i s s i o n e , in o m a g g i o forse ai suoi 
n t t i p n n e i p i i d e m o c r a t i c i . 

Da c iò la d ich iaraz ione di sc iopero 
di tutti i lavoratori de l la categoria 
ind igna i ; da lut to q u e s t o s ta to di 
co=e. 

A tarila ora del la not te a p p r e n d i a 
m o e l le il Pre fe t to è i n t e i v e n u t o ne l 
la v e r t e n z a a s s i e m a n d o gli s c i e p e -
ranti c h e sarà p r o v v e d u t o ad acco 
g l i e r e s e r i a m e n t e le loro r ich ies te . 

In tanto , però , in c o n s e g u e n z a de l l o 
'•ciopero oggi parecchi panifici non 
p o t r a n n o c o n f e z i c n a r e il p a n e . Infat
ti. p o i c h é la s i tuaz ione degl i a p p r o v 

v i g i o n a m e n t i di grano c o n s e n t e c o m ' è 
noto di rifornirò i panifici g iorno per 
g iorno , c i t e a u n q u i n t o di ques t i , c h e 
dovevr.no e s s e r e riforniti nel la s era 
ta di i e n . s o n o rima-tt s p i o v v i s t i di 
farina 

P a r t i c o l a r m e n t e co lp i te risijJteran-
no le zone di P i a t i e 1 q u a r ^ p ^ - p e 
riferici . Circa G5 sai a n n o i forni c h e 
questa mat t ina r i sent i ranno del m a n 
cato a p p r o v v i g i c n a m e n t o . Al lo s c o p o 
però di ass i curare la panif icaz ione , 
a n c h e in q u e s t e zone , si è p r o v v e 
duto ad e f f e t t u a l e tras fer iment i da 
forno a forno dei quant i ta t iv i di fa
rina non s t r e t t a m e n t e occorrent i per 
la g iornata . 1 panifici c h e non h a n n o 
farina di g r a n o suff ic iente p r o v v e 
d e r a n n o c o n farina di po lenta . 

ETERNA OD METROPOLITANA no 

I lavori per la costruzione della « metropolitana ». interrotti per vari 
anni a causa degli eventi bellici, sono stati ripresi da qualche tempo. 
liceo un gruppo di operai che, con carrelli e pompe, sono intenti al 
completamento della rete sotterranea della ferrovia nei pressi del 
Circo Massimo. Uria sola domand a si pongono ora I romani: fra 

quanti altri anni, il loro «me t rò» sarà pronto? 

SCANDALO SENZA PRECEDENTI AL PROCESSO BARDI 

Parte La 
per il 

Civile abbandona l'aula 
contegno del P. M, Pioletti 

Sorte incerta per ii processo Matteotti 

Mestieranti 
dclUi provocazione 

.1 molti mesi di dittatila i dollari 
di Antonini continuatiti a foraggiare 
i mestieranti della iiroonrarione Con 
otiti meno e in tifiti maniera que
sti li furi si adoperano per tiunnare 
l'unità delle tir finitura/inni sindacali. 

I Itima trottata è quella dì uno 
psetttlo Comitato di agitazione impie
gati dello Slatti che, i n i i t i i p r o p r i o . 
< I m i n d e t t o u n a . i s i l n r . i o n r t r a i d i 
p e n d e n t i . c i n t a l i , r i f e r ì . - i n d o l i d i < o -
t n n n i r a r r l ' o r a r i l l u o f r u d r l r o r n i z i o 
n e l « p i a t e i r r r n n n o c r e * r risolute mi
sure q u a l o r a i l C i u r m o n o n a e r o l i n 
n l r i i n r r M c n d i r a r i n n i d i r a m i f e r e r o n -
t i n p e n l r » . 

A reggere le pia di un co*) oolen-
lero'n ninnimeli tu pare sia un tale f - a -
brtcle Amentliila le cui intenzioni de-
tnagoSictie. del rc*lo, sono tradite dal 
tono steso del eliminili alo. 

I lapidatori unii limino bisngim ih 
essere messi in gnartlia 

l ) j i l i i c g i o r n i n i p r i x e i ' o H a r d i - l ' o l -
la -1 r i il i n o n i i i t c r M i r - ' u n o p i t i i p a t r o 
ni d i l ' a r i e C n i l e 

I < | I M ! I O I I I K I m w i e a l i , e l l e l i . i m i o ti n -
l . i i o d i i i d e m p i e r e n i I n n i *.n ru d i m T c 
d i d i f e n d e r e <| ut i r i t i n t i m i r o m a n i . ( I t e , 
d m . m i e l ' o c e i i p n / i o n e ( C i l i c i . 1 . M i m m i p e r -
- i ^ i l i l . i 1 1 . v p i i ^ l i . i t j , i l i p u r i . i l i e d i t t i i -
>-• p e r m a l t o d e i I m m i l l i d i l ' . i l . i / / o Itr.'i-
v e l l i , li ii II li < > M i l i i l n i i i - ì d i i t t o - . t r . i r e i l 
p r o p r i o i l iN^'i ivtu p e r l ' . i « M m l < i r e p l i c a 
p r o n u n c i a l a d a l P i o l e t t i . e l i e « ( « t i e n e l a 
p a r i e d e l l a | i n l > l d i ( a n i » 11-.-•. 

I p a t r o n i d i l ' a r i e C u i l e h a n n o i n o l 
t r e i n v i a t o n i P r e v i d e n t e d e l l a I S e / i o 
n e d i C'orl i - d " A « « i v « \ In M v n e l i t e l e t 
t e r a : 

« Stl pini cs'n Hardt. l'olla<lrini e com
pagni. il l'. ('•• Ita affermato nrll'iiilien-
7.i del IO coir, in < e ( / e I / I replica che 
le richieste della l'arte Ctoile suini « t . i -
le ispirate da odi e da rancori, e che i 
difensori di l'arte ('mite hanno usui pa
lo le funzioni della Pubblica Aicusa. I 
•iiillnsrrilli annotati difensori di l'arte Ci-
nile. poiché tutto il lontrjmo ilei P. (>• 
in delta udienja è sialo per r « i i off en
fino ctl ingiusto, allo si opti di enitare in
cidenti the turberebbero la serenità tiri
la giustizia — sereni!.) a citi hanno sem
pre inteso ispirare la loro opera — sen
tono il donere tlt informare l'I.. V. che 
da oggi si asterranno, in segno di pro
testa. dal presenziare le udieine. Doman
dano inoltre, che la prwente dichiarazio
ne sia unita agli nllt processuali 

l'irmati: n i t o r n i i C n - ' i a n i . \ l n 7 / r i , 
S a l u t i n i i , 0 / / o . l ' n l l i , I o r i e d o . S e l l i 
n i , ( " i n n l e n l i l i . I o d e r n r n . l ' . T - - e r i n ì . 
M a r i a n i . P a p a r a z z o , r u m e i i H c f n n f c » 

I n p r a i i t à d e l f a t t o n o n m e r i t a .'«111-
n i e n l i d i -( . .Ma '^f-» ' I " ' *- l»n«« Iti d e l l e 

Sottoscrizioni «per la 
vittoria dei lavoratori » 

Premi »sjegn»ti- 1. Centoctllt 21388. 2 
Ponte Gilrria 29152' 3 Pren-tlino 41343; 
4. Salario 3Ì399 b. Veli-tri 950>12. 

333/6 
7024O 
42269 -
2453^ -
99480 -
94464. 

96811 
96151 
92189 
47701 
46793 

20331 
9GE93 
CS503 
03197 
06?81 

8 o 7 l 6 
. 2 8 8 1 7 

2 2 7 5 4 
- 8 1 0 3 6 
- 04080 

51614 
29411 
55575 
14032 
47S64 

ILLUSO E ABBANDONATO ALLA SUA MISEIVA 

Un vecchio profugo da Fola 
si uccide con_ una fucilata 

Verso le o : c 8.15 d: i c i j mat t :na il 
=essantase:ent ie G i u s e p p e Minut i abi
t a n t e in via de l la G i u l i a n a 9. p r o f u s o 
da P o l a . si è s p a r a l o un c o l p o di fu
c i l e da cacc ia al c u o r e . 

T r a s p o r t a t o a l l 'Ospeda le di S. Spi 
r i to i! p o v e r e t t o c e s s a v a di v i v e r e a:. 
le o r e 11. 

G i u n t o dal la sua c l i tà n a t a l e , il 
M m i t i a v e v a t rovato a l l o g g i o p r e . « o 
l 'ab i taz ione de l As l io . m a l e s u e c o n 
diz ioni di v i ta e r a n o q u a n t o mai pre 
car i e . 

D 3 ì l e p r i m e indagini de l la pol izia 
rlsu'.ta c h e il v e c c h i o è s t a t o sp ìn to 
al g e s t o i r reparab i l e dal d o l o r e d: 
n o n a v e r v i s t o m a n t e n u t e q u e l l e pro
m e s s e di as s i s t enza c h e pli erano 
«tate fa t te al m o m e n t o de l la p a r t e n 
za da e l e m e n t i i n t e r e s s a t i . 

1 r i j i ^ r e e a l j n l i i'i 
•.re l'J ir, t u H i n 

!.-*a <"i n l i ri l .i/'oui- a l l e 

Riunioni Sindacali 
C s s c i s s i c i i i i a t c r c t e r t i p s a u t i l i IÌLÌICSÌÌ 

l a t o t r a i p c r t i t a r i . « - r . l m ' i n i T t » a j M l i s r t t t a l -
Tiro. f -jj i «rr IS r>«. i n T-ri.1 • 4 

L i r c r t t o n e d i l i , • • s u r A m i r i foli' nrr 9 
a l l f C'I. v . i l r ! ia - i ITT |l" 1! L » m i n t o n e i jr l lr 

( . • a i r . •̂. 1 r:i '~-*.2!' \ 

STASERA ALLE 19 
56 ccfiTerstzicci i - l l i pace 
celle 56 Sericei irl P.C I. 

DA POTSDAM A MOSCA 

l ' a r t i C ' i i i l i «ioni» d e c e r l i , i riilYii«ori d e i 
I m m i l l i n i r a n n o t u l i o l ' a g i o d i s f o L ' a r ^ 
.1 e l i i a n t . i r e « S . C r n i u i ' i e o ». < C a n i n i ». 
« M a / u n i », < C a v a l i e r i c r r n n l i d e l l ' i d e a 
l e > 1 l o r o ( l i c n t i . 

S a p p i a n o , p e r ò , i d i f r n « o r i . c l i c l e l o r o 
p a r o l e d i t i p o l o g i a p e r i p t r « t i l i i e e l i i r s p o -
n i - n i i d e l l a m a i a l i l a n . i / i - f a « e i s t a . l i m i n o 
" i i p e r n l n o- ' t i i l i m i l e a ^ ' c ^ n n t o a l m a n 
d a l o d i i i i n a i i i i à < Iie r « s i e s p l e t a n o 

1! l a c i l l a i l i n n i i z a r o m a n a . o i r r « . i c o i n è 
e p i ù d e j r l i n i l o c a t i d i P . C , c o m i n n a 
.1 c a p i r e d i n i e r h l m g l i n l o n c H ' n v e r a v u 
t o fiducia i t i r c r l a K i l i - t i / i a . S p e c i e q u a n 
d o t r a « v i n c a t i e g i u r a t i s i n n i i i i l a n o i t e 
g l i e \ f e d e r a l i e i l r j j l i e p u r a t i ! 

A l p r o c c i o M n t i e o l l i . i n t a n t o «i p r e 
p a r a l m t t n ^ l i n j rros . -a . 

M e n t r e i l P r e c i d e n t e d e H ' A s « i « e S [ i r c i a -
l e « a r e l d i e . i n f a t t i , d i s p i ^ l o n s u i i e r a r e 
o p n i o s t n c o l o f o r m a l r p e r l a p r o « r c u z i o -
n e d e l p r o c e s s o , c i t o i l o v r r l i l i r r « » r r r r i n 
v i a t o a n u o t o r u o l o p e r l a l i m p a i n t e r 
r i i / i o n e s u b i t a , l ' n v v . A m l ) r o « i n i . i l « o -
l i I n ( i i f e t t ' o r e d i P o i e r o m o . Ita p r e u n n u n -
c i n t o d i l o l e r « o l l e i n r r i n c i d e n t e , d i r e t 
t o a f a r «1 r l t e m i m c r e m e z z o i l i 
p r o c e « « o v a d a i n m a l o r a . 

A l « l ' n l a z z n r c i i i > «i f a c c i a i p i e l l i t e «i 
t i t o l e ! I . ' o p i n i o n e p u b b l i c a , p e r ò , p i u d i -
( I t e r a p e r i o n i o «110. A n i Ite n i i r n i c r - o 
la - t a n t p a d e s ì i « « i M i n l t f r i ». 

S a b i n o A mi ras 
è s ta to r i lascia to 

I e r i m a t t i n a i l « i p . A l b i n o A n d r a - , l o 
i s r a e l i t a d i o r i p i n e t u r c a r l n - f u f e r m a 
l o a M i l a n o ( p i a l e p r e s u n t o c o m p l i c e n c l -
l ' a t l r n t a l o n U ' A m l > . i < c i n t a i n ? I e - e e ( r a 
d o n o <• l ì o l n a a i l i i p n o m n n r i l e i r i ' f f i c i o 
l ' o l i t i l o , è « l o t o n l a « r i a t o . 

I e i n d a g i n i « m i t e i n <pte«t i p i o r t i i «it i 
-110 c o n t o l i a n n o i n f a t t i p r o v a l o l a Mtu 
c o n t p l e t . i i n n o c e n z a c i r c a i f a t t i i l e l l ' A m -
k - i - i i n t n . I . ' \ m i r a s Ita p o t u t o p r o i n r e r o t i | 
a l i l o i i t c o n f i i t a l i i l i d i n o n n i e r u i e i i l e a 
c l t e l e d e r e c o n In n o t a o r p a n i / z n / i o n e t e r -
r o r i ' l i c a [ i a l e - t i n e « e I r p u n 7 i a i l . r i i n i i 

D e l r e « t o — a ( p i a n t o r i è « t a t o p i o 
l o l l e c « p l ' c i t n u i e n t c d i c i t i a r n t o d a l d i r i -
c e i i l e i l e i r i ' f f i r i o P o l i t i c o — il f er i t i l i 
d e l s i - A m i r a - . d i e è u n c o i t i m e r i i a o -
t e d : l a p p i l i H » « O I n o t o a M i l a n o r » 
V e n e z i a . Tu p r o i o c a l o d a i n f o r m a z i o n i 
f o r n i t e d a l l a P o l i z i a f r a n c e s e , i n f o r m a 
/ i o n i « i i i r i i i i l e n t i c t l à d e l l e q u a l i l a P o l i z i a 
i l p l i n n a l i a s e m p r e e - p r e " o I" p i ù i in ip i" ' 
r i m e r i e 

i i i i i l a l r i i e e r a l ' e x d a t t i l o g r a f a d e l l ' A M M 
M a r i a I t o i i l n . l a ( p i a l e i o t i i l r u d i m e n 
t a l e s i s t e m a d e l l e l r o 1 o n t r o l t i e e r i c a l 
c a l a l a f i r m a a u t e n t i c a -—iti c e r t i f i c a l i < f a 
s u l l i >. 

C o n t i n u a n o i n t a n t o f.'!i i n t e r r o g a t o r i d e i 
v a r i i i i d i i i d i i i l i t e « u n o s i a t i f e r m a t i p e r 
a i e r i l l e c i t a m e n t e r Ì M o s c ( ) j M I V - Ì I I I s j i e t -
t n n t i a i p a r t i g i a n i . 

I f e r m a t i , d o p o i d o l u t i a c c e r t a m e n t i , 
v e n d o n o r i l i f - c i a t i e d e n i i i i / i . i t i a p i e d e 
libero alle (otnpelenli dolorila 

U\ I -OTT, \ ANTITL'nEnCOI .ARf : 

De Nicola appoggerà 
riniziativa del F. <!. G. 
Ieri m a t t i n a il Capo d e l l o S t a t o 

ha r i c e v u t o una c o m n v s s l o n e f o r m a 
ta da p e r s o n a l i t à tf-el m o n d o po l i t i co , 
da s tud ios i e da Riovant, c h e Rli ha 
p r e s e n t a t o la mozioni ; c o n c l u s i v a de l 
I C o n v e g n o n a z ! o n n l e per la lottn c o n 
tro la tuberco los i ne l la g i o v e n t ù , c h e 
si è s v o l t o r e c o t i t e m e n t e .» T o r i n o . 

La C o m m i s s i o n e c o m p o s t a dal co tn-
p n e n o M o r a n ì n o . Sot to^cqrctar ìo alla 
Guerra , da l l 'on . B ibo lo t t : . dal p i o f » s -
s o r AHic-t i . dal prof. Canaper ia . dal 
prof. Ch'arot t i . dal dot t . S p a l l o n e , dal 
c o m p a g n o Fredduzz.i e dai dot t . En
r ico B o c c o l a d<M F.d.G . è s tata i n 
trat tenuta c o r d i a l m e n t e a c o l l o q u i o 
da l l 'on . Do N i c o l a , il q u a l e h? pro-
rr.CBSo !l Filo a p o o e g i o a l l e l i v e n d i c a -
7.!oni post"-via! g iovan i al C o n v e g n o . 
s o p r a t t u t t o c irca Io s t i n z i n m e n ' n d 
nuovi fondi per una più efficace lotta 
ant i - tubcrcolr .rc . 

LA RIUNIONE DI BOXE AL J0V1NELL1 

Siasera il veloce Nuvoloni 
incrocia i quanti con Forracin 

Tra i "medi , , Manca e Tonlini verranno 
opposti rispettivamente a Mori ni e Komoli 

Ferie l'ii!te<a /srr la riunione che / ' a 
iQuale JÙ; incili la allestita rer questa se-
i l i alle ore 20 al 'I eatro Jovinelli, Sardinia 
ih scena alcuni tra i in tih'oti pugili fro-
(cfioi'isti inoiani di anni e di camera 
in 1 eie < 1 >tinnente daranm' t'ita o lomhat-
liir.eiiti inteiessai'ti e a(Taijiouanli. 

Ita u't ••:,-i>iifri eie icrtanini Mi'teruti 
velia Stinta, uro iti^ca per farlfolaie 
imfartansa, 

Alzarci S'uzolani, sprintila del pugilato 
romano, si tramerà di fro.ite ad un after-
«uf i» 1/ 1:11 nome b.isti a garantirne il 
valore. Si tratta di (ìuido l'erracin, cani 
/ - i o n e tfit/ij.'t > dei / v > i gallo, il o'ia'.e è 
'Ctuiviriite interztorato a \olcr dimtttraie 
aoli spo/tijt "de / v e n i a " eie il titolo di 
c r i si è intpadionito è ben degno di a(> 
(•O'tei.cre il l'i.:. 

Tra t peti medi due incontri d\ cor. 
le'lo. Il pruno per importanza xrdrà a'.'e 
fair Man.a di Koms eoi,tra Monili di 
A ' J : l ' i m a 1/ quale ha ascritto a grosse let
tere. svi suo ruolifo di marcia, un "match" 
trillo con i' campione italiano dei pesi me 
di. Milandii. 

Il romano atpira al titolo naiiot afe del-
'a categoria: q::anto baita per preludere 
tiintiUe in <]ue<ta incontro Ira semi-grotti-
calibii 

l.'oltio iveontio Ita i "medi" vedrì a 
ci'ifrontii Ton'ini contro il frascatano Ro 
moli. Dopo lunga attinenza il romano lor. 
;vi al quadrato per affrontare u n av; cr-
sarto di valore che certamente non t di-
tfO'to a farsi cogliere in " castagna ". 
(i.e'io alla penna. 

(Hi altri due incontri vedranno alle pre
te quattro paniti romani. Cocchi, dopo la 
troni'ittii subita ad opera di Cerasani, t ' a r 
i t i tentare di risalire la corrente ai dan-
>.i ili Pi Marito. Belard-'nrlli-Fattori sarà 
I incontro di apertura della serata pugili
stica di questa sera. 

K c e o i l p r o g r a m m a 
P r < i p a l i o : F r r r a c i i i c o n t r o N u v o l o n i . 

1 0 r i p r e s e rli 3 ' 
I V > i m e d i : M a n c a c o n t r o M o r i n i , 8 r i -

p i e « e d i .1,'. 
P c « i m e d i : T o n t i n i c o n t r o R o m o l i , 6 r i 

p r e s e d i 3* . 
l ' e - i p i u m a : C o c c h i c o n t r o D i M a r z i o . 

(ì r i p r e s e d i 3 ' . 
l V ' i m o * c a : R e l a r d i n r l l i c o n t r o F a t t o r i , 

f. r i p r e s e d i 3 ' . 

Comunicato 
T u t t e l e S o c i e t à e A « « o c i a z i o n i « p o r t i -

Te r o m a n e « n n o c o n l o c a t e p e r r j i o i e d i 
2 0 e . m . a l l e o r e f . ^ O p r e < « o l a «:rde 
i l e i C o m i t a t o P r o v i n c i a l e d e l F . d C . v i a 
P a r c o d e l C e l i o n . 2 ( O r t o l l o l a n n i e o ) p e r 
d i s c u t e r e i n m e r i t o a l l a d e s t i n a z i o n e d e i 
b e n i d e l l ' e x R . i . l . 

La C.I.T.A. ha in progetto 
un nuovo tipo di trasporti 

M e n t r e rc jrna n e l l a c i t t a d i n a n z a i l p i ù 
l i i o 111 ì l c o n l r n l o p e r i n u o v i a u m e n t i 
p r a l i r n t i d a l l ' A T A C . l a C . I . T . A . « o n u i -
n i c n a l l a « l a m p a d i e c o n d e c o r r e n z a d a 
n : ; z i l e t a r i f f e « u l p e r c o r r o I a r ~ o T r i o n -
f a l e - S t n / i o n e T e r m i n i v e n g o n o r i d o t t e n e l 
l a « e i r u e n t e m i s u r a : c o r < a i n t e r a l a r ? o 
T r i o n f a l e - ^ t a z i o n e T e r m i n i d a I . . 2~* a 
! . . 2 0 . p i a z z a C a v o u r - S t a z i o n e d a ! . . 2 0 a 
I-. I V p i e / z a C u t o u r l n r p o C h i ; r i d a l i 
r e fi a I . 10 . l a r g i i C h i ^ i - ^ t a z i o n e d a 
I. f ! a 1(1 

S I L FRONTE OEL LAVdl iO 

S i a n m in f o r n i , i t i . c i i i i t i ' i i i p n r . i u e . i i i i t ' i i l e 
d i u n p r o p e l l o d e l l \ C I I A 1 Ite e s t a t o 
p r e s e n t a t o ti l u p o fa n i M i n i m u m d e i 
I r a s p u r d e t\H> p r c i c d c l ' i - n t u / i o t i r d i 
u n n u o t o t i | i o d i t r a s p o n i 1 111.'t<11111. C o . 
l u e è (,'ià ' i l i o a i i i i i n i i t o . ^i l i it i ,1 d i 
p i n o l i t o r p e d o n i d e l l a . i p i e n / n d i II U 
p o - l i . d i u n a - . p e i i e d i I.1--1 ( o l l , i t i t o . 
e l l e u n M I I _ ' I I I O p.i«-" r"-'<'ro p n t r e l d i e i n r ' . i ^ -
} ; i a r e p e r u n d e t e r u i i i i a l o p e r t o r - o . e c l i c 
t i a 11.1 r.n r o u l i e r e l d u " t l i i u i n p i c n l l m 
a i e s s e i i n r . . i ; , i d i r i t . i r » t t u l i o v l e « s , i 

lllOi-'O 

Min. IO p a i . . N e r e t t o t a n n a doppia 
Ques t i a v v i s i si r i c e v o n o presso la 

c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del P a r l a m e n t o n. s. . T e l e f o n o 
si -372 e SI « • ore 8.30-181 
' Via de l T r i t o n e n. 75. 76. 18; tei . 

16..15« tane , via F. Crlspl) , ore 8.30-18: 
S .P .A.T I. . Gal lar la Colonna n. » , 
tei. S83-58< - l . a r e o Chigi» - • Agenz ia 
U o n a v e n t a • Via Tornace l i ! 147, tei. 
.; » -13 7 e C4-C09 ore 8.30-13 e is-ift • 
Via de l la M e r c e d e 54-A (filatelica 
Onarlnn) S-13. 15.30-11 . Via Marco 
Mlnehet l l 18. tei £7-174 

l i i f o r n i a z i n n i D i v e r s e l . 10 

A. RATEALMENTE, 
li 'li Lini h», tu i-I 
- n i ! t-f,. . t ' i tur i • 

scnr.i anl ' i - ipo . « r n n rur . -
i l l e n i . i l - u - t i . | in. I!3;i;>re-

l ' n t N ' d l i (ili. a n i i / ' i l o 

'•_ _ D i c a ^ i o n l I. 12 

0R0L0C1 î ir re ri ri'tiiluniii .1 Lim le 
- i l i . l . i l m l l . l n . i l U M l l l I l l l ' i i iM 

M'o i , i n-

17 A c q u i s t i , v e n d i l e , c a s e , a p p a r U -
_ _ m c n t l . ncKozi . t e r r e n i . L. 12. 

OCCASIONISSIMA, t,-.,V,i tdl.i l,l(f.i - I L Ì L 2 
( 4 ' . i i | ii»rili.ina. t . ' r r u i i i" | 
11 1 .ii -
l . n l ' i f . 
, dj'i.ii'c 

l ' i n i . 
Ciarlìi 
Or l ini 
.ru 1 

t i i l l n r . i l . ' i 
• U n n i ;i l ' i ari i i ' i i> ' r . i lnr i . t u 

4 n ' i n i" 11 l ' i l i • 1 re l a s i l i 
h i ; : i lus

surio s t e s i in i;ar.i d o m e n i c a 
scoi i.i, oltre :i«tl . u n n i anz iani . 
altri coni ori ent i : gruppi ili .. A m i 
c i . . qnes l i 1 he pr ima ili passare 
a i r a / i u i i e li . inno p i e f e i i r o n ic t tore 
a putito la loro or^an izza / imic . 
Qucst.i tatt ica ha permesso a^li 
•< A m i c i » del Uiuulrani . c o n un 
lavoro a t tento e \ c | o c e , di iior-
larsi a (piota .'itili, 
I battut i , però, s tando alle pr ime 
voci , non sono sp .n er ta t i dal ri
su l ta to , 
P r e v e d i a m o , per d o m e n i c a pi oss i -
ma, una lotta accesa . D o m e n i c a ci 
.saranno nuovi gruppi alla pari d i 
va, »• tra quest i i liissà d i e n o n 
e | si.i colui ( h e tenterà il co lpo 
g o b b o . 

No i s i a m o per quest 'u l t ima pro
babi l i tà . Ci s m e n t i r a n n o i fatt i? 
f o i m t n q t i p ci v e d i a m o ogqi p o m e 
r iggio a l le ore 17 in 1 e i la / io i i e per 
1 .soliti accordi . 

Kceo la classifica di d o m e n i c a 
scorsa : 

Q u a d r a l o 11. t,?,:,; I .squilli lo n. 3~i0 
P r i m a v a l l e 11. 3.">0; Prel iest i l io n u 
m e r o 300: T e s t a c e l o 11. 21.1; Val 
Mela ina 11. 200; S. I .oren /o 11. lati: 
Quart lec io lo 11. fio. 

S e - u o n o altri gruppi con 100 e 
50 c o p i e . 

O G G I G r a n d e Pr ima al 

suPERcirtEmn - ol impia 
e ODESCRLCH! 

HEDYLAMARR^ 
PAULHENREIP* 

%*si 

^^A 
i , . ÌT . A -

; PiTTEit UQllWÌÈ> 
rr$|DNt;y,éCpE.EMiTrfEETV, 

Dieci anni di reclusione 
ad una collaborazionista 

N e l l e l ' T i n * n - c d e l p o t r e r i s c i n è t e r -
H I I . 1 ' 1 1 i e r i ( I i i i . in? i . t l l i r . o ^ t m A < « i - e « p e 
c i a l c d | i r o c c « « o X t a r i c i d i l l l e <"ot tr»t ' i 
C h i o d o , i m p t i t . i t n d i C'i!inI«ir.T7'o:ic pf ' l t -
t i c i crii n e m i c o , r e r . i t e r f a t t o t r a r r e i n 
- i r r r « t o d u r . - i n t e I o c c t i l ' T z i o t ' e t ' .Tz i ' t i d i 
P o m a a l c u n i p a t r i o t i t r a i i n a l i « l i a v -
t o c i t i I v o C o c c i a e T u l l i o T a n r m i r a e u n 
p r i " i o n i e - o i n s l c - e e t a « n . 

Il l ' u I . M i c o M i i i i ' t e r " . r a i t i - a n d o n c l -
l ' o p c a t o d c l l ' i n p u t a t a i l f i n e d i l u c r o , n e 
n c h i e s t o l a c n n d - . n : ; . i a i o a ' i n i d i r e -

c l t i s i o n e 
i e n t c n i a 

e a 3 a n n i d i 
d e l t i C o r t e è 

l i b e r t à v i g i l a t a . 
st.Tta c o n f o r m e . 

I F A L S I P A R T I C J I A M 

In tutte le aziende romane 
la mozione unitaria trionfa 

Forlì aflermeziom el Gas e alla Manifattura Tabacchi 
S i m o c i i t ' t i u u a t e 1.1 ' t i s 

l i 

..•li a n i ' . l e n t i i l i l . t t i - o Ir 
l i 'Hl - t t . l Illll/IOIH- 'ttlH.'.C-l 

, \ l ( l a s - u 1 i S S \..'.-.• ' 
u n i t à - Ì T H I T C - I I C l ' i 11 i t ' r . v - i t o S1 
l e n i o c r i s t i a n i ' . t s ' . i r c f u l i ' i l l c i r i 

j i - . I i - t i ( . 1 . e 1 « • , - r j i t t i - ' i - t s1'' 
I l i t o r i t n r t d e l l " S-u t t . i c o l o h.i 

i l l . i 1 0 - t r a t i " . / n i . e • ) " ' i o t i I 
: ie li n i r o r i c c i u t i .117 e 1 l ' e n 
, T 1 m ' a l i t i M i n o - t . t i 1 l-'.l 

S o r n i i'i l u t t i 
ic> r n / ì n n i d e l 

,'-w- d i 
i r t i . 1 

'001 l ' i - t i 
1 c i 1 -11.1 : : 1 

: i A ! h C I- i : I ) C A . a l ' • i r . n i ' . 
i e r c e n t o ( I t i \ r , l i 

A l l a J i f a n i f n l U i r a T. i ! . . , ( c'i i l ' i n i i o ' • • t t t o 
i " 7 - ) l a ' . i r . i t o r i l . i n i n / ' c i ' i - I H V i t i i > r : o 
I t i t o ; ' i h n r i c e i u t n =-•! i o t i . S e ^ ' i n a r » 1 
d e m o c r i s t i a n i K : I .',11 " i : . i - ' . . - i i l i - t i c o ' i 
1 0 0 . i « a r a c a t ' i i : ! ! d ' i 1 ••. 

AII. i S . T A . l a l o - ' r a • m / (Hit 
S i o t i , i re i ' :h ' - '" - -

.1 Irmi . 
i t e 
h i 

La dattilografa fuggitiva 
contraffaceva le firme 

P r o s e - u e n d o l e i n d a g i n i s u l l ' i n t r i c a t a 
f a c i e n d a d e i f**I-i c e r t i f i c a t i p a r t i z i o n i . 1 . 
C a r a b i n i e r i d e l l a C o n i p a ^ n i a I n t e r n a i l i ] 
*• I o r e n r o i n I u c i n a h a n n o p o t u t o i d e n - j 
n f i e n r e ìa p e r M i n a d i r ra l« i f i e< iTa l e Er
m e d e l m n r j r i n r c B a c i l e 

I l p e r f e t t o i m i t a t o r e , a n r i l a p e r f e t t a 

! t j . « t a i o 
i - i a l i - t i 1 

A " c h e rSH 1 
: : : i : à s i r . i i i t a l e 

j - t i iid. 
j 1 t o r r . . . - i - - i !..Tir

i c i ' n ! ; a : H r i " . - : ' 
A l i ' I t a l c a M e - ' i 

I i -e »Ii u n i t à t : ".ò"n: 
•t i . 1 i l r T ' f i - n i ' 
r » p t i b M i ; a r . i i " 7 -

. •r ' - t i . . . 
L-.I I l l 

.1-

: o ' i -
«c-

r por" . t e 
o / ' o - r d -

J 0 5 i o t i 

(.a'" 
-e Di 

•I 7 ^ r e r C f i t o 
V i f f e r i t P. i to«<i 

, * T . : Ì II "-1O2Ì0-
' - i r i ~ e \ " t o 4 1 1 

. I K T-»I"-t » i t i e 

Il p e r s o n a l e d i v o l o a t t e n d e 
l ' a u m e n t o d e l l ' i n d e n n i t à 

l " n t r a v e f e r m e n t o «i è «-i i b i f r u t o t r a 
« o t t u t r ì c i a l : d i A e r o - s - i t i c a . D a p i ù t e m 

ici i n t a t t i u n - t i c a t e c o r i a a « t ' c t t a c h e i l 
M n t i - t c r o d e T A e r c i n t i t i c » «i d e c i d a a c o r -
- i - M . i . d e r e u n i i p r o i t c i l ' n i e n t i c h e a i c h e i l 
M m : - t c r o d r l T c - n r o I n r i c o f o « c i u l i > 1 .' 
-e s . -rt . p r o v i c d i i r c n t i t e n d e r t i a t a r t a r e 
1 - T i l i r e l ' i n d e n n i t à d i u l o d e i p i l o t i r 
-j r . i.-tii-ti 

H ' i o r a o e r ò il M i ' i i ' t r r o h.. - r t i i p r e d i 
. ! i i i - a ! o cl-<- i o t i d t - p n - i c d ; f o ' n l i 

S a r c ' i l - c ( i p i - o r t i ' t ' o ch-r d e l l a i m e - t u n e »i 
• n t e r e - t i - - e i l M i : n - l e r o d e l l i d i f e a . 

I.e m e n z o g n e d e * Il T e m p o » 

s u g l i a n t i c i p i a i p o s t e l e g r a f o n i c i 
II S i r d a e a t o l * r n \ . d e i P o M e l r i j r c f o n i c i 

•i h a i r . d i r i / i a t n u n i l e t t e r a p e r p r o t e s t a r e 
f i a n ' e i t t e c o n t r o i l e i o r n a l e II Icmro il 
t t n l e c n n t i i i i i a a d i p a n a r e n o t Ì 7 Ì r i ' n m a -
^ i i n - i r e t e r d c n i o n e c i r c a f ì ' i r j i r i o n i d i 
a n t ' c i p i d a " a r t e r l c i T A m m i n i ' t r a z ' o n e d e l 
l e l ' o ' t e e T e l ' j r a f i i r r ' O i p r o p r i d i t e n -
i e ' i t i : r o t i r i e c h e p r r x l c c o n o u n i c e r t a 

' M e j r a ' . i l e a b i t a z i o n e r e l l a c a t c ? n r i » n o n -
c ' ' è i i-i p - e t e - t o p e r l ' a u m e n t o d e i p r e z z i 
!a r n r t e d i p o c o s c r u p o l o s i c o m i i e r c i a r . t i 

N e l l o < t e « « o t e m p o i l S i n d a c i t o a v t e r i e 
1 r O ' t » - > g r a t o r . ; c i r o m a n i c h e l * a r t ; c i p o d i 
• -. . t o n o . c m c e = ' o a « t u t t i i p o ' t e l - ^ r a f o -
-;.-'• > f - t a n i o a q u a n t o c o m u i i i c a i l s " o r -

iTr II Tcn.-o). r i j r . j a ' d a i m e c e « i J o co-
' o r o c h e creerà con bir.r.o h e n e f i c i a t n d e l -
" u l t i r i f t a u m e i ' t o d i « t i r t n I:o c o r c e - ' i a 
t " t t i c ' i i m p i c c i t i S t a t a l i e'c'Jri mesi io 
* R i r c i i t o r i . f a t t o r i n i t e ì e ; r a t : c i . m a i . o t i 
! i . e c c . ) 

Ripresa sbalorditiva delle famose vendite al 

PAHTALOHI FLANELLA 01 IAHA per UOMO . L . 

VESTITO COMPLETO FODERE DI SETA pei UOMO „ 

VESTITO LANA TAGLIO PERFETTO per UOMO . „ 
CALZINI puro cotone rinforzati per uomo . . . 
CALZINI vero ritorto americano per uomo . . 
CALZINI derby puro cotone per uomo . . . . 
CALZINI cordonetto lastcx per uomo . . . . 
CALZINI puro filo di scozia per uomo . . . . 
Ml'TANDINE bianche puro cotone per uomo 
CAMICIOLA pura lana per signora 
CAMICIA vero schiantimi; unito per uomo . . . 
CAMICIA cotone fantasia per uomo 
CAMICIA vero popelin fantasia per uomo . . . 
CALZK organzino prima qualità per signora . . 
CALZE vclatissime tipo OKO per signora . . . 
CALZE tipo -seta pura velata per signora . . . 
CALZE seta pura tipo 41 per signora . . . . 
MAGLIE makò e lana con maniche per signora 
CRAVATTE tipo speciale ricca scelta 
CANOTTIERE cotone puro per uomo 
ASCICGAMANI lino pesantissimo 
ASCICGAMAXI lino candeggiato extra . . . . 

575 
1595 
3215 
L. 25 

85 
95 

130 
150 
195 
275 
(!90 
890 
990 
150 
175 
230 
330 
295 

65 
195 
175 
210 

Kiiiiirnuikitevi! o non confondetevi con altri negozi dolio 
stesso cer.cre ncll.i medesima Via o Piazza: 

Organizzazione Comiii. G. AN11(01,1 
VIA DEL GAMBERO, n. 3G — PIAZZA V I T T O R I O n. 32-33 
VIA RII 'ETTA n. 152 — VIA DELLA H ' N G A R E T T A n. 95 
VIA MARMORATA 123 — P I A Z Z A DELLA REGINA 30-31 

VIA LEONE IV n . 97. 

N. H - Tut ta la in r rcc in vendi ta è ga ran t i t a pe r la stia 
g r a n d e qual i tà . 

Sptmh mcmrkol» 

l verit* btìgm 

REVXU.LLS. 12. -
Ministro degli Esteri 
. .< dimissionario, è 

ii formare il m o r e 

r»-tl llrnry Spaal-, 
rei Gabinetto bei-
stato incitato dal 

i rincipt 

/• urtare 
dornan 

reggente del Belgio, di 
nuoon Cabiretto. e coniace
le sue consultazioni. 

Carlo 
il 

CMTROPIEDIì 

P I C C H I A T O D A I P A K E X T I DI I-FI 

Sfregia l'ex fidanzata 
ma la raggiunge all'ospedale 
N e l p o m e r i ? r i o rli i e r i , l i p i o v a n e S o . 

da C r i M n l I n . i l i a n n i 2 0 . a b i t a n t e i n t i » 
I M T I O * » . m e n t r e t r a n « i t a v a ir. v i a i l e i 
( ~ o l o » « e o . e » t a t a n r j r r e i l i t a r « f r e g i a l a f i r n j 
u n , o l p o rlt c o l t e l l o a l v i « n « l a l l ' e x fiilin-
rxtn Cina I p p o l i l i . i l q u a l e *i è p o i «li-
l e c n a t o i n l u ' e i r l e t l » . 

\ r r « n « e r » i l p i o r a n o t t o è « t a t o « o r -
pre«<i r la i f a m i l i a r i r l e l l a rururza m e n 
t r e « i « s c i r a r a n e i p a r a g l i i l e l l ' a h i t a / i o -
rie «li l e i 

R a c c n i n t o r l o p o n a l i r e t e i n « e f n i n i e n t o 
è « t a t o m a l m e n a t o r p o i r o n « e ? t i a t o a l l a 
P o l i r i a . e r i e n a p r o r i e i l n t o a r i . - n * e r a r 
l o a l l " o « p e i l a l e *». G : o T a n n i . « l o t e «• « r o -
x i o r a p i a n t o n a l o a p o c h i p a « » i i l i l l j « n a 
» i i t i m a . 

ti • %& JLt£xi A'DIO 
Tilplfpig llleijei 

alfchqpnUna 
l.' ;::i . ì i r c t t c . - e « e r ' e . « ; ' : e - ! i F i : c i ! < r c . 

tan ' .> « e - m i ' i f . i r f - e - ' a r e . il « c n « o c h e 
i la Imr.iJiir.i I ' I I - T H a l U p a r r ' i < « e ' i r t a » 
r m o n i - o d i reic. I n p r o r r a n -,;.i h a P e e -
t * - o \ e n . K r a ^ e V . K a ^ r t . S tra- . : - . I J « t l e r i -
' ! n i i t e r r . o a « i e U i r - i " ' . - ' ^ i r a r c r - e , h a r i -
« c . i t t ^ ' o •! r l ' ^ ' - c o ri Ti «::o ' i ' r : , i : K r i r . c V . 
;• 'i fra :cc<' che * ' i c . i i i ' t a r r . ~ t i i - o » r .e l -
ì a T t c r ^ r e t a r i o n e M e > e r . e « t i t o e n r p e u n a 
« i e - r i ! i K a i e l . r v i . «i è r i \ e i i t o i n t - t t a 

Convocazioni di Partito 
i ppr iì LouQTpssn tirila Cd.l. 

' , - - 1 r'.c M r 

,-:.to 
co 

i.\ TltK K L ' I R \ . — . 1 1 P ^ . t * . e « a l ' n » 
'•- t I t | r « i j i x i r t a e r n t ' i r e « t ' i l ' t a . I J Tira. 
y. bit a ier i f a r » ^ « n « l i t i à"»re»r.!-i i s - a t 
s i. M» t \ t i a r r i d n l * a l i i f r t t i t c e - ' . e ? l ."«3i -
: • • ' * > l a « « a Ji r i t e l ' e si a a Iral t» a l l ' r s » -
t' s ! f I J F i n . t i r r i i a ' ! « K <i • l i c : » i: b m a i i 
~ i . : a l i « t a • . f i i t t e n i f T j n i rVe l'e.a I J P i n 
r ' i s 5 « I i e » » » a t e p«.*;«««? l i « n a r i » ' .«".«tri • 
• t i i l i asti* tetti*** 1 . «V*;ra. E i ;»e . - e • * : 
I * P i r l «i l i i r * . Tiatcìri» l c « < i . rvrrà <!i si-
r- . 'Hit . P i e o a n e i p l i » .» j l i y a t » i s t ; . e « t i 
.^•^» l a k f l l i l c u i n j » . 

fi LI aVtfl DI P a t i n i — Il Pirt.tn l.i^-
t»'« f.rt>ìe«li rostri» la Ifjje p»r l i (itte«j 
.'«Ila CrscUlira. U «ejreter.» iri P.L 1 l a 
ra->»i«ct rat • U salitila 'file Mi'aiiitii «i 

-jejVf tttr»»»r«9 I* «:«!'» m m i t u i!rl!s 
letjt eoBo»e e il rì«pettn di tolte le l'Vrtà ». 
«'•Siala l«?«eia wi IiKerali. iixn ae! E»«i i»;e-
5'.ireis al Pane rese *i I» «^«errire la le^^e 
a Massellai. 

f r i S l BHNCl E VERI — Proat-» si i su i r ' 
irmi ai luridi rltrniri. Tmoia t i ilr'tn i l 
reajrtsj» ea* la tfemtwrnn T» »Jifr«i i» firrri». 
lc'iat*. ia Amrrira at «onte rlicaiinre illr^ilr 
il |>artita enmnni'ti irqli S I'. iK'jw fimrwrl-
fiiMirt kaik. l'iaport-ttport fi<(i«m? 

Sfillt MA 11.11 ro>TITlZlo\K 
1 tlffUtUti f i t t i t i JAlA 1M<I Ì * 
f i U Tira. 
ir 

— i n . 13: 
Crnre n arti 

\r\T.r.nr U 
S T l T U . l ' T e t t i i r f i a f a c ^ . 

' rr« : - i «"'il ' - : * > r e P f T i i r i i ! » 
le 17 i l F e . 2 f r n i . i 2 r 

;» t i i l r*-. 
eVali « ' i t a l i l ! 

r i 1 -o-s 
t r K a - t f - r e r i e . " a « e r - a 

'!i '.:-rf!Ti-T-io i r e r s ' C O c h e 
a r i ' l ' - f t i r . . ' ! e «:"i .e««-> e Ti 
<!e'!""T'i- n •,r-".^d ci' cr-cc-'.i 
t-rr b:r 

rr t ' h l e « e -
<5".el j i n i -

a R i i e ! «i 
r : T ? t i r i f * e 

r a v e l l i a r o 

' l i o^rì v e r i t à e i c r o M r n i i r l i a i J a . ' c h e 
p o r t a a l l a c - i r i f r i o i c d e l p r o t a p i n i « t a . 
t i r : t . ) i n o l t r a t o p e r l a ^ i i r l e H ' a ! c o o l i « r r o 
('a rr»n p o t e r . r a p ' P i e v o I n e r . t e , f i r . i r e c h e 
i l m a n i c o m i o . 

T . T I I fo-.o i r i « ' i l t a t i d e l l a c e r . « i : r a I i h e -
r a n e - t e p o * t a « i d a i p r r < ! - : t ! o - i . c o r r e si 
.-OTivier-e a i n p a e « e O T C r e ( t " a r i i i c l 'a c h e 
« c o l d i r « i derficraTM oeciiertale. R i « u l -
t a t i e s e m p l a r i e r r o r a l r n e n t e e s e e r a W l i . 

T u t t a v ì a q r e M o f i ! - n . r r l l a c e n e r a l e . o p a 
c a e d i ' p c r a r . t e s t r i p d i t a d e l l a c i r i e r r u t o -
c r a t ' i a a r n r r i c a r . a . f a « p i c c o p e r C f u a k h e 
tr . - . t to g r a d e r o l e ( r a r n ' i T e n t a z i o ^ e T i n o v a i o r -
c h r « e > . p e r n i r a l c h e a u d a c i a « e T P - a r a n i m a r -
•V--:'cti t r a 1 ! . : c i n > 7 l o r e d e l p . r i « t r r ! ' o l p e ' 

d i I t c ì ì a e a : t e r . i : ' . ' > e * i -
!e> 

( l ' a i ! . : 
o ; : a ! , - h e « c e n a 
d e r r . i ( lV.i;f<-d: 

E d-: • q : e : I - e i t i m o n v i l ì 

Umberto 
M y » I 

"(jioini peif/uiì" 

Cfiniiioa/ifini di Parlilo 
ciMFDr i.i 

Tatti fli aaÌTiriitari cannisti H'i Tnaiitati 
•1 f l> e e ì l . I e ^i l i m i t i . e f > i S r i ^e! l m t ' r t i -
' • i t i . n e c V i irfiìi n r j i a : « n t!i c i ^ i o i u f r -
• : : i r i i f l V . T R I E . w r . i « i l i» c«3Trx i t i 
; l ! e 1* " 0 ia Fe!»rj i i»>ae per c r j e a t i r r n a -
r . i n i i i n : -

C l i n i c i : l . ' I s ' e r r e l ' o U r e . i m a r a t n i r f x S r i 
l ' e l l e r e a * i « « i o - i i i a > n < - e <*»l f e - s i t a t n « n -
i l i - l i , i a Fr . ' fr ir -n i ie a l . e ì* M 

S u l i r i l n : i e * c ? i i : V i e . i a iSa t ' e s t i . te<l; ' i 
e r i r i ' j u i i n «»i :nnf a l l e ere 1 9 . * 0 . 

Tat t i i l i a l i t i t i t t a s * . f i u r i n i I U ' « : B " 
r f l p ^ i ' r i ^ i i A l ' I » l iKrenii • R i f i « e i t i • per 
r . t i n t e i l «n«Ti» n ' n e r n l'i . Vie « c i i f ». 

VFAFRDI 1 

T i r r i T i i r i : Tutt i i T u a l i t i Hi e e l l u l i i f n -
c . t t i t i di i i ' j i l i n i i . <jli i l t i \ i « l i ijli «, r t . I i t . ' t i . 

fé, 
•c i ' 

f-

Tatti i c i s f i f i i ritaiaiaiili i"tl tir-
TÌIÌI i iriiai alla 17.30 i» FaltraziiM 
<al u a i i f i a Sahaari. a>r (ii itisai ar-
lialiiiima t ii fraaii imiirtaira. 

r - e n t e m t e r r a c o - a j c ' o » o . 
. ' ' " ' i l c o l u r r o . r o t o n a - . ' V t e a i ter i 

: ' ,M e s r a \ e tr.tittdia americar i. M a . c o -
r~e •] r o - n a - . - o d i D r e i ' e r d i q . : e « t o t i t o ' o . 
r o n r ^ - è H ' e r e r i d o t t o p e r l o « c h e m ' o <ìa 
S M I • . - c - . « , e : i e . n e l f i l m d i S t e r n ! < m . 
• l i \rnt i ! > l i t - . i c e i i n d i * x i m e r i c a r o . c o s i 
i n f]ue«t.-> Ci.-rrr perdati, d i r e t t o I'.X R ' I Iv 
W t l ! e r . ]\ s r r i - d e p i a j a d e l l a v i t a a-r'rri 
c . ì r a r o n è i i ! i ~ - . M n e l l e « n e r a i i ' e . r.fin 
è c .^ì ' i : r'.'e «; ' f t . - . te c o r t r a d d i r ì o - i « o 
c n l i d a c i o r ' e i r a . va è r i d o t t a a l ' e e< i 
tn :e e f r . t d i p r o T i o r r i r r i d i n n d e n t i n o i n 
ì i i i d - i a l e . dt i : n c a v i pafojV>~ico e<l e c c e 
" o n . i l e . 

N ' a t ' i r a l r n e e t e r o - i « e n a l i r a r a g i o i e . 
c h e r o n è l ' i n e t t m l t r . e o l ' i r . e a p a c i t i de j ; ! i 
m t n r i a c e l l i e r e v n v e r o s o c i a l e , i n a è 
l 'e« p c n " p r i m i d i q : e l Cod'C della Mo 
rtliti. h r . ' i i a e v a n g e l o d e l c i n e m a h o l l r 
« c o d i a n o , d i e t r o i l q - i a t e «i c e ' a n o , c o m e 
t u t t i « a n r o , i p i i li . i««i c o n f o r m i ' m i e l a 
l : f e « a d e i c e t i p r Ì M l e ^ i a t i e i n t e r c i s a t i a 

c o « t a : i t e r t i e n t e o c c u l t a r e o f a l » a r e l a r e a l t à . 
V. p e t i « l ' o m o t - c ' t a e r r . e r a l e i r n p m j . 

t i o n e d e l l a t r i n i a «i r i x r l a l a t e n d e n z : o « a 
i p o c r i » i i d e l f i l m , m. i a i u l i e r e i l i e t i*« i lDO 
f i n e , c h e Io c o n c l u d e , c o n i n s u l t o p a l r K 

Barbaro 

In min miglioro mitica" 
alfc'IHtPO 

N e i « o d i q u a n d o « i a q ; e « t a i M a m i 
s ' i o r e a m i c a > . p r e s e n t a t a i e r i « e r a d a l l a 
c o m p a g n i a d i r e t t a d a I - v i g i S q c a r t i r a 
a I l ' E l i « e o : p t t ò d a r s i c h e « i a r e c c r : t i 5 « i r i a 
c o m e d i d i e c i ar.r. i f a . C o m - . i n q u e m i p a r e 
c*ie r - a r l a r e . ee—.e q m k h e c r i t i c o r r t ' c n 
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DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 1. — L'Italia è una Repub

blica democratica. 
La Repubblica {(aliano ha per 

fondamento il lavoro e In parteci
p a t o n e effettiva di tutti i lavora
tori all'organizzazione politica, 
economica e .sociale del Paese. 

La sovranità emana dal popolo 
ed è esercitata nelle forme e nei 
li miri della Costituzione e delle 
leoni. 

Art. 2. — La bandiera d'Italia è 
il «tricolore »: verde, bianco e ros
so, a bande verticali di uguali di
mensioni. 

Art. 3. — L'ordinamento Giuridi
co i ta l iano si conforma alle norme 
del diritto intemazionale general
mente riconosciute. 

Art. 4. ~ L'Italia r inunzia alla 
guerra come strumento di conqui
sta e di offesa alla l ibertà degli al

tri popoli e consente, a condizione 
di reciprocità e di eguaoUpnza le 
l imitazioni di sovranità necessarie 
ad una organizzazione internazio
nale che assicuri la pace e la giu
stizia tra i popoli. 

Art. 5 — Lo Stato e la Chiesa 
cattolica sono, ciascuno nel pro
prio ordine, indipendent i e sovrani. 

I loro rapporti sono regolati dai 
Patti Lateranensi. Qualsiasi modi -
ficazione dei Patt i , bilateralmente 
accettata, non richiede procedimen
to di revisione costituzionale 

Le alt-re confessioni religiose han
no diritto di organizzarsi secondo t 
propri statuti, in quaìito non con
trastino con l'ordinamento g iuridi
co ital iano. / rapporti con lo Stato 
sono regolati per legge, sulla base 
di intese, ove siano r ichieste , con 
le rispettive rappresentanze. 

Art. G. — Per tutelare i principi 
inviolabil i e sacri di autonomia e 
dignità del la persona e di umanità 
e giustizia fra gli nomini , la Re
pubblica i tal iana garantisce i dirit
ti essenzial i agli indiv idui ed al le 
formazioni social i ove si svolge la 
loro personalità e richiede l'adem
pimento dei doveri di solidarietà 
politica, economica e sociale. 

Art. 7. — / cittadini, senza di
st inzione di sesso , di razza e lin
gua, di condizioni sociali, di op in io 
ni re l ig iose e pol i t iche, sono eguali 
di fronte alla legge. 

E' compito della Repubblica ri
muovere gli ostacoli d'ordine eco
nomico e sociale che limitano la li
bertà e l'eguaglianza degli individui 
e impediscono il completo sv i luppo 
della persona umana. 

PARTE PRIMA 

Diritti e doveri dei cittadini 
Titolo 1. 

Rapporti civili 
Art. Jì. — La libertà personale è 

Inviolabile. 
Non ù ammessa forma alcuna di 

detenzione, eli i spez ione o perquis i 
zione personale o domici l iare , • né 
qualsiasi altra restr iz ione del la l i 
bertà personale , se non per atto 
mot ivato dall 'autorità giudiziaria e 
nei soli casi , e modi previst i dalla 
legge. 

Iti casi eccezional i di necess i tà ed 
urg=nza, indicati tassa t ivamente dal
la legge, l'autorità di pubblica s i 
curezza può prendere misure- prov
visorie, che d e v o n o essere c o m u 
nicate entro quarantotto ore all'au
torità giudiziaria. Se questa non le 
conval ida nei termini d i leggo, s o 
no revocate e restano pr ive di ogni 
effetto. 

E' punita ogni v io lenza fisica o 
morale a danno de l l e persone c o 
munque sottoposte a restrizioni di 
liberta. 

A r t D. — La llbertÀ e la s e g r e 
tezza di corrispondenza e di ogni 
forma di comunicaz ione sono ga 
rantite. I,a l o r 0 l imitaz ione può a v 
venire soltanto per atto mot ivato 
dell 'autorità giudiziaria, nel casi 
i tabilUl dalla l egge . 

A r t 10. — Ogni c i t tadino può 
circolare e soggiornare l iberamente 
In qualsiasi parte de l territorio 
Italiano, nel l imit i e ne i m o d i s tabi 
liti In via genera le dal la l egge per 
motivi di sanità o di s icurezza. In 
nessun caso la l egge può l imitare 
questa l ibertà per ragioni pol i t iche. 

Ogni c ittadino ha diritto di e m i 
grare, " sa lvo gli obblighi di legge . 

La Repubbl ica tutela il la%'oro ita
l iano all'estero. 

A r t 11 — La condiz ione giuridi
ca de l lo s traniero è regolata dal la 
tegge In conformità de l la n o r m e e 
dei trattati internazionali . 

Lo straniero al qua le s iano n e -
fnte nel proprio paese le l ibertà 
garantite dala Cost i tuzione Italia
na ha diritto di asi lo nel territorio 
Italiano. 

N o n è ammessa l 'estradizione de l 
lo s traniero per reati polit ici . 

A r t la . — Tutti h a n n o diritto 
di r iunirsi pacif icamente e s e n -
x'arml. 

P e r l e riunioni, anche in luogo 
aperto al pubbl ico, non è r ichiesto 
preavviso . 

D e l l e r iunioni in luogo pubblico 
deva e s sere dato preavv i so a l le au 
torità, c h e possono v ie tar le per 
comprovati mot iv i di «Icurezza e di 
incolumità pubblica. 

A r t 13. — I cittadini h a n n o d i 
ritto di associarsi l iberamente , s e n 
ta autorizzazione, per fini che non 
sono v ietat i al s ingol i dal la legge 
penale . 

S o n o proibite l e associazioni s e 
cret e e quel le che perseguono a n 
c h e Indirettamente scopi polit ici 
mediante organizzazioni di caratte
re mil i tare. 

Art. 14. — Tutti hanno dir i t to di 
professare l iberamente la prepria 
fede rel igiosa. In qualsiasi forma 
individuale o associata , di farne 
propaganda e di eserc i tare in pr i 
vato ed in pubbl ico atti di culto, 
purché non si tratti di principi o 
riti contrari al l 'ordine pubbl i co o 
al buon costume. 

A r t 15. — 11 carattere ecc les ia
stico ed il fine di re l ig ione o di cu l 
to d'una associazione od ist i tuzione 
non possono essere causa di spe 
d a l i l imitazioni leg is lat ive r>è di 
special i gravami fiscali p e r la sua 
costituzione, per la sua capacità 

Art. 1«. — Tutti h a n n o dir i t to 
di espr imere l iberamente il p r o 
prio pensiero con la parola , lo 
scritto, ed ogni al tro m e z z o di dif
fusione. 

La stampa non può e s s e r e so t to 
posta ad autorizzazioni e censure . 

S i p u ò procedere al seques tro so l 
tanto per atto dell 'autorità g iudi 
ziaria nei ea*i di reati e di v io la 
zioni di norme amminis trat ive per 
1 quali la l egge sulla s tampa dispo
ne il sequestro . 

Ne i casi predetti , quando vi è a s 
soluta urgenza e non è poss ib i le il 
tempest ivo intervento dell'autorità 
giudiziaria, il sequestro del la s t a m 
pa periodica p u ò es tera esegui to 
da ufficiali di polizia giudiziaria, 
che debbono immedia tamente , e non 
mai oltre vent iquattro ore, chiede
re la conval ida dei loro atti al l 'au
torità giudiziaria. 

La l egge può stabi l ire controll i 
per l 'accertamento del la fonti di n o 
tizie e dei mezzi di finanziamento 
della stampa periodica 

Sono vietate K*» pubblicazioni a 
stampa, gli spettacoli e tutte le a l 
tre manifestazioni che s iano con
trarie al buon cos tume. La logge 
determina misure adeguata. 

Art. 17. — N e s s u n o può essere 
pr ivato per mot iv i polit ici della 
capacità giuridica, della c i t tadinan
za, del nome. 

Art. 18. — Nessuna prestazione 
personal^ o patr imoniale può esse
re imposta se non per legge . 

Art. 19. — Tutti possono agire 
in giudizio per la tutela dei propri 
diritti ed interessi legitt imi. 

La difesa è diritto inv io labi le in 
ogni stato e grado elei procedimento . 

Art. 20. — N e s s u n o può essere 
distolto dal g iudice naturale che 
gli è precost i tuito per legge . 

Nessuno può essere punito se non 
in virtù di una l egge in v igore pr i 
ma del fatto c o m m e s s o e con la 
pena in essa previs ta , sa lvo che la 
l egge poster iore sia più favorevo le 
al reo. 

Art. 21. — La responsabil i tà pe 
nale è personale . 

L'imputato non è considerato col 
pevole s ino alla condanna elefinitiva. 

L e pene devono tendere alla r ie 
ducazione del c o r d a n n a t o e non pos
sono consistere in trattamenti con
trari al senso di umanità . -

N o n è ammessa la pena di morte. 
Possono fare eccez ioni sol tanto le 
leggi militari di guerra. 

Art . 22. — I dipendenti elello Sta
to e -degl i entj pubblici sono perso
nalmente responsabil i , secondo le 
leggi penali , civi l i e amminis trat ive . 
degli atti compiuti Li v io laz ione di 
diritti. Lo Stato e gli enti pubblici 
garantiscono il r isarcimento dei dan
ni arrecati dai loro dipendenti 

La legge de tonn ina le condizioni 
e i modi per la r iparazione degli 
errori giudiziari. 

Titolo II 

Rapporti etico-sociali 
Art. 23. — La famiglia è una so

cietà naturale: la Repubblica ne 
riconosce i eliritti e ne assume la 
tutela per l'adempimento della sua 
missione e per la saldezza morale 
e la prosperità della nazione. 

La Repubbl ica assicura alia fa
miglia le condizioni economiche ne
cessarie alla sua formazione, alla 
sua difesa ed al suo sviluppo, con 
speciale riguardo alle famiglie nu
merose. 

Art. 24. — Il matrimonio è basato 
sull'eguaglianza morale e giuridica 
dei coniugi . La legge ne regola la 
condizione a fine di garantire l'in
dissolubilità del matrimonio e l'uni
tà delta famiglia. 

Art. 25. — E' dovere e diritto dei 
genitori alimentare, istruire, edu
care la prole. Nei cosi di provata 
incapacità, morale o economica la 
Repubblica cura che siano adempiu
ti tali compiti. 

I genitori hanno verso i figli nati 
fuori dei matrimonio gli stessi do
veri chi« verso quell i nati ne l ma
trimonio. La legge garantisce ai figli 
nati fuori del matrimonio uno stato 
giuridico che escluda inferiorità ci
vili e sociali . 

La Rzpubblica provvede al la pro
tez ione della maternità, dell'infan
zia e della g ioventù , favorendo ed 
istituendo gli organi necessari a ta
le scopo. . 

Art. 26. — La Repubblica tutelo 
la salute, promuove l'igiene e ga
rantisce cure gratuite agli indi
genti. 

Nessun trattamento sanitario può 
Tssere reso obbl igatorio se non per 
legge. Sono vietate le pratiche sa
nitarie lesive della dignità umana. 

Art. 27. — L'arte e la scienza sono 
libere; e l ibero è il loro insegna
mento. 

La Repubblica detta le norme ge
nerali sul l ' i s truzione; organizza la 
scuola in tutti i suoi gradi median
te tstitu'i s tatal i ; r iconosce ad enti 
ed a privat i la facoltà di formare 
scuole ed istituti d'educazione. 

Le scuole che non chiedono la 
parificazione sono soggette soltanto 
alle norme per la tutela del diritto 
comune e della morale pubblica 

La legge determina i diritti e gli 
obblighi delle scuole che ch iedono 
la parificazione e prescrive le nor
me per la loro vigilanza, in modo 
che sia rispettata la libertà ed assi
curata, a parità di condizioni didat
t iche, parità di trattamento agli 
alunni . 

Per tm Imparziale control lo ed 
a garanzia della co l le t t iv i tà è pre
scritto l 'esame di Stato per l 'abili
tazione ali esercizio professionale e 
per l 'ammiss ione ai r a r i ordini e 
gradi di scuole indicati dalla legge. 

Art. 28. — La scuola è aperta al 
popolo. 

L'inscgnameT.fo inferiore, impar
tito per almeno otto anni , é obbli
gatorio e gratuito. 

/ capaci e mer i tevo l i , anche se 
privi di mezzi , hanno diritto di rag

g iungere i gradi più alti dell'istru
zione. 

La Repubblica assicura l 'eserci
z io di questo diritto con borse di 
studio, assegni alle famiglie, ed al
tre provvidenze, da conferirsi per 
concorso agli alunni di scuole sta
tali e parificate. 

Art. 29. — / monumenti artistici 
e storici , a chiunque appartengano 
ed in ogni parte del territorio na
zionale, sono sotto la protezione 
dello Stato. Compete allo Stato an
che la tutela del paesaggio. 

Titolo HI. 

Rapporti economici 
Art. 30. — La Repubbl ica p r o v 

vede con le sue leggi alla tutela 
del lavoro in tutte le sue forme 
ed applicazioni . 

P r o m u o v e e favorisce gli accordi 
internazional i per af fermare e r e 
golare i diritti del lavoro. 

Art. .'11. — La Repubbl ica r ico
nosce a tutti i cittadini il diritto al 
lavoro o promuovo le condiz ioni 
per rendere ef fet t ivo questo diritto 

Ogni c i t tadino ha il d o v e r e eli 
svo lgere un'attività od una funzio
ne che concorra allo sv i luppo m a 
teria le o spir i tuale del la società . 
con formemente al le proprie poss i 
bil ità e alla propria scelta. 

L 'adempimento di questo dovere 
è condiz ione por l 'esercizio elei di 
ritti politici . 

Art. 32 — 11 lavorato le ha dir i t 
to ad una retribuzione propor/ . io-
natn alia quanti tà e qual i tà del l i -
voro ed in ogni caso adeguata a l le 
necessità di un'esistenza libera e d i 
gnitosa per so e per la f a m i g l i 

Il lavoratore ha diritto non r i 
nunciabi le al riposo se t t imanale ed 
a ferie annuali retribuite. 

Art. 31. — La donna lavoratr ice 
ha gli s less i diritti e. a parità di 
lavoro, le s tes se retribuzioni che 

spettano al lavoratore . Le condiz io
ni di lavoro d e v o n o consentire l'a
dempimento del la sua essenziale 
funzione famil iare. 

Art. 34. — Ogni c i t tadino Inabile 
al lavoro e sprovv i s to dei mezzi ne 
cessari alla vita ha diritto al m a n 
ten imento ed al l 'assistenza sociale . 

I lavoratori in ragione del lavoro 
che prestano, hanno diritto che sia
no loro assicurati mezzi adeguati 
per v ivere in caso di infortunio, 
malattia, inval idità e vecchiaia, di
soccupazione involontaria . 

All 'assistenza eel al la previdenza 
provvedono istituti ed organi pre
disposti ed integrati dallo Stato. 

Art. 35. — L'organizzazione s in
dacale è l ibera. 

Non può e s sere Imposto al s in 
dacati altro obbl igo che la registra
zione presso uffici locali e centrali , 
secondo le n o r m e eli legge . 

I s indacati registrati hanno per 
sonalità giuridica. 

Possono, rappresentat i unitaria
m e n t e in proporz ione del loro 
iscritti, s t ipulare contratt i col lctt i 
vi di lavoro con efficacia obbl iga
toria per tutti gli appartenenti al le 
categorie a l l e quali il contratto si 
riferisce. 

Art. 36. — Tutti I lavoratori h a n 
no diritto di sc iopero. 

Art. 37. Ogni att ività e c o n o 
mica privata o pubbl ica d e v e t e n 
dere a provvedere, i mezz i necessa 
ri ai bisogni indiv idual i ed al b e 
nessere co l le t t ivo . 

La l egge de termina l e norme eel 
i controll i necessari perchè le a t 
tività e c o n o m i c h e possano essere 
armonizzate e coordinate a fini s o 
ciali . ., 

Art. 38. La proprietà è p u b 
blica o privata. I beni economic i 
appartengono al lo Stato, ad enti 
od a privati . 

La proprietà privata è r icono
sciuta e garanti ta . La l egge ne d e 
termina i modi di acquisto , di g o 
d imento ed i l imiti a l lo scopo di 
ass icurare la sua funzione sociale 
e di renderla access ib i le a tutti. 

Sono per l egge stabil i te le nor
m e ed i l imiti elella success ione l e 
gitt ima e tes tamentar ia ed i dirit
ti del lo Stnt ( , su l le eredità 

La legge autorizza, per motivi di 
interesse generale , l 'espropriazio
ne della propristà privata sa lvo 
indennizzo. 

Art. 39- — L'iniziativa economica 
privata è l ibera. Non. può svolgersi 
in contrasta con l'utilità sociale o 
in modo eia recar danno ;*Iln s i cu
rezza. alla l ibertà, alla dignità 
umnna. 

Art. 40. — Per coordinare le at
tività e c o n o m i c h e la legge riserva 
or ig inar iamente o trasferisce con 
esnroiriaz. ione. sa lvo indennizzo. 
allo Stato, azli enti pubblici od a 
comunità di lavoratori e eli utcn'i 
detcrminate imprese o categorie eli 
h ìprcsc che si r i feriscono a servizi 
pubblici essenzial i o a fonti eii ener
gia o a s ituazioni di monopol io eel 
hanno carattere di preminente iu te . 
res^e generale . 

Art. 41. — Al lo scopo eli conse
guire il razionale s fruttnmento del 
suolo e di s tabi l ire equi rapporti 

'social:. In legge impone obbliclu e 

vincol i al la proprietà terriera pri 
vata, ne fissa 1 l imiti di e s tens ione 
ed abol isce il latifondo, promuove 
la bonifica del lo terre e l 'e levazione 
profess ionale dei lavoratori , aiuta 
la piccola e la media proprietà. 

Art. 42. — La Repubbl ica rico
nosce la funzione soc ia le eiella coo 
perazione; no favor isce l ' incremento 
e la so t topone alla vigi lanza, stabi
lita con legge, per assicurarne i 
caratteri e le finalità. 

Art. 43. — I lavoratori hanno di
ritto di partecipare , nei modi e nei 
l imiti stabi l i t i da l le leggi , alla g e 
st ione elelle aziende o v e prestano la 
loro o p c i a . 

Art. 44. — La Repubbl ica tutela 
il r isparmio; discipl ina, coordina e 
controlla l 'esercizio elei credito. 

Titolo rv 

Rapporti politici 
Art. 45. — Sono elettori tutti i 

cittadini di ambo i sessi che hanno 
raggiunto la maggiore > età. 

Il voto è personale ed eguale, 
l ibero e segreto. Il suo esercizio è 
dovere c iv ico e tnornfe. 

Non può essere stabilita nessuna 
eccezione al diritto di voto se non 
per incapacità c iv i le o in conse
guenza di sentenza penale. 

Sono e leggibi l i , in condizioni di 
eguaglianza, tutti gli elettori che 
hanno i requisit i di legge. 

Art. 46. — Ogni c i ( (adino pud ri
vo lgere pet iz ioni al Parlamento per 
chiedere provedimenti legislativi o 
esprimere necess i tà d'ordine gene
rale. 

Art. 47. — Tutti i cittadini hanno 
diritto di organizzarsi Uberamente 
in partiti per concorrerà con me
todo democratico a determinare la 
politica nazionale. 

Art. 48. — Tutti i cittadini d'ambo 
i sessi possono accedere agii uffici 
pubblici in condizioni d'eguaglian
za, conformemente alle loro atti
tudini, secondo norme stabil i te da 
lenge. 

Per l'adempimento delle funzio
ni pubbliche ogni cittadino lia di
ritto di disporre del tempo neces
sario e di conservare il suo posto 
di lavoro. 

Art. 49 — La difesa della Patria 
è sacro dovere del cittadino. 

Il servizio militare è obbligatorio 
Il suo adempimento non pregiudica 
la posizione di lavoro del cittadino. 
ne l'esercizio dei diritti politici. 

L'ordinamento dell'esercito si in 
forma al lo rjiìrito democratico del
la Repubblica italiana 

Art. 50. — Ogni cittadino ha il 
dovere di essere fedele alla Repub
blica. eli osservarne la Costituzione 
e le legqi, di adempiere con disci-
plina ed onore le funzioni che gli 
sono affidate. 

Qunnd') i poteri pubblici v iol tvo 
le bbcrià fondamentali ed i diritti 
garantiti rì".!la Costituzione, la re
sistenza all'oppressione e diritto e 
do"crc del cit'ac.'ino. 

ziri. 51. — // Cavo de l lo Sia'o. r 
ni"mbri del daremo. ì Presidenti 
delle Deputazioni rrgionafi, i ma
gistrati. le forze armate e quelle 
assimilale, prima di assumere le 
loro funzioni prertr.no giuramento 
di fedeltà o/'a Cost i tuzione ed aite 
leoni delia Repubblica. 

La formazione delle leggi 
Sezione l ì . - La formazione delle 

leggi. 

Art. G7. — La funzione leg i s la 
tiva è co l le t t ivamente esercitala 
dalle d u e Camere. 

Art. G8. — L'iniziativa de l le leggi 
appart iene al Governo , a c iascun 
membro del le Camere ed agli or 
gani ed enti cui sia conferita da 
legge cost ituzionale. 

Il popolo ha sempre l'iniziativa 
del le leggi , mediante la proposta, 
da parte eli a lmeno c inquantamila 
elettori , eii un d i segno ì cdat to in 
articoli . 

Art . G9. — Ogni d isegno di l eg 
ge d e v e essere prev iamente esami
nato da una Commiss ione eli c ia
scuna Camera secondo le norme 
del r ispett ivo regolamento; e deve 
essere approvato dal le Camere , ar
ticolo per prticolo, con v o t a / i o n e ti
naie a scrut inio segreto . 

Il rego lamento stabi l isce procedi
menti abbreviati per l 'esame e l 'ap
provazione eli disegni di legge, dei 
ejuali s ia dichiarata l'urgenza. 

Su richiesta del Governo o del 
proponente , ciascuna Camera può 
del iberare che l 'esame eli un d i se 
gno di l egge sia deferito ad una 
Commiss ione composta in m o d o da 
rispettare la proporzione dei grup
pi alla C a m c r a , e che su relazione 
del la Commiss ione si proceda alla 
votaz ione senza discutere, sa lve le 
dichiarazioni di voto . 

Tale procedimento non è appl ica
bile ai disegni di legge concernen
ti l 'approvazione elei bilanci e l'au
torizzazione alla ratifica di trattati 
internazionali . 

Art. 70. — I disegni di legge ap
provati da una Camera sono tra
smessi all'altra, che d e v e pronun
ciarsi entro tre mesi dal g iorno che 
li ha ricevuti . Il t ermine può cere
re variato per accordo del le Ca
mere. 

Quando una Camera non ci pro
nuncia entro il t e r m i n e stabil ito 
sopra v.n d isegno eli l egge approvato 
dall'altra, o quando lo rigetta, il 
Pres idente della Repubblica può 

chiedi re che la Camera stessa si 
pronunci o r iesamini il d isegno Se 
non si pronuncia o se con la nuo
va de l iberaz ione conferma la pre
cedente , il Pres idente della Repub
blica ha facoltà di indire il refe
rendum popolare sui d isegno non 
approvato. 

Art. 71. — Le leggi sono pro
mulgate dal Precidente del la Re
pubblica entro un mese elall'appro-
vazionc. 

S e l e Camere ne dichiarano l'ur
genza. c iascuna a maggioranza as
soluta dei suoi membri , la legge è 
promulgata nel termine fvsato dal
le Camere stessa. 

IJC leggi entrano in v igore non 
prima elei \ e n t e - i m o giorno succes
s ivo al la loro pubblicazione, salvo 
che le Camere abbiano come sopra 
dichiarato l'urgenza. 

Art. 72. L'entrata In v igore di 
una legge non dichiarata urgente a 
maggioranza assoluta, o non a p p i o . 
vata dn ciascuna Camera a maggio
ranza di elue terzi, è sospesa quan
do. entro quindici giorni dalla sua 
pubblicazione, c inquantamila e l e t . 
tori o tre Consigli regionali doman
dano che sia sottoposta a referen
dum popolare . 11 referendum ha 
luogo s e nei elue mes i dal la pub
bl icazione eiella l e g g e l' iniziativa 
ott iene l 'adesione, comples s ivamen
te. di c inquecentomi la elettori o di 
sette Consigl i regionali . 

Si proceeie altresì a referendum 
quando c inquecentomi la e lettori o 
sette Consigli regionali domandano 
che s ia abrogata una legge v igente 
da a l m e n o due anni. 

In nessun caso è ammesso refe
rendum per le leggi tributarie, di 
approvazione elei bilanci e eli auto
rizzazione alla ratifica eli trattati 
internazionali . 

Art. 73. — Hanno diritto di par
tecipare al referendum tutti i c it
tadini chiamati ael e l eggere la Ca
mera elei Deputat i . 

La proposta soggetta a referen
dum è approvata so hanno parte
cipato alla votaz ione i due quinti 

elegli aventi elirittn e so è ì agg iun
ta la maggioranza dei voti va l ida
m e n t e espres-'i. 

La legge elctei mina le modal i tà 
di attuazione del referendum. 

Art. 74 L'e.-eicizio drlla fun
ziono legis lat iva non può e?.'ere d e 
legato al Governo so non p i e v i a 
determinazione elei principi e cri 
teri dirett ivi , o soltanto per t empo 
lini.tato <» p^r neretti definiti 

Per i elecreti l c . i s la t iv i val. 'nno Io 
noi me stabil i ta p ' f lo I v o in or 
dine al rrfcreue'uiii popolare eel a l . 
la C o i t e cost i tuzionale. 

Art. 7f> - - Sp"tta all'A'-somblea 
Nazionale deliberar.* la mobi l i taz io 
ne generalo e l'entrata in guerra 

L'amnist ia e l' indulto sono de l i 
berati dal l 'Assemblea Naz ionale . 

Art. Tlì. — Lo eìu<> Camere auto
rizzano con legge la ratifica elei 
trattati internazionali di natura p o 
litica o d'aibitrato e rego lamento 
giudiziario, e <li quelli che impor
tano variazioni elei territorio naz io 
nale, oneri al le finanze o modifi
cazioni eli leggi . 

Art. 77. Le camere approvano 
ogni anno il bi lancio e il r o n d i c o n . 
to consunt ivo presentati elal G o 
verno. 

L'eserciz io provvisor io elei b i l a n 
cio n o n può essere concesso c h e 
per legge, una sola volta, o per 
un periodo non supcriore a quattro 
mesi . 

Con la l egge eli approvaz ione elei 
bi lancio non si possono stabi l irò 
nuovi tributi e n u o v e spese . 

In ogni altra l egge c l ic i m p o i t i 
nuove o maggiori spese elcvono e s 
sere indicati i mezzi per farvi 
fronte. 

Art. 78. — Ciascuna Camera può 
tìisporre inchieste su mater i e di 
pubbl ico interesse . 

La Commiss ione el'iuchiesta è n o 
minata con la ir.pnrcsontan/.a p r o 
porzionale dei v ari gruppi elella 
Camera e s v o l g e la sua att ività p r o 
cedendo agli e sami e a l le indagini 
con gli stessi potori o l imiti de l 
l'autorità giudiziaria. 
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Titolo I 

Il Parlamento 
Sez ione I _ Le Camere 

Art. 52. — Il Par lamento si c o m 
pone del la Camera dei Deputat i e 
del la Camera dei Senatori . 

Le C a m e r e si r iuniscono in As
semblea Nazionale , nei casi preve 
duti dalia Cost i tuzione. 

Art. 53 — La C i m e r à del D e p u 
tati è e letta a suffragio u n i v e r s a l e 
e diretto, in ragione di un D e p u 
tato per ot tantamila abitanti o per 
frazione supcr iore a quarantamila . 

Art . 54. — S o n o e leggibi l i a D e 
putati tutti gli e lettori che h a n n o 
compiuto i ven t i c inque anni di età 
al m o m e n t o de l l e e lez ioni . 

Art. 55. — La Camera del S e n a 
tori è elotta a base reg ionale 

A c iascuna R e g i o n e è attribuito. 
ol tre ad u n n u m e r o fisso di c inque 
Senatori , u n Senatore per d u e c e n 
tomila abitanti o per frazione s u 
pcr iore a centomi la . L a Va l l e 
d'Aosta ha u n s o l o Senatore . N e s 
suna R e g i o n e p u ò avere u n n u m e 
ro di S c n a t i r i m a g g i o r e d ; quelli-, 
dei Deputat i c h e manda all'altra 
Camera. 

I Senator i s o n o elett i per u n t e r . 
zo dai m e m b r i del Consig l io reg io 
nale e per d u e terzi a suffragio 
universa le e diretto dagli elettori 
che hanno superato il v e n t i c i n q u e 
s imo anno di età. 

A r t 56. — S o n o e leggibi l i a S e 
natori gli e lettori , nati o domic i 
liati nel la Reg ione , che h a n n o c o m 
piuto trentac inque anni d'età, e sono 
o sono stati: 

decorati al \ . i l ore nel la guerra 
di l iberaz ione 1943-1945, capi d: 
formazioni regolari o part ig iane con | 
grado non infer iore a comandante 
di d iv i s ione; 

Pres ident i del la Repubbl ica , Mi
nistri o Sottosegretari di Stato, D e . 
putati a l l 'Assemblea Cost i tuente o 
alla Camera dei Deputat i , membr i 
non dichiarati decaduti del disciolto 
Senato; > 

membr i per quattro anni c o m 
plessivi di Consigl i regional i o c o 
munal i ; 

professori ordinari di un ivers i 
tà e di istituti superiori , membri 
de l l 'Accademia dei Lincei e di cor
pi ass imilat i ; 

magistrat i e funzionari de l lo 

! Stato e ni a l t i e pubbl iche ammini 
strazioni di gradi non inferiori o 
equiparati a quel l i di cons ig l iere di 
cassazione o d iret tore generale; 

membri e lett iv i per quattro anni 
di consigl i superiori presso le a m 
ministrazioni central i : di consigl i 
di ordini profess ional i : di consigli 
di Camere di commerc io , industria 
ed agricoltura; eli concigli dirett ivi 
nazionali , regional i o provincial i di 
organizzazioni s indacal i ; 

membr i per quattro anni di c o n 
sigli eli amminis traz ione o di g e s t i o . 
ne eii az iende private o cooperat ive 
con a l m e n o cento d ipendent i o soci: 
imprenditori individual i , proprietari 
conduttori , dir igenti tecnic i ed a m 
ministrat ivi di az iende di eguale 
importanza. 

Art. 57. — n n u m e r o dei membri 
da e l e g g e r e per c iascuna Camera 
è s tabi l i to con l e g g e i n base a l l 'ul t i . 
m o c e n s i m e n t o g e n e r a l e del la p o 
polazione. 

Art . 58. — L e d u e Camere sono 
e let te per c inque anni . 

I loro poteri s o n o tuttavia p r o 
rogati s ino al la r iun ione de l le n u o 
v e Camere . 

La legis latura p u ò e s s e r e proro
gata con l e g g e so lo ne l caso di guer 
ra in corso o di i m m i n e n t e per ico lo 
di guerra. 

L e e lez ioni de l l e n u o v e Camere 
hanno luogo entro set tanta giorni 
dalla fine de l l e precedent i . Il p r o v 
v e d i m e n t o c h e l e Indice fissa la 
prima r iunione dell© Camere non 
o l tre il v e n t e s i m o g iorno da l l e e l e 
zioni. 

Art. 59. — L e d u e C a m e r e si r l u . 
n i scono di d ir i t to il p r i m o giorno 
non fest ivo di febbraio e di ottobre. 

Ciascuna Camera si r iunisce ino l 
tre in v ia straordinaria p e r in iz ia
tiva del suo Pres idente , o su r ich ie 
sta del Pres idente de l la Repubbl ica 
o di un terzo dei m e m b r i del la Ca
mera. 

Quando si r iunisca una Camera, 
è convocata di diritto anche l'altra. 

A r t 60. — Ciascuna Camera e l e g 
ge nel proprio s eno il Pres idente 
o l'Ufficio di Pres idenza . 

La Pres idenza de l l 'Assemblea Na
z ionale è assunta per la durata di 
un anno, a l ternat ivamente , dal P r e 
s idente del la Camera dei Deputati 
e dal Pres idente de l la Camera dei 
Senatori . 

Art. RI. - C'iarc-ina Cn.no:.: e 
l 'Assemblea N'azionale adottano :! 
proprio rego lamento a maggioran
za assoluta elei loro membri . 

Le seri .ite sono pubbl iche: tutta
via le C a m e r e e l 'Assemblea po.--
=ono del iberare di riunirsi in Comi
tato segreto . 

Le del iberazioni eielle Cr.inere e 
de l l 'Assemblea non sono val ide se 
non è presente la maggioranza dei 
loro m e m b r i e se non sono adot 
tate a maggioranza efoi present i . 
sa lvo che la Cost i tuzione prescriva 
una maggioranza spec ia le . 

I m e m b r i del Governo , anche se 
non fanno parte de l l e Camere, h a n 
no diritto e, s e r ichiest i , obbl igo di 
assistere a l l e sedute . Debbono espe
re intesi ogni vol ta che lo r i ch ie 
dano. 

Art. 62. — La l e g g e de termina i 
casi di Ineleggibi l i tà e di Incompa
tibil ità con l'ufficio di deputato o di 
senatore. 

N e s s u n o p u ò e s sere contempora
n e a m e n t e m e m b r o d e l l e due Ca
mere . 

Art, W. — Ciascuna Camera g i u 
dica del t i tol i di ammiss ione dei 
propri m e m b r i . 

A r t «4. — Ogni m e m b r o del 
Par lamento rappresenta la Naz ione 
ed eserc i ta l e s u e funzioni senza 
v incolo di mandato . 

Art- 65. . I m e m b r i de l P a r l a 
m e n t o n o n possono e s s e r e c h i a m a 
ti a r i spondere d e l l e opinioni e de i 
voti espress i nel l 'esercizio del le l o 
ro funzioni . 

N e s s u n m e m b r o de l Par lamento 
può, senza autorizzazione della Ca
mera alla qua le appart iene, essere 
sottoposto a proced imento penale . 
né arrestato, o a l tr iment i pr ivato 
del la l ibertà personale , o sottoposto 
a perquis iz ione domic i l iare , s a l v o 
il caso di f lagrante del i tto, per il 
quale è obbl igator io il mandato o 
l 'ordine di cattura. 

Eguale autorizzazione è richiesta 
per trarre in arresto o mantenere 
in de tenz ione un m e m b r o del P a r 
lamento. in e secuz ione di una s e n 
tenza anche irrevocabi le . 

A r t 66. — I m e m b r i del Par la
mento r i cevono una indenni tà fis
sata dalla l egge . 

Titolo I I 

Jl Capo dello Stato 
Art. 79. — Il Presidente della 

Repubblica è eletto dall'Assemblea 
Nazionale, con la partecipazione dei 
Presidenti dei Consigli regionali e 
di un consigliere desumalo da cia
scuno dei Consigli stern a n,nr;(no-
ranzn assoluta. 

L'elezione del Presidente ilell'i 
Repubblica ha Irogn per scrutinio 
segreto a maggioranza c i d"s terzi 
e dopo il terzo scrutinio a maomo-
ranza assoluta dei membri che c<>m-
pov.rjcuo l'Assemblea a questo fine 

JITÌ. Fi) — .SV.no eleqgibih i cit
tadini che hanno compiu'o r;i,(;ri'n-
f f i cnouc niini d'età e godono de: 
diritti civil i e politici . 

L'ufficio di Presidente della Re
pubblica è incumpa,'.bilc con qval-
sw.i altra carica 

L'asscgr.o e la dotczwie acl Pre-
sidcnt^ sono detcrminati ver Icyqc 

Art. SI — /( Preciderne della 
Repubblica è eletto per sette orini 

Trenta piori.i prima ehc scada il 
termine, il Presidente dell'Assem
blea \r:ionr.lr r c n v o c i i'Assemblea 
per l'elezione del Presidente d-^lla 
R?p-:'iblua. 

Se le Camere .'.min sii"l:e. oppure 
manca meno di tre ricsi alla fine 
nella legislatura, l'e'cz-.oi e del Pre
sidente delia Repubblica ha lungi* 
entro quindici giorni dalla costitu
zione delle r.uovc Camere Nel 'rat 
tempo sono prorogali i poteri nel 
Presidente in carica. 

Art. £2. — Le furzinni d<~i pren
dente della Repubblica soio, in ca
so di suo imped.mento, esercitele 
dal Presidente dell'Assemblea Na
zionale. 

Se l'impedimento ò permanente 
o in caso di morie o d imiss ioni del 
Presidente della Repubblica, il Pre -
i ldenfe dell'Assemblea Nazionale 
indice la elezione del nuovo Presi
dente della Repubblica entro quin
dici giorni, salvo il maggior termi
ne nel caso previsto dall'ultimo 
comma dell'articolo precedente. 

Art. M. — 71 Presidente della 
Repubbl ica e II Capo dello Stato 
e rappresenta l 'unità nczionnle . 

Promulga le leggi ed emana l de
creti legis lat iv i ed 1 regolament i . 

Nomina, al gradi indicati dalle 
legge, i funzionari dello Stato. 

Accredita < r i c eve i rappresen
tanti diplomatici; ratifica i trattati 
internazionali, previa, quando sia 
richiesta, l'autorizzazione delle Ca
mere. 

Ha ti comando delle Forze arma
te; presiede il Consiglio supremo 
di difesa; dichiara la guerra delibe
rata dall'Assemblea Nazionale. 

Presiede il Cor.sioMo superiore 
della Magistratura. 

Può concedere grazia e commu
tare le pene . 

Art. S4. — Il Presidente della 
Repubblica può, sentiti i loro Pre
sidenti, tcioglicrc le Camere. 

Art. 85. — Nestun atto del Pre
sidente della Repubblica è va l ido se 
non e contro/irmnfo dal Pr imo Mi
nistro e dai Ministri competenti che 
ne assumono la responsabilità. 

Il Presidente delia Repubblica 
non è responsabile per gli atti c o m 
piuti ncl l 'c icrciz io de l l e sue / u n z i o 

ni, frenine clic per «Ito tradimenio 
o per v io laz ione della Costituzione. 

In tali casi può essere messo in 
i.'tn.'o eli accusa dall'Assemblea Na
zionale a maggioranza assoluta dei 
suoi membri . 

Titolo 111. 

Il Governo 
Sez ione I. - Il Consiglio dei Ministri 

Art. 80. — II Governo del la Re
pubblica e composto del Pr imo Ali
l i .st io. p r c i i e k n t e elei Consiglio, e 
Jc: Ministri . 

11 Pres idente elella Repubblica no
mili. i il Pr imo Mini i l o e. su p r j p o -
ita eli ejuc^lo. i Ministri. 

Art. 87 — Pi imo M i m s t i o e Mi
nistri debbono avere la fiducia del 
Pai lamento. 

Kiiiio e>tto ~ioi ni eiall'i s i n for
mazione. il Governo si presenta al-
l'As-ciiiblea Naz ionale per chieder
ne la fiducia. 

La liciuci.i e accordata su moz io 
ne motivata, con voto nominale eel 
.i »naggior;<n/.i a-'-oljta rieì compo
nenti i 'A- semb' ia . 

Art. .".3 — l*:i voto conti ai io d . l -
l'uiii <> fìell'aitr:. Camera ni una 
"mpo^ta del Governo non impo . ta 
.in'i*>iii:ii. 

L:na moz ione fi. «fiducia r.on p.iò 
c-.-cre prz<cnU.t.i ;, i una Camera se 
nci.i u motivata e firmata eli un 
quart,, ciei component i , i.e può c=-
-cre p"1 ta in d i s c u ^ i o n e p u m a di 
tre c o r n i dalla sua presentazione. 

Dopo il voto il: sfiducia di una 
de l le Cr.ir.cre il Governo , s? non 
n*.c.:cìe riiir.cttcr.-', d.;ve convocare 
i A=-cmbIca Nazionale che «=1 Dr.i-
njr.cia c u una mn-'ior.e mot .vata . 

Art. ?,9. _ II Pr imo Ministro di
rige la i.olitica veneralo d--l Gover
no e ne e responsabile . Mantiene 
l'unità di indirizzo polit ica ed ;i~i-
-ninistrativn di tutti i Dicasteri . 
proTv.ioye-r.'Io e coordinando l'atti
vità dei Ministri . 

I Mini-tri sono responsabil i co l le 
g ia lmente degl i atti del Conc ig l i i 
dei Ministri , e personalmente degli 
atti dei loro Dicasteri . 

La l e z g e provvede al l 'ordinamen
to della Pres idenza del Consigl io e 
determina il numero , le attr ibuzio
ni e l 'organizzazione dei Ministeri 

Art. 90. — Il Pr imo Ministro ed 
i Ministri possono essere mess i in 
i s 'a 'o d'accusa dal le due Camere 
per atti compiut i nel l 'esercizio de l 
ie loro funzioni. 

Sez ione TI. — La Pubblica Ammi
nistrazione. 

Art. 91 . — I pubblici uffici sono 
organizzati in base a disposizioni eli 
legge, in m e d o da assicurare il buon 
andamento e l ' imparzialità de l l 'am
ministrazione . Nel l 'ordinamento d e 
gli uffici sono determinate le s fere 
di competenza , le attribuzioni e lo 
rcspon.-r.bi!ità proprie dei funzie-nari. 

Agli impieghi ne l le pubbl iche a m 
ministrazioni e negli enti di diritto 
nubb'uco si accede mediante con
corso, sa lvo i casi stabiliti dal la 
legge. 

I pubblici impiegati sono al ser
v iz io e sc lus ivo del la Naz ione . 

I pubblici Impiegati membri del 
Par lamento non possono conseguire 
promozioni se non per anzianità 

Art. 92. Il Consigl io economico 
nazionale, compos to nei modi stabi
liti dalla legge , e organo di consu
lenza del Par lamento e del Governo 
in mater ia economica: eel esercita 
le altre funzioni che gli sono dalla 
l egge attribuite. 

Art . 93. — Il Consigl io di Stato e 

organo di consulenza g iurie l ico-am-
ministrat iva e di tutela elella g iust i 
zia ne 1 l'animi ni<- trazione. 

La Corte elei conti esercita il c o n 
trollo p i e v e n t i v o eii legi t t imila s u 
gli atti elei Governo , o que l lo anche 
success ivo sulla gestione del b i lan
cio de l lo Stato. Partecipa, nei c.i-i 
e ne l le forme stabiliti dalla I f f , 
al control lo dolio Stntr» sulla gryti-»-
U" finanziaria degli enti n cui lo 
Stato contribuì' "ce in v.a ordir: u ir». 
Riferisca d iret tamente al P a r a 
mento m i risultato del r i -contro ef
fettuato. 

Ln l c ; g c elctermina le condiz ioni 
necessario od .-'-sicura ' ' .n-i ioenrien-
/a cìeeli istituti suddetti o dei loro 
'•oni'ìoncnli ai fronte» al G*>v»- •'» 

Titolo IV 

La mattisirnltira 
Sezione I. 

z.nrio. 
Orc'innuji-iifo O'Ud'-

Arl. 9t. — Ln funz'n- r qiurudi-
zionnle, espre^r'rmc c/r.'.'n sovranità 
dell" Rc]>iibblìca, e esercitati in no
me del pr.yr.la 

1 r-iq'strn'i riipr»iffoi,fi solfnnto 
dalla lerjqe et.'' inirrprrrfnt(, ed c p -
plirnnn secondo r n ' n ' n r i 

l iiertts'ralt viri pn-^nnn essere 
i-cr:<ti a part'i politici o ed asso-
riirzif ni scqrc 'r. 

Art '.•"> — le, fui zi",,r qinrisdi-
Z'rr.nU- in ri l'cna tirile e penale 
e rr'ri'.i'iffi et rnr.n>>-frn'.i ordinari , 
isttfi.;i! r rettola daVe nor*ic sul-
l'itrr'rrr.mrtìtn e ;"'iZ'ar:o. 

Al Coi.tiq'.io di Stato ed alla Cor
te dei ciri'i spr'ffi la qiurfdiziont 
velie t,,rter e e liei hm'tt stabiliti 
dalla ler.r," 

PresT, q't nrrjnr.t r. udiz.nri ordi-
iiiir: i)fi'«;;,o isf»Ju>rsi per detrrmi-
vn'c viritene sezioni sfecwlizzatt 
con In partecipazinue ruche di cit
tadini r'perU. ."-rorr/o 'r r.orme 
ri.'l'r,rtìi'iamcntr> fjiu,*,r r.r,o_ 

Le vnrme ritU'ordirf icnio giudi
ziario e quelle sulle maqtstraturt 
del ConsioUn ni Stato r della Cor
te dei cs>nti sono s'nl ihr> emi legga 
criprnrn'a a innqq;r,rr.nza r.s<,oliAn 
dei membri delle due Camere 

.Von prusnro essere isti' ufi giù* 
dici speciali se non per leqqe ap-
VTorr.ta r.el n o d o topra indicato. In 
nr<rc?:n rfi'o pos.«rr,no i<tif-i.r.*t g iud i 
ci speciali in mntrr't penale. 

I tribunali militari possono esse
re istiti'i'i solo ITI tempo di guerra, 

Art. f-f>. — Il popolo partecipa d l -
rcttr.mcntc all'amministrazione d'I
la enmt.zia mediante l'istituto della 
ninna nei prccrssi di Corte d'as
sise. 

Art. .r<7. — L i miflfsfreturn co» 
stitniscc i.n ordine autonomo ed in
dipendente. 

II Consiglio Superiore della Ma
gistratura, presieduto dal Presiden
te della Repubblica, è c o m p o s t o de l 
Primo Presidente della Corte di 
cassazione, v icepres idente , di un n i 
tro vic?presMcn.'e nominato d a l -
l'Assemblea Nazionale e di membri 
designati per reltc anni, metà da 
tutti i magistrati fra a'i apparte
nenti alle diverse categorie, metà 
dall'Assemblea Nazicinale fuori del 
proprio seno. Gli eletti dall'Assem
blea Nazionale iscritti negli albi 
forensi non possono esercitare la 
professione finché fanno parte del 
Consiglio. 

Le assunzioni, le promozioni, le 
assegnazioni ed i trasferimenti di 
sede e di funzioni, I p r o v v e d i m e n 
ti dirciplmari ed in genere il go
verno della Magistratura ordinaria 
sono di «>mppfrnza del Cons ig l io 

(Cont inua in quarta pag ina) 
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CHIUSURA DELLA DISCUSSIONE GENERALE A MONTECITORIO 

L'Assemblea inizia l'esame 
degli articoli della Costituzione 

Centocinquanta oratori iscritti a parlare sui singoli titoli - La 
risposta di Meticcio Ruini aJie critiche mosse al progetto 
La d i s c u s s i o n e p r e l i m i n a r e su l 

p r o g e t t o di cos t i tu / . ione ha a v u t o 
t e r m i n e ier i con la ì imposta de l r e -
la to iv , on. Ruini, a l l e c r i t i c h e p o -
. ' te ul p r o g e t t o fatelo 

Ira s e d u t a ha in iz io a l l e 15 e 30 
e, dopo clic l 'on. Lucifero ha fa t to 
u n poco di e.sibi/ioni.smo p e r d o n a 
le, sul p r o c e d o v e r b a l e , a p r o p o 
s i to de l la sua v i o l a z i o n e de l s e 
c o n d o c o m a n d a m e n t o r i c o r d a t a da 
Tog l i a t t i , p r e n d e la p a r o l a l 'on. 
Meucc io Ruini, P r e s i d e n t e de l l a 
C o m m i s s i o n e de i 75 

La difesa di Ruini 
Egli d i c h i a r a di r i v e n d i c a r e con 

o i g o g h o la i c ^ p o n s a b i l i t à di t u t t o 
il p r o g e t t o , al qu . i l e ha s e n t i t o 
i n u o \ r e i e t a n t e ( l i t i c h e e.->trennt-
rnente, con t i a d d i t t o r i e . 

R i b a t t e q u i n d i b r e v e m e n t e a l l e 
a c c u s e di m i n o r r i l i e v o , qua l i q u e l 
le r e l i t i v e a l l ' e c c e s s i v o n u m e r o d i 
c o m m i s s a r i e a l l a i n c o m p e t e n z a 
t ecn ica de l l a m a g g i o r p a r t e eli e s 
si , de l l a man ianv .a d i u n o s t i le e c 
c e t e r a . L ' o r a t o i c , a que.-,to p r o p o 
s i to , a f fe rma che la C o m m i s s i o n e 
fu n u m e r o s a p e r c o n s e n t i r e a d e 
g u a t a r a p p r e s e n t a n z a ai piccol i 
p a r l i t i , c h e in essa figuravano i m i 
g l io r i n o m i de l l a v i t a po l i t i ca i t a 
l i a n a e c h e la insuf f ic ienza d i s t i 
le va r i c e r c a t a ne l l a m a n c a n z a di 
u n un ico e s t e n s o r e . In ogni c a so 
a q u e s t o p o t r à o v v i a r s i f a c ' ì m e n -
t e m e d i a n t e la n o m i n a di u n p i c 
colo c o m i t a t o i n c a r i c a t o di ri-'CLÌo-
r e , d a u n p u n t o di v i s t a e s t e t i co , 
la f o r m u l a z i o n e d e i s ingol i a r t i 
col i . 

Ruin i n o n è i n v e c e d ' a c c o r d o con 
la c r i t i ca r e l a t i v a a d u n a p r e t e s a 
eccess iva a m p i e z z a d e l p r o g e t t o . 
L a C o s t i t u z i o n e — egl i d i c e — non 
è e c c e s s i v a m e n t e l u n g a ed è n e 
c e s s a r i o c h e essa c o n t e n g a a l c u n e 
a l l e i m a z i o n i di p r i n c i p i o c h e s e r 
v a n o di g u i d a a l f u t u r o l e g i s l a t o 
r e . P e r q u a n t o r i g u a r d a il e c o m 
p r o m e s s o >, c h e , s e c o n d o a l c u n i 
o r a t o r i , s a r e b b e s t a t o a l l a b a s e d i 
q u e s t o p r o g e t t o , l ' o r a t o r e d i c h i a r a 
eli non v e d e r c i a l c u n c h é di m a l e : 
esso p e r ò p o t r e b b e e s s e r e m e g l i o 
def in i to c o m e * p a t t o » o r a c c o r 
d o •-> r a g g i u n t o t r a i v a l i p a r t i t i . 

E n t r a n d o ne l m e r i t o d i a l c u n i t r a 
I p u n t i c o n t r o v e r s i d e l p r o g e t t o , 
l 'on. Ru in i e s a m i n a la q u e s t i o n e 
de i r a p p o r t i t r a S t a t o e Chiesa ed 
o s s e r v a non e s s e r e e s a t t o a f f e r m a 
r e che i P a t t i L a t e r a n e n s i s i a n o 
s t a t i i n se r i t i ne l la C o s t i t u z i o n e : a d 
essi è s t a t a i n v e c e r i s e r v a t a « u n a 
s p e c i a l e pos i z ione c o s t i t u z i o n a l e =>. 
II c h e e e v i d e n t e m e n t e lo s t e s so , 
e d a l cun i d e p u t a t i lo f a n n o p r e 
s e n t e p r o t e s t a n d o . R u i n i a l l o r a d i 
c h i a r a c h e la r o t t u r a de l l a p a c e 

i c l i g io sa s a r e b b e d a n n o s i s s i m a a l 
l ' I t a l i a . ( / S i a m o d ' a c c o i d o » , si g r i 
da d a più pa i ti , e Ruin i se n e 
c o m p i a c e ) . 

/ diritti civili e sociali 
Su l t e m a de i d i r i t t i c ivi l i e s o 

cial i Ru in i d i f e n d e le f o r m u l a z i o 
ni de l l a C o m m i s s i o n e , r i l e v a n d o 
c o m e in u n a soc i e t à m o d e r n a s ia 
n e c e s s a r i o g a r a n t i r e d e t e r m i n a t i 
d i r i t t i ai l a v o r a t o r i . 

Il r e l a t o r e d i f e n d e a q u e s t o p u n 
to le f o r m u l a z i o n i de l p r o g e t t o r e 
l a t i v e a l l a o r g a n i z z a z i o n e d e l l o 
S t a t o (po te r i de l C a p o de l lo S t a t o , 
b i c a m e r a l i s m o , a u t o n o m i e ì e g i o n a -
li. A s s e m b l e a N a z i o n a l e , C o r t e C o 
s t i t u z i o n a l e , ecc.) c h e c h i a m a « c h i a -
i issi m e >. 

Kgli c o n c l u d e a u g u r a n d o , t r a gli 
a p p l a u s i di tu t t i i p r e s e n t i , c h e 
l ' A s s e m b l e a pos«-a d a r e a l l ' I t a l i a 
u n a b u o n a C o s t i t u z i o n e . 

Sospensiva sul preambolo 
Il p r e s i d e n t e T c r r n c i n i d i c h i a r a 

qii i i idi c h i u s a la d i s c u s s i o n e p r e 
l i m i n a r e . T u t t a v i a , pi ima di p a s 
s a l e a l l a d i s c u s s i o n e sui t i to l i , b i 
s o g n a t r a r r e le c o n c l u s i o n i d e l d i 
b a t t i t o g e n e r a l e , su q u e i p u n t i c h e 
a p p a i o n o p r e g i u d i z i a l i : t r a q u e s t i 
è la q u e s t i o n e de l p r e a m b o l o . O r 
d in i de l g i o r n o f avo revo l i a l l ' a g 

g i u n t a d i u n p r e a m b o l o al t e 
sto s o n o s t a t i p r e s e n t a t i da l l 'o l i . 
Lucifero e da l l ' o l i . C a l a m a n d r e i . 

Lucifero poi ha p r o p o s t o a d d i r i t 
t u r a u n t e s to di p r e a m b o l o . P e r 
t a n t o T e r r a c i n i r i t i e n e c h e d e b b a 
e s s e r e pos to in v o t a z i o n e p e r p r i 
m o l 'o.d.g. p u r o a s e m p l i c e d e l -
l 'on. C a l a m a n d r e i . 

L 'on . - R u b l i ( P r e s i d e n t e de l la 
C o m m i s s i o n e ) d o m a n d a la s o s p e n 
s iva , p u r c o n v e n e n d o con l ' o p p o r 
t u n i t à di u n p r e a m b o l o , in q u a n 
to gli s e m b r a c o n v e n i e n t e d i s c u 
t e r e p r i m a la p a r t e de l l a C o s t i t u 
z i o n e r i g u a r d a n t e i d i r i t t i d e i c i t 
t a d i n i . 

7't'rr<ici>ii m e t t e ni vot i l a p r o p o 
s t a di s o s p e n s i v a c h e è a p p r o v a t a 
a g r a n d i s s i m a m a g g i o r a n z a . H a n n o 
v o t a t o a f a v o r e t u t t i i d e p u t a t i , 
e c c e t t u a t i gli on. l i Lucifero, Con-
dorelli, Bellavista, Cavalli, Bene
detti e fleronniini. 

" O n . L u c i f e r o — d o m a n d a s o r 
r i d e n d o Terracini — c r e d o i n u t i l e 
la c o n t r o p r o v a ». Lucifera n e c o n 
v i e n e e, d o p o u n a b r e v e d i s c u s 
s i o n e su l m o d o con cu i d o v r à p r o 
c e d e r e la d i s c u s s i o n e su i p r i m i s e t 
t e a r t i c o l i d e l l a C o s t i t u z i o n e (D i 
spos iz ion i G e n e r a l i ) , la s e d u t a è 
to l t a . 

Ogg i la C o s t i t u e n t e si r i u n i r à 
a l l e o r e 15. 

W i s l i i n s k y f o t o g r a f a t o I n s i e m e a l i e v i n , a l l ' a r r i v o d i q u e s t ' u l t i m o a Mosca p e r la C o n f e r e n z a 
de i M i n i s t r i deg l i E s t e r i (Associateti Press Ph.otos - per telefoto) 
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LA CORTINA DKL DOLLARO XLL MKDrTKRRANKO 

Trullian propone al Congresso 
l 'asservimento della Turchia e della Grecia 

U n a "politica estera di forza,, preannunciata dal Presidente 

Grosse parlile di liaccaià 
in corso ili distribuitone 

Le prelese avarie non corrispondono al vero - Le 
manovre degli speculatori per togliere il blocco 

WASHINGTON. 12. — 11 pres idente_che T r u m a n non è esa t t amen te al co r . 

Finocchiaro interrogato dagli 11 
Secondo indiscrezioni giornalistiche il leader 
separatista avrebbe ribadito ed esteso le accuse 
I e r i m a t t i n a si è r i u n i t a a M o n t e -

e i t o i i o hi . . C o m m i s s i o n e deg l i 11>,, 
c h e h a i n t e r r o g a t o l 'on. F i n o c c h i a r o -
Aprilc- c i r c a le a c c u s e , d a lui m o s 
se i n p u b b l i c a s e d u t a , a d a l c u n i 
d e p u t a t i . 

N o n s o n o t r a p e l a t e m o l t e i n f o r 
m a z i o n i s u q u a n t o h a d e t t o , ag l i 
- 1 1 » , , F i n o c c h i a r o A p r i l e •>•, i n 
q u a n t o i c o m p o n e n t i de l l a C o m m i s 
s i o n e e lo s tesso F i n o c c h i a r o e r a n o 
i m p e g n a t i a m a n t e n e i e il s i l enz io . 
T u t t a v i a i g i o r n a l i d e l p o m e r i g g i o 
p u b b l i c a v a n o i e r i a m p i e n o t e i n 
f o r m a t i v e , s e c o n d o le q u a l i l 'on . F i -
n o c c h i a r o - A p r i l e a v r e b b e p r e s e n 
t a t o u n m e m o r i a l e s c r i t t o , d i c i r c a 
4 c a r t e l l e d a t t i l o g r a f a t e , in cu i s a 
r e b b e r o s t j ' te r i b a d i t e e d a m p l i a t e 
le a c c u s e d a lui m o s s e 

S e c o n d o q u a n t o p u b b l i c a v a ' la 
s t a m p a r o m a n a F i n o c c h i a r o a v r e b 
b e m a n t e n u t o l ' accusa d i a g g i o t a g 
g io c o n t r o il M i n i s t r o o n . C a m p i l l i , 
e s t e n d e n d o l a a l D i r e t t o r e G e n e r a l e 

de l T e s o r o , do t t . V e n t u r a , 
I n o l t r e il d e p u t a t o s e p a r a t i s t a 

a v r e b b e s o s t e n u t o c h e C a m p i l l i . i n 
u n i o n e con a l t r i d e m o c r a t i c i c r i s t i a 
ni t r a cu i l ' on . V a n o n i . a v r e b b e 
p a r t e c i p a t o a d u n affare , d e n o m i n a 
to d a l l ' a c c u s a t o r e <s i l c a r r o z z a n e 
d e l m e r c u r i o .-. 

V a n o n i s a r e b b e po i s t a t o a c c u 
s a t o d i a v e r p e r c e p i t o , c o m e c o m 
p e n s o P e r la s u a p r e s t a z i o n e c o m e 
C o m m i s s a r i o de l l a B a n c a d e l l ' A g r i 
c o l t u r a d u r a t a 11 m e s i , l a r i l e v a n t e 
s o m m a di 5 m i l i o n i e 200 m i l a l i r e . 
Egl i i n o l t r a a v r e b b e i m p o s t o a l l a 
B a n c a d i s c o n t a r e — c o n t r o il p a 
r e r e d e l l a C o m m i s s i o n e d i S c o n t o 
d e l l a B a n c a s tessa — c a m b i a l i p e r 
o l t r e 100 m i l i o n i . t 

S e m p r e s e c o n d o i g i o r n a l i 
d e l p o m e r i g g i o l 'on. F i n o c c h i a r o -
A p r i l e a v r e b b e r i c h i e s t o u n a a c c u 
r a t a i n c h i e s t a s u l l a g e s t i o n e c o m 
m i s s a r i a l e d e l l a B a n c a d e l l ' A g r i c o l 
t u r a . 

Ti iiinaii lia proposto oggi al Congies 
so clic gli Stat i Uniti forniscano alla 
Tiiicli ta e alla Grecia a iu t i p e r un 
a m m o n t a l e mass imo di 400 mil ioni di 
dollas i pe r un pei lodo aven te t e u n i -
ne il :i0 intigno l'Jl». 

Il t-Mesidctite ha chiesto ino l t re che 
il governo sia auto i izza to ad inviai e 
pei sonale civile e mi l i t a re in Grecia 
e in T u r c h i a pe r dai e ob i to nella 
opera di l icos t ruz ione e « p e r con t ro l . 
lai e l ' Impiego dell 'assistenza f inanzia . 
ria e mate r i a l e fornita ». Dovrebbe io 
p i n e essere au tor izza te l ' i s t ruzione e 
l 'addest i a m e n t o di t r u p p e g reche e 
t u r c h e da p a r t e di autor i tà amer i cane . 

F a l l a n d o della s i tuazione in te rna 
g ieca , T r u m a n ha ch i ama to «a t t iv i t à 
t e r io r i s t i che di diverse migl iaia di 
a r m a t i > la sanguinosa lo t ta c h e i pa 
tr iot i greci s t anno conducendo per 
l ibera re il paese da l l 'oppress ione s t r a 
n iera e della m o n a r c h i a . Gli a iut i del 
Congresso dovrebbe ro a n d a r e a l l ' eser
cito greco, affinchè possa p iù facil
m e n t e c o n d u r l e la gue r ra con t ro i 
pat r io t i e ass icurare cosi a l paese il 
tr ionfo della * democraz ia ». 

L e p ropos te di T r u m a n a l Congres
so p e r 1 f inanziamenti alla Grecia e 
alla Tu rch i a sono s t a t e ' p r e s e n t a t e da l 
P rec iden te nel q u a d r o di una impo
s tazione genera le della poli t ica es te ra 
amer icana . le cui accentuazioni più 
gravi possono esse re con t rassegna te 
dai seguent i p u n t i : 1) gli S. U. si as 
s u m o n o l 'eredi tà degli impegni che 
l ' Inghi l ter ra l iquida: 2) r ico iso a mi 
s u r e di ord ine economico e finanziarlo 
come cr i ter io ufficialmente r i cono
sciuto p e r impor r e le d i r e t t ive poli t i 
che di Washington: 3) adozione di una 
linea di condot ta di forza p e r le q u e 
st ioni di politica es tera r i t e n u t e «. vi
tal i », nonos t an t e che ques ta via pos
sa •• ave re conseguenze mol to se i i e •> 
pe r gli S ta t i Unit i . 

Un poi tavoce de l l 'Ambasc ia ta so
viet ica a Londra , a c o m m e n t o del di
scorso p i o n u n c i a t o ot»gi da T r u m a n 
a Washington ha d ich ia ra to che il 
Pres iden te amer i cano 6 male infor
ma to sulla s i tuazione in Turch i a ed 
in Grec ia , agg iungendo che il discor
so p ies idenzia ìe r ivela al l 'evidenza 

ren te della ve ia n a t u r a della demo
crazia in quei paesi , e perciò ha sor-
pi eso. 

I TRUST FRANCESI 
contro la stampa democratica 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI . 12 — La mancanza totale 

di quotidiani nella capitale francese 
clic perdura da arca un mese, favo
risce ogni genere di manovre e d ' 
provocazioni delle forze reazionarie 
clic tentano con tutti i mezzi di rom
pere la coesione governativa, dono-
lire il Gabinetto Ramadier, sabotare 
la politica di ribasso del prezzi e di 
fare t^iìjxirire dinanzi all'estero la 
Francia come un Paese in preda a 
conflitti ìnteiitini 

In realtà con lo sciopero di giornali 
ai tenta di rovinare la stampa della 
resistenza approfittando dell'aggrava
mento delle condizioni ccctwmithe 
della maggior parte dei quotidiani 
francesi. 

Lo sciopero è stato proclamato al 
momento in cui l'insieme della stam
pa francese si trova in piena crisi. 
In pochi mesi sette giornali della ca
pi tale «verni lo dovuto cessare le p n b -
bticarioiii. Un gran numero era mi
nacciato di asfissia per mancanza di 
fondi. Si delincava già chiaramente 
un movimento di concentrazione. Di
versi giornali della resistenza si fon
devano o meglio venivano assorbiti 
dai quotidiani ind ipendent i , mentre 
detcrminati gruppi finanziari cercava
no di assicurarsi delle posizioni «IIOKC 
in tuia branca economica c/ic all ' in
domani della l iberazione era stata 
completamente ricreata ul di fuori 
del loro concorso e dei loro intrighi. 

La devoluzione anche definitiva dei 
beni della stampa di Vichi/ alla Fe
derazione Xazi'.ualc ' d e l l a S lampa . 
a c e r o permaso di diòiì iditstr ial i ; :a-
re praticamente la stampa. I trust 
francesi partirono all'attacco renden
do nuovamente privata la distribu

zione, la pubblici tà, facendo aumen
tare il prezzo della stampa ed in ul
timo sobillando allo sciopero per far 
crollare definitivamente — questo è 
inei'ifabile — oltre la metà dei quo
tidiani della capitale. 

71 problema quindi e essenzialmen
te politico. La bat tagl ia tu corso è ìn
timamente legata alla lotta politica 
generale del 'Paese, j , . C A V A L L O 

A l c u n i g io rna l i h a n n o r i p o r t a t o 
la no t iz ia che 56 mi l a q u i n t a l i d i 
pesce ess icca to , s a r e b b e r o i n v ia d i 
d e t e r i o r a m e n t o su l l e b a n c h i n e d i 
CJenova. In r ea l t à - - d a not iz ie a s 
s u n t e d a fonte c o m p e t e n t e — si 
t r a t t a d i u n a de l l e so l i t e l e g g e n d e 
messe in c i r co l az ione da gen io c h e 
ha l ' i n t e ressa a modi f i ca re l ' a t t ua l e 
s i t uaz ione di b locco «lei pesca 

Il 21 s e t t e m b r e u. s. fu dec i so il 
vincolo de l 35 , r « del bacca l à e de l l o 
stoccafisso in c o n s e g u e n z a degl i a l t i 
prezzi a l c o n s u m o elei de t t i p r o d o t t i ; 
ad c s , lo stoccafisso e h e gli i m u o r -
t a to r i r i c e v e v a n o da l l a N o r v e g i a 
ad un p r e z z o di l i r e 205 il kg . f r a n 
co v a g o n e o luogo di s b a r c o , \ e -
n iva v e n d u t o al c o n s u m o a L. 450-
500 il K g . 

Col v inco lo de l ;15*'« n o n si o t 
t e n n e d i p o t e r f r e n a r e il corso d e l 
ta s p e c u l a z i o n e e si r i s e r b ò q u e s t o 
35 • • a l l e c a t e g o r i e m e n o a b b i e n t i : 
d o p o d u e mes i di e s p e r i m e n t o si 
cons t a tò c h e la q u o t a l i be r a i t ì a"») 
c o n t i n u a v a a d aff luirà a l c o n s u m i 
ai p rezz i nl'is-.iini già ind ica t i . Di 
c o n s e g u e n z a il Cons ig l io dei M i 
nis t r i dec i se di p o r t a r e il v inco lo 
su t u t t o il q u a n t i t a t i v o i m p o r t a t o 
di bacca l à e stoccafisso 

Gli i m p o r t a t o r i p e r s a b o t a r e il 
blocco e p e r r i t a r d a r e la d i s t r i b u 
z ione not i f icarono gli a r r i \ i d i s t o c 
cafisso con i piroscafi B o s p h o r u s e 

Bisca ja r i s p e t t i v a m e n t e con 28 e 15 
gio rn i d i r i t a r d o . 

S o l t a n t o il g i o r n o ti m a r z o noi 
l 'Assoc iaz ione I m p o r t a t o r i co i i -o -
gnò l ' i m p e g n o s c r i t t o di e f f c t t t i n i o 
la d i s t r ibu / ion .» dei earic'M del t i o 
piroscafi a c c e n n a t i . Ecco p e r c h è so l 
t a n t o o r a sono in co r so le o p e r a ' i o 
ni p e r la esecu "ione d i tali? dis t i i-
b u / i o n e a t u t t e U> p r o \ i n c i e d ' I t a l i a . 

Il r i t a r d o non lui c o m u n q u e c a u 
sa to . c o m e f o i - e o r a ne l le s p e r a n z e 
degl i s p e c u l a t o r i de lus i , n e s s u n a 
a v a r i a al bacca là c h e q u a n t o p r i m a 
v e r r à d i s t r i b u i t o da l l a S c o r a i . 

Yen(ifiii(|ut' niiIianii 
per le zone sinistrale 
Il Mm's ì io dei LI, l ' I ' . coi i " i " r. 

Seien i . Ila r a p a n d o l.i -a u p. i di L'"> 
nul i .odi di l u e st.uvi.it . i pi r u ì ;o>-
s t ru / i one di l'oiu» s im -li ,u<\ 

La .somma è s ta ta co 1 n p . i r t i ' i : » 
mil iardi per CO.MI u •ioi>c d c i e .a 
senza te t to noi conti i i (Oimscai'i i li
me s in i s t t a t i : 7 nuli. tuli nei c o i " . ' -
buti ai privati por r ipa ia / io iu ' di .1.in
ni di euo i i a : Ut mili.itdi noi nni i i i 
a sollievo della disoccup • MO'U i. /-u" 
r iparazione di danni boli e . 

Il r ipar io i1- sta to clU-uu.ito c a i 
par t ico la ie r i r u . n d o alle l'.-i' I ' I I / " del 
MrzzoRiorno, ai danni subit i dal 'o .-.ai
uole legioni a causa della l'.ueir.i e-
agli stanzi.imt-nti i;ià nt toiuiu dal le 
l'emoni .sUs-c. 

Pcirri denuncia le specula/Joaii 
intessute attorno allatti di Dongo 

Valerio ebbe dal C. L. JY. A, I. l'ordine di fucilare Mussolini 

F e r r u c c i o P a r r i e h e i n s i e m e a 
Luig i L o n g o è s t a t o v i c e - c o m a n d a n 
t e g e n e r a l e d e l C o r p o V o l o n t a r i d e l 
la t i i b e r t à , f a c e n d o s e g u i t o a d a l t r e 
d i c h i a r a z i o n i p r e c e d e n t e m e n t e fa t te , 
ha ier i i n v i a t o a l la ,<Voce R e p u b 
b l i cana » u n a l e t t e r a p e r p r e c i s a r e 
le c i r c o s t a n z e d e l l a c o n d a n n a a 
m o r t e di Musso l in i e p e r d e n u n c i a 
r e la c a m p a g n a di s p e c u l a z i o n i c h e 
la s t a m p a d i d e s t r a v a i n t e s s e n d o 

Pochi j / io rn i prima dello s copp io 
i n s u r r e j i o i m l c .— d i ce la l e t t e r a — 
i! C.L.N.A.l. aveva formalmente de
liberato la condanna a morte di 
Aiussolint: se n'era parlato altre vol
te, e mi pare ci fossimo trovati sem
pre tutti d'accordo stt questa ne
cessità. Il 20 aprile, di fronte alla 
notizia della fuga di Musso l in i , il 
Comando generale C. N. prese d'ur-
oenza, in via esecutiva, e colley.il-
mente la stessa decisione. Il col. Va
lerio fn incaricato della e secuz ione . 
Io ignoravo, e cosi credo » collco/i i 
o'cllc altre formazioni, la - diretti

va .. impartita da Tog l i a t t i , di cut 
p a r i a l 'Uni tà . La nostra decisione 
fu comunque presa indipendente
mente da essa: vi c o n c o r s e r o c i r 
cos t anze ed upprezzamenti del mo
mento. sui tiuali si potrà tornare in 
sede p i ù appropriata 

D o p o a v e r a f f e rma to c h e oggi è 
n e c e s s a r i o u n ' a m p i a i n d a g i n e c h e 
m e t t a in luce lo sforzo di l i b e r a 
z ione de l popolo , i n d a g i n e che s a 
rà . p u r c h é c o m p l e t a , il r e n d i c o n t o 
de l la n o s t r a v i t t o r i a , la l e t t e r a af
fe rma c h e l ' i n d a g i n e c o n c l u d e r à 
che « è stata la presenza delle for
ze partigiane e della nostra inte
laiatura di C.L N. a salvare l'Ita
lia, più ancora che da maggiori ro
vine materiali, da peggiori d i s a 
s t r i . E smaschererà la ignobile spe
culazione che si va tentando sulla 
atroce follia s a n g u i n a r i a e sulle 
centinaia di migliaia di massacrati 
che avrebbero i n s a n g u i n a t o l'Ita
lia. 

Gli i n c o i i r e n i d i f t . gl i e r r o r i , l e 
colpe , gli eccessi che accompagna

no fatalmente ogni l u o r i i u c u t o fu-
surrezionalc, e non p o t e r o n o ma l i 
ra re in q u e s t o , s o n o s ta t i deplo
rati condannati p e r p r i m i ria noi 
stessi e sono stati i m p e d i i ! e c o r 
r e t t i c o m e si p o t e r à . Ma clii p u ò 
o s a r e il processo ad una insiti rc-
zione sulla base di qualciu' c j i i -
sodio? ». 

A p r o p o s i t o de l l a m o n t a t u r a g io r 
na l i s t i ca su l .. t e s o r o d i D o n n o > 
P a r r i s c r i v e : 

•*• Molli dei fatti ed epirodi clic si 
raggruppano sotto le eticlictlc •• w-
soro di Dongo - e .*awhivio di Mus
solini» sono successivi alla Ubera' 
zione, fuori spesso delle no.1 t r e pos
sibilità di controllo ed in rcglnic di 
occupazione alleata. In gran pane. 
rimasero allora ignoti, li, per qve.n-
to possono g i u d i c a r e io, sono uraii-
demente esagerate. 

La montatura giornalistica clw si 
tenta intorno ad essi ha ciliari jh'i 
di speculazione prcelcltoralc. Ad 
essa non vogliamo, e non dobbiamo, 
prestarci - . 

* i i i" i i i i i i i i i ! i iHi i i i i i i i i i i i imii i imii i i imii i i i i i i i i imii i i i i im^ 

IL PROGETTO DI COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
( C o n t i n u a z i o n e d a l l a t e r z a p a g i n a ) 
S u p e r i o r e secondo le norme dell'or
dinamento giudiziario. 

\ Il Ministro della giustizia pro-
' muove l'azione disciplinare contro 

i magistrati, secondo le norme dcl-
. l'ordinamento giudiziario. 

Art. !)S. — / Tuapis l ra t i s o n o n o 
m i n a t i con decreto del Presidente 
della Repubblica, su designazione 
del Consiglio Superiore della Magi
stratura, in b a s e a concorso seguito 
da tirocinio. Possono essere n o n i i -
7infe anc / i c le donne nei casi prc-
l ' i s ' t d a l l ' o r d i n a m e n t o p i u d i ; i a r i o . 

Il Consiglio Superiore della Ma
gistratura può designare per la no
mina magistrati onorari in tutte le 
funzioni attribuite dalle leggi a giu-
d i r i s ingo l i ; e può designare aÙ'uf-
ficio di Consigliere di cassazione 
professori ordinari di m a t e r i e Giu
r i d i c h e TicHc l / n i r r r s i t à ed avvoca
ti dopo q u i n d i a n n i d'esercizio. 

Art. 09. — 7 m a g i s t r a t i sono ina
movibili. 

Non possono essere dispensati o 
sospes i dal servizio, retrocessi, tra
sferiti o destinati ad altra sede o 
funzione ne non col loro consenso 
o con deliberazione del Consiglio 
Supcriore della Magistratura, per i 
j n o t i r i e con le garanzie di difesa 
s t a b i l i i ! dalle norme sull'ordina
mento giudiziario. 

I magistrati si distinguono per di
versità di funzioni e non di gradi 

II pubblico ministero gode di tut
te le garanzie dei magistrati. 

Art. 100. — L ' a u t o r i t à p t n d i r i a r t a 
può disporre direttamente dell'ope
ra della poìtzia giudiziaria. 
Sezione IL — N o r m e su l la g i ù - j 

r i ed iz ione . 
Arf. 101. — L ' a r i o n c p e n a l e e 

p-ibhJica. Il pubblico ministero ha 
l ' obb l igo di e s e r c i t a r l a r TIOU la può 
mai sospendere a ritardare. 

Le itdicnzc sono pubhl ìc . ' ic , s a l v o i 
ckc la legge per r ag ion i di o r d i n e j 
p i . bb l i r o o di m o r a h r à disponga n i - ì 
f r i n e n t i . | 

Tutti i provved.menti g iVr i sd i r io -
n c ì i d e b b o n o essere ni ori va t i . j 

-4rf. 102. — C o n f r o l e sentenze [ 
O le d r a g o n i pro' iurictf lfe dagli or-
gr.ni giurisdizionali ordinari o spe-' 
cidi e sempre n n i m t v s o il r i co r so j 
per cessazione secondo te norme di'. 
lecpe. | 

.4rf. 103. — T.a tutela giurisdizio- j 
r e f e dei diritti e degli i n r c r c s s i j 
r e r s o g!i aifi della p u b b l i c a e r r imi - , 
n i s t r a ; . o ' . p è disposta in i ;a gcuc-J 
rale dalia legge e non può essere 
s i p p r c s - a o h m i f a r a p e r d c l c r n n n a -
tc categorie di atti. 

Art. 104. — L e sentenze non più 
sc-paettc ad impugnaziore di q u a l - j 
siasi speae non possono essere an-\ 
nulla'c o modificate neppure per 
atto l eg i s l a t ivo , salvo i casi di legqc 
penale abrogativa o ri» a m n i s t i a . 
g r a f i a r d i n d u l t o . 

LYscci>; ionc di nr.a sentenza ir
revocabile non può essere sospcsaì 
s e n o n nei cas i p r e v i s t i dalla legge 

Art. Irò. — L'Avvocatura dello | 
Siato provvede alla consulenza le
gale ed alla difesa m g n / d i r i o rieNc 
Stato e degl i altri enti i nd ica t i dal
la legge. 

Agli avvocati e procuratori dello 
Stato competono garanzie adeguati 

Ordinamento Regionale e Comunale 
T i t o l o V. 

Le Regioni e i Coni uni 
A r t . 106. - La R e p u b b l i c a I t a l i a 

n a , u n a ed i n d i v i s i b i l e , r i c o n o s c e e 
p r o m u o v e le a u t o n o m i e local i 

A t t u a , ne i se rv i z i c h e d i p e n d o n o 
d a l l o S t a t o , u n a m p i o d e c e n t r a m e n 
to a m m i n i s t r a t i v o . 

A d e g u a i p r i n c i p i e d i m e t o d i d e l 
la s u a l e g i s l a z i o n e a l l e e s i g e n z e d e l 
l ' a u t o n o m i a e de l d e c e n t r a m e n t o . 

A r t . 107. — L a R e p u b b l i c a s i r i 
p a r t e i n R e g i o n i e C o m u n i . 

L e P r o v i n c i e s o n o c i r cosc r i z ion i 
a m m i n i s t r a t i v e d i d e c e n t r a m e n t o 
s t a t a l e e r e g i o n a l e . 

A r t . 108. — L e R e g i o n i s o n o c o 
s t i t u i t e in en t i a u t o n o m i con p r o 
p r i p o t e r i e funz ion i s e c o n d o i p r i n 
cipi f ìssati ne l l a C o s t i t u z i o n e . 

A l l a S i c i l i a , a l l a S a r d e g n a , a l 
T r e n t i n o - A l t o A d i g e e a l l a V a l l e 
d ' A o s t a s o n o a t t r i b u i t e f o r m e e c o n 
d iz ion i p a r t i c o l a r i d i a u t o n o m i a 
con s t a t u t i spec ia l i a d o t t a t i m e 
d i a n t e leggi c o s t i t u z i o n a l i , i l i 

A r t . 109. L a R a g i o n e h a p o t e s t à 
di e m a n a r e p e r le s e g u e n t i m a t e r i e 
n o r m e l e g i s l a t i v e e b o s i a n o in a r 
m o n i a c c n la C o s t i t u z i o n e e con i 
p r i n c i p i g e n e r a l i d e l l ' o r d i n a m e n t o 

de l l o S t a t o , e r i s p e t t i n o gli obb l igh i 
i n t e r n a z i o n a l i e gli i n t e r e s s i de l l a 
N a z i o n e e d e l l e a l t r e R e g i o n i : o r d i 
n a m e n t o deg l i uffici ed en t i a m m i 
n i s t r a t i v i r e g i o n a l i ; modif icaz ioni 
de l l o c i r cosc r i z ion i c o m u n a l i : po l i 
zia l o c a l e u r b a n a e r u r a l e : f iere e 
m e r c a t i ; benef icenza p u b b l i c a : c eno 
bi a r t i g i a n a : u r b a n i s t i c a : s t r a d e , a c 
q u e d o t t i e l avo r i p u b b l i c i d i e sc lu 
s ivo i n t e r e s s e r e g i o n a l e ; p o r t i l a 
c u a l i : p e s c a n e l l e a c q u e i n t e r n e di 
c a r a t t e r e r e g i o n a l e : t o r b i e r e . 

A r t . 110. — L a R e g i o n e h a p o t e 
s tà d i e m a n a r e , p e r l e s e g u e n t i m a 
t e r i e , n o r m e l eg i s l a t i ve ne i l imi t i 
d e l p r e c e d e n t e a r t i c o l o , e con l 'os
s e r v a n z a de i princÌDi'i e d e l l e d i r e t 
t i v e c h e la R e p u b b l i c a r i t e n g a s t a 
b i l i r e con l e u g e a l lo s c o p o di u n a 
l o r o d i s c i p l i n a u n i f o r m e ; a s s i s t enza 
o s p e d a l i e r a : i s t r u z i o n e t e c n i c o - p r o -
f e s s iona l e : b i b l i o t e c h e di e n t i l oca 
l i : t u r i s m o e i n d u s t r i a a l b e r g h i e r a : 
a g r i c o l t u r a e f o r e s t e : c a v e ; cacc ia : 
? c q u e p u b b l i c h e e d e n e r g i a e l e t t r i 
ca . i n q u a n t o il l o r o r e g o l a m e n t o 
n o n i n c i d a s u l l ' i n t e r e s s e n a z i o n a l e e 
sii q u e l l o d i a l t r e R e g i o n i ; a c q u e 
m i n e r a l i e t e r m a l i ; t r a m v i e ; l i nee 
a u t o m o b i l i s t i c h e r e g i o n a l i . 

Gli organi della Regione 

per l'esercizio delle loro funzioni . I 

A r t . 111. — L a R e g i o n e h a p o t e 
s tà di e m a n a r e n o r m e l e g i s l a t i v e d i 
i n t e g r a z i o n e ed a t t u a z i o n e d e l l e d i 
spos iz ion i d i l egge de l l a R e p u b b l i 
ca, p e r a d a t t a r l e a l l e c o n d i z i o n i r e 
gional i , in m a t e r i a d i : i g i ene e s a 
ni tà p u b b l i c a : i s t r u z i o n e e l e m e n t a 
r e e m e d i a ; a n t i c h i t à e b e l l e a r t i : 
d i s c ip l ina d e l c r e d i t o , d e l l ' a s s i c u r a -
z ione e de l r i s p a r m i o ; i n d u s t r i a e 
c o m m e r c i o : m i n i e r e ; n a v i g a z i o n e 
i n t e r n a ; e in t u t t e l e m a t e r i e i n d i 
c a t e d a leggi spec i a l i . 

L e l ecc i d e l l a R e p u b b l i c a p o s s o 
no d e m a n d a r e a l l e R e g i o n i il p o 
t e r e di e m a n a r e n o r m e r e g o l a m e n 
ta r i o e r la l o r o e s e c u z i o n e . 

A r t . 112. — L a R e g i o n e p r o v v e d e 
a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e n e l l e m a t e r i e 
i n d i c a t e neg l i a r t i c o l i 109 e 110 e 
ne l l e a l t r e d e l l e q u a l i l o S t a t o l e 
d r l c g a la ges t i one . 

A r t . 113. L e R e g i o n i h a n n o 
a u t o n o m i a f inanz ia r ia n e l l e f o r m e e 
nei l imi t i s t ab i l i t i d a leggi c o s t i t u 
z iona l i c h e la c o o r d i n a n o con l a 
finanza d e l l o S t a t o e de i C o m u n i . 

A l l e R e g i o n i s o n o a s s e g n a t i t r i 
bu t i p r o p r i e q u o t e d i t r i b u t i e r a 
r i a l i . Il g e t t i t o c o m p l e s s i v o de i t r i 
bu t i e r a r i a l i è r i p a r t i t o in m o d o c h e 
le Reg ion i m e n o p r o v v i s t e di m.^zzi 
o o s s a n o p r o v v e d e r e a l l e s p e s e n e 
c e s s a r i e p e r a d e m p i e r e a l l e l o r o 
funzioni e s senz i a l i . 

A l lo s t e s so s c o p o p o s s o n o e s s e r e 
i s t i tu i t i fondi p e r fini spec ia l i in 
base a leggi de l l a R e p u b b l i c a e h a 
d e t e r m i n a n o i c o n t r i b u t i d e l l o S t a 
to e d e l l e R e g i o n i , e l a g e s t i o n e e 
la r i p a r t i z i o n e de i fond i . 

L a R e g i o n e ha u n p r o p r i o d e m a 
nio e p a t r i m o n i o , s e c o n d o le m o d a 
lità s t a b i l i t e con l eggo d e l l a R e 
p u b b l i c a , i 

| X o n p o s s o n o i s t i t u i r s i d a z i d ' i m 
p o r t a z i o n e ed e s p o r t a z i o n e , o d i 
t r a n s i t o f ra l ' ima e l ' a l t r a R e g i o n e : 
nò p r e n d e r s i p r o v v e d i m e n t i c h e 
o s t a c o l i n o i n q u a l s i a s i m o d o la l i 
b e r a c i r c o l a z i o n e d e l l e p e r s o n e e 
d e l l e cose . 

A r t . 114. — S o n o o r g a n i d e l l a R e 
g i o n e il Cons ig l io r e g i o n a l e , la D e 
p u t a z i o n e r e g i o n a l e e d i l s u o P r e 
s i d e n t e . 

U n a l e g g e d e l l a R e p u b b l i c a s t a -
i b i l i s c a il n u m e r o d e i m e m b r i de l 
[C o n s ig l i o e d il s i s t e m a e l e t t o r a l e . 
c h e d e v e e s s e r e c o n f o r m e a q u e l l o 

• p e r l a f o r m a z i o n e d e l l a C a m e r a de i 
D e p u t a t i . 

I l P r e s i d e n t e e d i m e m b r i de l l a 
[ D e p u t a z i o n e r e g i o n a l e f o n o e i e t u 
jda l C o n s i g l i o r e g i o n a l e , c h e e l e g g e 
j p u r c n e l s u o s e n o u n P r e s i d e n t e ed 
I un Ufficio d i P r e s i d e n z a p e r i p r o -
! p r i i l a v o r i . 

I m e m b r i de l Cons ig l io r e g i o n a l e 
n o n p o s s o n o e s s e r e c h i a m a t i a r i 
s p o n d e r e d e i l e o p i n i o n i o d e i vo t i 
e sp re s s i n e l l ' e s e r c i z i o d e l l e l o r o 
funz ion i . 

A r t . 115. — Il Cons ig l i o r e g i o n a 
le e s e r c i t a la p o t e s t à l e g i s l a t i v a c h e 
c o m p e t e a l l a R e g i o n e e q u e l l a r e 
g o l a m e n t a r e d e l e g a t a d a l l o S t a t o . 
P u ò p r o p o r r e d i segn i di l e g g e al 
P a r l a m e n t o n a z i o n a l e . A d e m p i e le 
a l t r e funz ion i c o n f e r i t e d a l l e leggi . 

L a D e p u t a z i o n e r e g i o n a l e è l ' o r 
g a n o e s e c u t i v o de l l a R o g i o n e . 

II P r e s i d e n t e d e l l a D e p u t a z i o n e 
r a p p r e s e n t a l a R e g i o n e . 

A r t . 116. — Il P r e s i d e n t e de l l a 
D c p u t a r i o n c r e g i o n a l e d i r i g e le fun
zioni a m m i n i s t r a t i v e d e l e g a t e da l l o 
S t a t o a l l a R e g i o n e , c o n f o r m a n d o s i 
a l l e i s t r u z i o n i d e l G o v e r n o c e n t r a l e . , 

Un C o m m i s s a r i o de l G o v e r n o r e 
s i d e n t e n e l c a p o l u o g o de l l a R e g i o n e 
vigi la e c o o r d i n a s e c o n d o le d i r e t 
t i ve g e n e r a l i de l G o v e r n o gli a t t i 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e r e g i o n a l e p e r 
le funz ion i d e l e g a t e a l le R e g i o n i e 
p r e s i e d e a l l ' e se rc i z io di q u e l l e r i 
s e r v a t e a l lo S t a t o . 

A r t 117. — Il Cons ig l io r e g i o n a 
le p u ò e s s e r e sc io l to q u a n d o c o m p i e 
at t i c o n t r a r i a l l ' u n i t à n a z i o n a l e o 
a l t r e g r a v i v io laz ion i d i l e g g e ; e 
q u a n d o , n o n o s t a n t e la s e g n a l a z i o n e 
fa t ta da l G o v e r n o , n o n p r o c e d e a l la 
s o s t i t u z i o n e de l l a D e p u t a z i o n e o del 
P r e s i d e n t e d e l l a D e p u t a z i o n e , c h e 
h a n n o c o m p i u t o a n a l o g h i a t t i e v i o 
laz ion i . 

L o s c i o g l i m e n t o è d i s p o s t o con 
d e c r e t o m o t i v a t o del P r e s i d e n t e d e l 
la R e p u b b l i c a su p r o p o s t a de l C o n 
sigl io de i M i n i s t r i e d e l i b e r a z i o n e 
c o n f o r m e de l l a C a m e r a de i s e n a t o 
r i . p r e s a a m a g g i o r a n z a a s s o l u t a d e i 
suo i m e m b r i , con l ' a s t e n s i o n e da l 
vo to d e i r a p p r e s e n t a n t i de l l a R e g i o 
n e i n t e r e s s a t a . 

C o n lo s t e s so d e c r e t o d i sc iog l i 
m e n t o è n o m i n a t a u n a C o m m i s s i o 
n e d i t r e m e m b r i , s ce l t i f r a i c i t t a 
d in i e l e g g i b i l i al C o n s i g l i o r e g i o n a 
le. L a C o m m i s s i o n e i n d i c e l e e l e 
z ioni d e l Cons ig l i o e n t r o d u e m e s i 
d a l l a p u b b l i c a z i o n e de l d e c r e t o d i 
s c i o g l i m e n t o e d i n t a n t o p r o v v e d e a l 
l ' o r d i n a r i a a m m i n i s t r a z i o n e d i c o m 
p e t e n z a d e l l a D e p u t a z i o n e e d a l l e 
m i s u r a i m p r o r o g a b i l i , d a . so t topor
r e poi a l l a ra t i f ica d e l Cons ig l i o . 

A r t . 118. — I d i segn i d ì l e g g e a p -
! p r o v a t i d a l C o n s i g l i o r e g i o n a l e s o -
' n o c o m u n i c a t i a l G o v e r n o c e n t r a l e . 
(e p r o m u l g a t i t r e n t a g i o r n i d o p o l a 
! c o m u n i c a z i o n e , s a l v o c h a i l G 'over -
' n o r o n li r i n v i i a l Cons ig l i o r e g i o 
n a l e col r i l i e v o c h e e c c e d o n o la 
c o m p e t e n z a de l l a R e g i o n e o c o n t r a -

j s t a n o c o n gli i n t e r a s s i n a z i o n a l i o 
di a l t r e R e g i o n i . 

O v e il C o n s i g l i o r e g i o n a l e l ì a p 
p r o v i n u o v a m e n t e a m a g g i o r a n z a 
a s s o l u t a d e i suo i m e m b r i s o n o p r o 
m u l g a t i . m a n o n e n t r a n o a n c o r a in 
v i g o r e , se e n t r o q u i n d i c i g i o r n i d a l 
la c o m u n i c a z i o n e i l G o v e r n o l i i m 
p u g n a p e r i n c o s t i t u z i o n a l i t à d a v a n 
ti a l l a C o r t e c o s t i t u z i o n a l e o n e l 
m e r i t o , p e r c o n t r a s t o d i i n t e r e s s i . 
d a v a n t i a l l ' A s s e m b l e a N a z i o n a l e . I n 
caso d i d u b b i o la C o r t e d e c i d e s e 
c o m p e t e n t e a p r o n u n c i a r s i s i a essa 
s tessa o l ' A s s e m b l e a . 

S e u n a l e g g e è d i c h i a r a t a u r g e n t e 
da l C o n s i g l i o r e g i o n a l e e d il G o v e r 
n o c o n s e n t e . l a p r o m u l g a z i o n e e 
l ' e n t r a t a i n v i g o r e n o n s o n o s u b o r 
d i n a t e a i t e r m i n i i nd i ca t i . 

L e leggi r e g i o n a l i s o n o v i s t a t e i 
da l C o m m i s s a r i o de l G o v e r n o ne l l a 
R e g i o n e e p r o m u l g a t e da l P r e s i d e n 
te d e l l a D e p u t a z i o n e r a g i o n a l e . 

A r t . 119. — G l i s t a t u t i r e g i o n a l i 
r e g o l a n o l ' e se rc iz io de i d i r i t t i d ' i n i 
z i a t iva e d i referendum p o p o l a r e in 
a r m o n i a c o n ì p r i n c i p i s t a b i l i t i d a l 
la C o s t i t u z i o n e p e r le leggi de l l a 
R e p u b b l i c a , 

Gii s t a t u t i r e g i o n a l i r e g o l a n o a l 
t r e s ì i l referendum s u d e t c r m i n a t i 
p r o v v e d i m e n t i a m m i n i s t r a t i v i . 

A r t . 120. — L e R e g i o n e e s e r c i t a 
n o r m a l m e n t e le s u e funzioni a m m i 
n i s t r a t i v e a m e z z o di uffici ne l le 
c i rcoscr iz ion i p r o v i n c i a l i , c h e p u ò 
s u d d i v i d e r e in c i r c o n d a r i p e r un 
u l t e r i o r e d e c e n t r a m e n t o . 

N e l l e c i i cosc r i z ion i p rov inc i a l i s o 
no i s t i tu i t e G i u n t e n o m i n a t e da i 
C o r p i e le t t iv i , ne i m o d i e coi po te r i 
s tab i l i t i da u n a legge de l la R e p u b 
bl ica . 

A r t . 121. - - I l Comuni - e a u t o n o -
j m o n e l l ' a m b i t o dei p r i n c i p n fissati 
I d a l i a leggi g e n e r a l i de l l a R e p u b 
bl ica . 

i Con la l egge de l l a Reg ione , su r i 
ch ies ta de l la m a g g i o r a n z a de l l e p o 
po laz ion i i n t e r e s s a t e , pos sono e s s e 
r e c r e a t i nuovi C o m u n i , o modi f i ca 
te le c i r cosc r i z ion i e s i s t en t i . , 

A r t . 122. — S u r l i a t t i de l l a R a 
gione è e s e r c i t a t o il c o n t r o l l o di 
leg i t t imi t à da u n o r g a n o c e n t r a l e 
c o m p o s t o in m a g g i o r a n z a di c l e 

ro t r i p lo di nomi, rispettivamente 
da parte delle magistrature ordina
rie ed amministrative, del Consi
glio superiore forense, e dei pro
fessori ordinari di discipline giuri
diche nelle Università. 

Ln Corte elegge il Presidente tra 

& 

Sez ione I — Corte costiluzioiiule 

Ar t . 126. — La C'orlo cos f i t i i no -
nale giudica della costituzionalità 
di tutte le leggi. 

Risolve i conflitti d'attribuzione 
tra i poteri dello Slato, ira lo S t a t o 
e le Regioni, fra le Regioni 

Giudica il Presidente della Re
pubblica ed i Ministri accusati a 
norma della Costituzione. 

Art . 127. — La Corte è composta 
per metà di magistrati, per un 
quarto di avvocati e doceiiti di di
ritto, per un quarto di c i t t ad in i 
eleggibili ad ufficio politico, tutti 
aventi l'età di almeno quaraut'anni. 

I giudici della Corte sono nomi
nati dall'Assemblea Nazionale. Per 
le categorie dei magistrati, avvoca

nti e docenti di diritto, la nomina 
m e n t i e le t t iv i s e c o n d o l ' o r d i n a m e n - i ; i a luogo su desianazione. in nu l ie
to s t ab i l i t o d a l l e leggi de l la R e 
p u b b l i c a . 

Il c o n t r o l l o d i l e g i t t i m i t à sug l i 
a t t i de i C o m u n i e degl i a l t r i en t i 
IOCPIÌ è e s e r c i t a t o d a l l e R e g i o n i p e r 
m e z z o d i o r g a n i in m a g g i o r a n z a 
e le t t iv i ne i m o d i e l imi t i s t a b i 
liti con leggi de l l a R e p u b b l i c a . P e r 
le d e l i b e r a z i o n i a m m i n i s t r a t i v e i n -
d i c a t e da l l a l egge , l ' a u t o r i t à d e l i 
b e r a n t e p t iò e s s e r e i n v i t a t a a r i e 
s a m i n a r e il m e r i t o de l l a d e l i b e r a - j 
z ione . 

N e l l a R e g i o n e r o n o cos t i tu i t i o r 
g a n i d i g ius t iz ia a m m i n i s t r a t i v a d i 
p r i m o g r a d o s e c o n d o l ' o r d i n a m e n t o 
d a s t a b i l i r e con l egge d e l l a R e p u b 
b l ica . P o s s o n o i s t i t u i r s i sez ion i con 
s e d e d i v e r s a da l c a p o l u o g o de l la 
R e g i o n e . 

A r t . 123 — L e R e g i o n i s o n o così 
c o s t i t u i t e : P i e m o n t e : V a l l e d ' A o s t a : 
L o m b a r d i a : T r e n t i n o - A l t o A d i g e : 
V e n e t o : F r iu l i e V e n e z i a G i u l i a : L i 
g u r i a ; E m i l i a n a H:r.er.?e; E m i l i a e 
R o m a g n a : T o s c a n a : U m b r i a ; M a r 
c h e ; L37Ì0 : A b r u z z i ; Moli.s*: C a m -
Dania : P u g l i a : S a l e n t o ; L u c a n i a : 
C a l a b r i a ; S ic i l i a ; S a r d e g n a 

I confini e d i c a p o l u o g h i de l l e 
Reg ion i sono s t ab i l i t i con l e g ? e d e l 
la R e p u b b l i c a (2). 

A r t 124. — L o s t a t u t o d i ogn i 
R e g i o n e è s t ab i l i t o in a r m o n i a a l l e 
n o r m e cos t i t uz iona l i , c o n l egge r e 
g i o n a l e d e l i b e r a t a a m a g g i o r a n z a a s 
so lu t a de i cons ig l i e r i e a d u e t e rz i 
de i p r e s e n t i ; e d e v e e s s e r e a p p r o 
v a t o c o n l egge d e l l a R e p u b b l i c a . 

A r t . 12à. — Si p u ò con l egga c o 
s t i t uz iona l e . s en t i t i i Cons ig l i r e g i o 
na l i i n t e r e s s a t i , d i s p o r r e l a fus ione 
di Reg ion i es i s ten t i e la c r e a z i o n e 
di n u o v e Reg ion i c o n u n m i n i m o dì 
500 m i l a a b i t a n t i , qxiando n e faccia
no r i c h i e s t a t an t i Cons ig l i c o m u n a l i 
c h e r a p p r e s e n t i n o a l m e n 0 u n t e r 
zo d e l l e p o p o l a z i o n i i n t e r e s s a t e , e 
la p r o p o s t a s ia a p p r o v a t a p e r r e 
f e r e n d u m da l l a m a g g i o r a n z a d e l l e 
popo laz ion i s tesse . 

S i p u ò , con referendum e legge 
de l la R e p u b b l i c a , s en t i t i j Concigl i 
r eg iona l i , c o n s e n t i r e c h e C o m u n i , i 
qua l i n e facc iano r i c h i o t a , s i a n o 
s t acca t i d a u n a R e g i o n e ed a g g r e 
ga t i a u n ' a l t r a . 

Le garanzie costituzionali 
i suoi comiioncnti. Il Presidente ed 
i giudici durano in carica nove an
ni. Sono ineleggibili i membri del 
Governo, delle Camere e dei Con
cigli retitonuli. 

Art . 12H — Q u a n d o , nel corso di 
un giudizio. In «jue.sfione d'incosti
tuzionalità di una norma legislativa 
e rilevata d'ufficio o quando e ec
cepita dalle parti, ed il giudice non 
la ritiene manifestamente infonda
ta. la questione è rimessa per la 
decisione alla Corte co .s t i tu : iona?c. 

La tiiclr.arazione d'incostituziona-
lila può i'.-s"r(> promossa in via 
principale dal Governo, da cinquan
ta deputati, da un Consiglio regio
nale, da non m e n o di diecimila elet
tori o da altro ente ed organo a 
ciò autorizzato dalla legge sulla 
Corte costituzionale. 

Se la Cor'e, nell'uno o nell'altro 
caso, dichiara l'incostituzionalità 
della norma, questa cessa di avere 
efficacia La decisione della Coìte 
è comunicata al Parlamento, perchè. 
ove lo ritenga necessario, provveda 
nelle forme costituzionali. 

Conflitti d ' attribuzione 
A r t . 129. — La legge stabilisce le 

norme che regolano i conflitti di 
attribuzione e la composizione e il 
funzionamento della Corte costitu
zionale. 
Sezione II. — R e v i s i o n e de l l a C o 

s t i t u z i o n e . 
A r t . 130. — La iniziativa della 

revisione costituzionale appartiene 
al Governo ed alle Camere. 

La legge d i revisione costituzio
nale è adottata da ciascuna delle 
Camere in due letture, con un in
tervallo non minore di ire mesi. 
Per il roto finale in seconda lettu
ra * richiesta li riaggìorc.nza as
soluta dei membri di ciascuna 
Camera. 

La legge di revisione costituzio
nale è sottoposta a r e f e r e n d u m p o 
p o l a r e q u a n t o entro tre mesi dalla 
sua pubblicazione, ne facciano do
manda un quinto ilei membri di 
una Cannerà o einquecentomila elet
tori 'o sette Consigli regionali. 

Non si fa luogo a r e f e r e n d u m , s e 
la legge è stata approvata in secon
da lettura da ciascuna delle Came
re a maggioranza di due terzi dei 
suoi membri. 

A r t . 131. — La forma r e p u b b l i 
c a n a è definitiva per l'Italia e non 
può essere oggetto di revisione co
stituzionale. 

Disposizioni finali 
e transitorie 

I. — E ' p r o i b i t a la r i o r g a n i z z a 
zione, s o t t o qua l s i a s i f o r m a , de l d i -
sc io l to p a r t i t o fasc is ta . 

La d i spos iz ione d e l l ' a r t i c o l o 56 
de l l a C o s t i t u z i o n e p e r l ' e leggib i l i t à 
a s e n a t o r e non è a p p l i c a b i l e ai m i 
n i s t r i , s o t t o s e g r e t a r i di S ta to , d e 
pu ta t i e cons ig l ie r i n a z i o n a l i fascisti . 

S o n o s t a b i l i t e con l e g g e l im i t a 
z ion i t e m p o r a n e e a l l a e l egg ib i l i t à e 

gore de l l a pi e s e n t a C o s t i t u / a m e c l 
p r o v v e d e con legge a l l a s o p p r e s 
s o n e de l T i i b u n n l e .Supremo M i 
l i t a r e e al la devoluzioni ' de l l a s u a 
c o m p e t e n z a al la C a s s a z i o n e . 

V i l i . — Leggi de l l a R e p u b b l i c a 
r e g o l a n o p e r o^ni r a m o de l l a i v i b -
bl ica a m m i n i s t r a z i o n e il tr.1p.1s o 
de l l e funzioni s t a ta l i a t ' r i b u t-» <> 11.3 
Regioni e ciucilo di f u n z i o n a i ' •• ( i . -
p e n d e n t i de l lo S t a t o , anel lo r e h a 
ll. c h e si r e n d e n e c e s s a r i o ii> ' v i i s e -
guenza de l n u o v o o r d i n a m r - n i o 

A l l a R e g i o n e sono t r . isfcr i t . ne i 
m o d i da s t a b i l i r e o n lrgm" r i d i a 
R e p u b b l i c a , il patriinr.11,0. i . 1- ..-i 
ed il p e r s o n a l e de l l e P r o v i n c i e . 

IX . — L a p r e d e n t e C<,-V. 1-ini ? 
s a r à p r o m u l g a t a ria1 C a p o r ' ' ' ' ' v i 
so r io d e l l o S t a t o , e n t r o cinrj ' ic : i n r -
ni d a l l a s u a appio\azior<-» d a \ : r t e 
d e l l ' A s s e m b l e a C o - t i ' ' a r . t - . 

al d i r i t t o d i v o t 0 p e r r e s p o n s a b i l i t à | 
fascis te . 

IL — I d i s c e n d e n t i d e l l e Case 
già r e g n a n t i in I t a l i a n o n s o n o e l e t 
tor i n é e legg ib i l i a c a r i c h e p u b 
b l i che . 

I m e m b r i d i Casa S a v o i a n o n 
possono s o g g i o r n a r e n e ! t e r r i t o r i o 
de l la R e p u b b l i c a I t a l i a n a . 

I I I . — L a legge d i s p o n e l ' a v o c a 
z ione a l l o S t a t e de i b e n i d i Casa 
Savo ia . 

IV . —- X o n s o n o r i conosc iu t i i 
titoli n o b i l i a r i . 

I p r e d i c a t i di que l l i c ^ t e n t i p r i 
m a de l 28 o t t o b r e 1922 v a l g o n o 
c o m e p a r t e de l n o m e . 

L a l e g g e r e g o l a la s o p p r e s s i o n e 
de l la C o n s u l t a a r a l d i c a . 

L ' O r d i n e m a u r i z i a n o è m a n t e n u 
to c o m e e n t e o s p e d a l i e r o . 

V . — S e a l m o m e n t o de l l e p r i 
m e e lezioni de l la C a m e r a de i s e 
n a t o r i n o n sono cos t i tu i t i tu t t i i 
Consig l i r eg iona l i , si p r o c e d e , a n c h e 
p e r il t e r z o che assi d o v r e b b e r o 
e l e g g e r e , con il si.ctcma a d o t t a t o 
p e r gl i a l t r i d u e t e r z i . 

L a p r i m a e l e z i o n a del p r e s i d e n t e 
de l l a R e p u b b l i c a , o v e n o n s i a n o già 
cos t i tu i t i t u t t i i Cons ig l i r eg iona l i . 
h a l uogo s o l t a n t o d a p a r t e de i m e m 
br i d e l l ' A s s e m b l e a N a z i o n a l e . 

VI . — Si app l i ca a l l ' A s s e m b l e a 
C o s t i t u e n t e la d i spos i z ione de l s e 
c o n d o c o m m a d e l l ' a r t i c o l o 58 de l la 
Cos t i tuz ione . 

VI I . E n t r o c i n q u e a n n i d a l 
l ' en t r a t a In v i g o r e de l l a C o s t i t u 
z ione si p r o c a d e a l la r e v i s i o n e d e 
gli o r g a n i spec ia l i d i g i u r i s d i z i o n e 
a t t u a l m e n t e e s i s t en t i , s a l v o l e g i u 
r i sd iz ioni d d Cons ig l io di S t a t o e 
del la C o r t e dei con t i . T a l e t e r m i 
ne e r i d o t t o a t r e a n n i p e r i T r i 
b u n a l i m i l i t a r i . 

E n t r o se i m e s i d a l l ' e n t r a t a i n v i 

l i ) l.n C'I ' l l ' l l l^ f/.rc .*'" 7- ".<-•! r ','f 
decidere villa annn.-iti IILI'H l.'-v; r i e 
del Friuli-Venezia Cai:-. n">c <,a :Ur , 
cui e nftn'jii 'fa ?i».\: i*'»Jif#>ai'i .\j»c-
r ale 

(21 .S'u '/uesfo tc.'.o. ;<>- pc 'o 'fn"rf 
ccco;i(/n S ttocoi't on t(i:ic ti C'jr-,-
missionc. ut seduta p'<-wirn. hn so
speso ooni deci ,r,i<r, :»i QÌ.'C? • che 
s''aiu> rarcoll i ;;li l'cn'riti <ii mut'i-
zio. mediante V in hirstii m c,*so 
presso ali nramii InciU ticllc f!< j , m i ; 
rft nuova ntituzif.itC 

S. O. S. N E L T I U K N O 

Una nave squarciala 
da una mina vagante 

L I V O R N O . 12 — I l p i ro sca fo 
a m e r i r a n o » E s r a n t i a » p r o v e n i e n t e 
da A l e s s a n d r i a d ' E g i t t o e d i r e t t o 
a G e n o v a , ha u r l a t o r n n l r o u n a 
m i n a v a g a n t e , poco d o p o Ir o r e 10 
dì s t a m a n e , al l j r r jo de l l ' i so l a 
d ' E l b a . 

l ' n l u n c o s q u a r c i o si e p r o d o t t o 
ne l l a r a r r n a de l l a n a t e . 

I s e m a f o r i dì C a m p o ^ c r r e d e l 
l ' I sola d ' E l b a , h a n n o s e g n a l a t o c h e 
a b o r d o d e l l a n a v e vi s o n a m o r t i 
e fe r i t i . 

Da P o r l o F e r r a i o s o n o i t a t i 
v ia l i i m m e d i a t i s o c c o r s i . 

i n -

L'uni tà s indacale 
raggiunta a Tr ies lo 

TRIF-STF.. 12. — I! C ' o . w w o <<•-.-
t ra le di intr.-.ì Sindacala n^'. T r a *<->-
r,o Libero, ha c o r n i m e l o n . ' j ; e . e 
tra 1 rappresen tan t i ri^i P , f;- l(v_f 
Unici e quelli dr l la Camera eo'-.ffic-
rale del lavr.ro. è s ta to ra?!-! .uro K i ; 
sera l 'accordo completo per l'uri ih 
«indacale. Il 15 apri le av ranno i r zio 
le elezioni dri d' .r ir^nt: d ^ I ' o r r i -
n j m o m u t a n o e u ]4 m n . ^ . o .-ara 
inaugura to il c o i s n . v n rh ivi ' a 5 ?:-
dacale . 
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